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NUOVA INIZIATIVA DELL’URSS PER FAR CESSARE LE PROVE NUC LEARI 

Accordo sulle ispezioni anti - H 


I discorsi per il 42° 
anniversario del PCI 








L'Unione sovietica 
disposta ad accet¬ 
tare alcune ispe¬ 
zioni in loco se ciò 
servirà a raggiun¬ 
gere un completo 
accordo che ponga 
fine agli esperi¬ 
menti - Anche Lon¬ 
dra parteciperà 
alla/riunione USA- 
URSS domani a 
Washigton 


MOSCA, 21 (mattina). 

Radio Mosca ha riferito 
stanotte che uno scambio di 
lettere è intervenuto recen¬ 
temente fra il primo mini¬ 
stro sovietico Krusciov e il 
presidente americano Ken¬ 
nedy. a proposito delle pos¬ 
sibilità di un accordo per la 
messa al bando degli espe¬ 
rimenti con le armi nucleari. 
Nella lettera spedita da Kru¬ 
sciov a Kennedy il 19 dicem¬ 
bre scorso 6i afferma che il 
governo ; sovietico è pronto 
ad accettare * firio a tre ispe¬ 
zioni all’anno » in territorio 
sovietico se ciò consente di 
superare le difficoltà che an¬ 
cora si frappongono ad un 
accordo antiatomico.. 

Il primo ministro sovietico 
risponde ad una affermazio¬ 
ne di Kennedy, secondo la 
quale « il Senato americano 
non ratificherebbe un accor¬ 
do il quale non prevedesse 
un minimo di controlli sul 
posto ». Krusciov dice te¬ 
stualmente: « Se questa è la 
sola • difficoltà da superare 
per il raggiungimento di un 
accordo, noi - siamo pronti, 
allo scopo di realizzare il no¬ 
bile e umano obiettivo della 
cessazione degli esperimenti 
nucleari, a incontrarvi a me¬ 
tà strada sulla questione. Ac¬ 
cetteremmo. se la cosa si di¬ 
mostrasse necessaria, due o 
tre ispezioni all’anno nel ter¬ 
ritorio di ciascuna potenza 
nucleare. neH'ambito delle 
zone sismiche dove si ritiene 
che movimenti sospetti ab¬ 
biano avuto luogo ». 

Il primo ministro sovietico 
afferma di ritenere che « il 
tempo sia ora maturo per 
porre fine agli esperimenti 
nucleari una volta per sem¬ 
pre. Questo è il momento mi¬ 
gliore per farlo. Il periodo 
di grande tensione e gravità 
nei Caraibi è terminato. Ora 
siamo liberi direttamente di 
trattare altri urgenti proble¬ 
mi intemazionali e in parti¬ 
colare il problema da tempo 
insoluto della messa al ban¬ 
do degli esperimenti nu¬ 
cleari. * 

« Una certa ' diminuzione 
della tensione nella situazio¬ 
ne intemazionale può. a mio 
giudizio, contribuire a ciò. 
L’URSS non vuole una guer¬ 
ra. e ritengo che un conflit¬ 
to non offra brillanti pro¬ 
spettive nemmeno per gli 
Stati Uniti, oggi, con l’uso 
di razzi nucleari ultramo¬ 
derni, un conflitto attraver¬ 
serebbe oceani e mari in 
pochi minuti. Una catastrofe 
termonucleare infliggerebbe 
immense perdite e soffe¬ 
renze al popolo america¬ 
no come pure agli a 1 tri po¬ 
poli del mondo. Al fine di 
evitare una tale situazione, 
dobbiamo svilupnare pacifi¬ 
che re'azioni e risolvere tut¬ 
te le ouesti^ni controverse 
mediante negoziati e recioro- 
che concessioni sulla base 
della piena eguaglianza e di 
una corretta valutazione dei 

(Segue m pagina 6). 



in atto 



Poche le probabilità di un suo 
intervento presso De Gaulle a 
favore della Gran Bretagna 

Dal nostro inviato * be seguire ad essa, avrà co- 

me base l’asse Parigi-Bonn. 

.PARIGI, 20. • Adenauer ha altresì insistito 
Adenauer è arrivato a Pa- sul fatto che l’evento che sta 
rigi oggi alle 17, accompa- per compiersi riguarda il de¬ 
gnato . dai ministri tedeschi stino àei due popoli e. in tal 
degli Esteri, della Difesa, senso, tanto lui che De GauL 
dell’Informazione e della le si limitano a farsi inter- 
Gioventù, per la stipulazio- preti del nuovo corso della 
ne ' dell’accordo tra la Ger- storia. « Il viaggio di ; De 
mania e la Francia. Le pen- Gaulle e il mio, dimostrano 
ne per la firma della Carta che si tratta di una esigenza 
franco-tedesca — che segna dei due popoli e si indirizza 
la nascita dell’Europa a due a uomini politici responsabili 
nell”Europa a sei — sono già perchè nei loro negoziati essi 
pronte nei calamai. Non a- siano coscienti della missio- 
vrem 0 pertanto alcuna sor- ne che è stata loro affidata 
presa: mercoledì 23. giorno da popoli». . . ... v. 


PARIGI — Adenauer pronuncia il discorso subito dopo 
il suo arrivo ad Orly. Alla destra del cancelliere, 
Pompidou ; (Telefoto AP - l’Unità) 


Grave intervista 
di Colombo sul MEC 


Concilianti 
i dorotei 
con De Canile 

Forse domani Consiglio dei Ministri e 
dopodomani il dibattito sulla sfiducia 
Il d.c. Donat Caftin prevede le elezioni 
per il 21 aprile 


nascita. L’unica incognita è che questa è' lina delle tante 
data da questo elemento: difficoltà che saranno risolte 
non si sa ancora se i due in un mo do o nell’altro. « La 
grandi vecchi autoritari che cosa più importante adesso 
dominano l’Europa occiden- ~ ha detto ; Aderiauer, con 
tale decideranno di farla ra- tono ispirato — è che una 
tificare dai rispettivi Parla- pagina della storia-è voltata, 
menti o addirittura di sotto- Durante quattro secoli i po- 
porla a Referendum, secondo po u francese e tedesco han- 
il costume del generale. no conosciuto liti e tensióni 

L’intervista concessa da che hanno condotto di fre- 
Adenauer alla Radio televi- quente a lotte sanguinose, 
sione francese prima dj par- Questa epoca è finita e par 
tire da Bonn — e che è stata sempre ». ‘, 
praticamente riassunta dal Dalle dichiarazioni di Ade- 
Cancelliere nelle dichiara- nauer si capisce chiaramente 
zioni da lui fatte al suo ar- non S0 j 0 jj senso e Panda- 
rivo a d Orly — e un docu- mento dei colloqui, ma quale 
mento ■ chiave per capire a corso dovrebbero avere gli 
quale punto di gravità è eventi in Europa. Le tenden- 
giunta ormai la situazione m z e principali che emergono 
Europa. E ciò-contr 0 tutto sono i e seguenti: ' 

1 ottimismo di cui continua- 1} ^ costruzione dell’Eu- 
no a dare prova quelli che • * 

fanno circolare ancora la ** opa a due ’ vie orma con * 
voce di una mediazione pos- dotta a tamburo battente, ed 
sibile di Adenauer per Tln- e praticamente-già un dato 
ghilterra nel MEC, oppure della realta politica. Gli al¬ 
di una crisi latente nella Re- quattro Stati membri del 
pubblica • federale contro il MEC vengono posto davanti 
Cancelliere, pronta ad espio- f®**® compiuto. Parigi e 
dere e a. modificare il corso B° nn * dopo avere firmato il 
delle cose - ... trattato, invitano gli altri ad 

Adenauer ha affermato * ?"52L a 


Dice la stampa inglese 

€ De Gemile 
come Hitler » 

• •’ * ■- LONDRA,' 20 diale.'Non riconoscere le peri- 
La notizia ‘ che i delegati colose conseguenze di questo 
francesi diserteranno rincontro passo, — prosegue il gioma- 
di domani al Lussemburgo per le — costituirebbe una cecità 
l’ingresso della Gran Bretagna politica paragonabile a quella 
nella Comunità carbone e ac- che colpi l’Europa all’epoca del 
ciaio (CECA), accompagnata ritiro tedesco dalla Lega delle 
dalle voci sempre più insistenti Nazioni nel 1934. Allora — seri, 
secondo cui la Francia addi- ve ancora il “Sunday Tele- 
rittura non manderebbe i suoi graph ’’ — fu la squallida sta- 
rappresentanti il 28 a Bruxel- tura di Hitler che ingannò gli 
les. ha fatto a Londra l’effettó osservatori politici. Oggi, la 
della benzina sul fuoco. La nobile statura di De Gaulle ci 
stampa inglese giunge oggi a induce nello stesso errore. 
paragonare De Gaulle a Hitler * Altri, giornali .i— come, il 
quando questi abbandonò la So- « Sunday Times'* — sostengono 
cietà delle Nazioni nel 1934. che la Gran Bretagna - deve 
«De Gaulle ha voltato le continuare a perseguire la sua 
spalle all'Occidertte — scrive politica di unità europea e di 
il "Sunday Telegrapb " —. fa- cooperazione atlantica dato che 
cendo della Francia un paese essa gode del credito di tutti 
insoddisfatto che intende cam- i paesi europei, esclusa la Fran¬ 
care la situazione creatasi in eia gollista, dove tuttavia molti 
Europa e nel mondo dopo la francesi guardano ad essa, con 
fine della seconda guerra mon- speranza*. ... 


' Amendola 
a Napoli v 

' - : NAPOLI. 20. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha concluso questa mat¬ 
tina i : lavori dell’assemblea 
costitutiva del Comitato Cit¬ 
tadino di Napoli del PCI, 
svoltisi ieri ed oggi nel Salo¬ 
ne dei Congressi alla Mostra 
d’Oltremare. ; v ; 

Ricollegandosi ai temi trat¬ 
tati nel corso dell’ampio di¬ 
battito. Amendola ha detto 
che Napoli soffre degli anti¬ 
chi, secolari problemi — mai 
risolti e sempre aggravati — 
e dei nuovi, ‘resi acuti da 
un’espansione tumultuosa e 
caotica, base di una specula¬ 
zione operata, alimentata e 
protetta dall’alleanza demo¬ 
cratico-cristiana e monarchi¬ 
ca. che da quindici anni sgo¬ 
verna la città. Per affronta¬ 
re e risolvere questi proble¬ 
mi, è necessaria una politi¬ 
ca di programmazione demo¬ 
cratica, che significhi rifor¬ 
ma agraria, industrializzazio¬ 
ne, regione, cioè nuovi rap¬ 
porti fra città e campagna, 
e l’organizzazione, di un’ope¬ 
ra pubblica programmata per 
dare soddisfazione a quei 'bi¬ 
sogni sacrificati dall’attuale 
tipo di espansione: scuole, 
sanità, case, trasporti. E’ ne¬ 
cessario, cioè, un nuovo cor- 

(Segue a pagina 6). . 


Alicata 
a Parma 


TUTTA L’EUROPA 


ATTANAGLIATA DAL GELO 


Sconvolta la 
rote ferroviaria 


S h L S ^.??l, d Si a ,f, U , a £ si n- asse, valido per tutti, r 
dopo quella già fatta da De ’ _. , 

Gaulle nel settembre scorso * 2) L Europa franco-tede- 
a Bonn, è quello di dare alla 303 dovrebbe dare il via al 
« cooperazione - franco-tede- processo di integrazione po- 
sca una forma più vasta e hUca ° all Europa delle pa- 
durevole ».• Il Cancelliere ha sognata da De Gaulle. 
sottolineato come nei collo- Non si tratta di un rovescia- 
qui già avuti, tedeschi e fran- sostanza del 

cesi si siano intesi senza MEC, ma dell emergere della 
grandi difficoltà; tanto meno sua vera natura, che è stata 
egli ne prevede -oggi, visto ser nP re strutturata sull inte- 
ehe il prossimo incontro rap. 33 franco-tedesca. Non ci me. 
presenta il suggello di quan- ^viglieremmo sè fra due o 
t 0 è stato già fatto. < Si trat- \ re I T es1 ’ liquidata a Bruxel- 
ta — ha detto Adenauer — ,es . ]a qu^tione dell ingres¬ 
si mettere termine a questi 80 r de ^ a .p* 311 . Bretagna/ il 
preparativi ». - - . , . . governo italiano si arrende¬ 
vi donnnor iì resse di fronte alla situazio- 

ne di forza creatasi e accet- 
rh ~ ipot t SI tasse l’integrazione politica 

ste Jè? «Sere LS ™ 8 uidata da ” a Francia <* e 
sa avere un valore*transe^- nuovo qUeSt ° 

te, come insinuano - anche sen ®®* d| nu0v °* / . 

certi governanti italiani, se- . Adenauer non e mten- 
condo una linea politica che zionato a svolgere alcuna 
potremmo definire del bec- opera - di ' ammorbidimento 
chino, tenuto conto che essa delle tesi del generale con¬ 
sì basa sul fatto che uno dei trarie all’ingresso dellTnghil- 
cor.traenti dell’accordo ha terra nel MEC. La posizione 
73 anni e l’altro 85. Il Can- del Cancelliere, anzi, rafforza 
celliere, nella sua intervista. Da Gaulle. Infatti Adenauer, 
ha lasciato capire che l’asse rifiutando di parlare dell’ar- 
Bonn-Parigi di cui si gettano gomento ' più ■ scottante sui 
le basi, trascende la cronaca tappeto — con la motivazione 
politica e vuole incidere nel- che esso non riguarda i col¬ 
la storia. In primo luogo, egli loqui a due ma gli incontri 
ha fatto notare che < U solo a sej a Bruxelles — sotto¬ 
fatto che da ogni lato nume- scrive di fatto il « buon di- 
rosi ministri vi prendano r jtto » di De Gaulle di con- 
parte, indica quale ampiezza tinuare ad opporsi all’ade- 
avrà 1 accordo ». In secondo s i 0ne della Gran Bretagna 
luogo egli ha presentato 1 in- a j Mercato comune II gene- 
tesa franco-tedesca come un ra j e afferma infatti che l’In- 
ayvenimento politico esem- ghilterra firmando accordi 
piare per le altre nazioni di particolari a Nassau con l’A- 
Europa, « come 1 esempio mer j ca> e non accettando le 
per una buona cooperazione clausole che presiedono al 
estesa a tutti gli Stali euro- MEC, sì è posta da se stessa 
. pei in avvenire». - a | .fuori della possibilità 

Che vuol dire estesa? Vuol di aderirvi, 
dire che il progetto di inte. • 

grazione politica che dovreb- IMnO A. IVMCCIOCCni 


scere il ruolo guida del loro 


Ieri mattina, alle ore 10, è 
rientrato a Roma Fanfani. Non 
appena sceso dalla scaletta 
dell’aereo, il Presidente de! 
Consiglio ha rilasciato una di¬ 
chiarazione che ha tentato di 
essere - tranquillante in - rap¬ 
porto alia clamorosa crisi eu¬ 
ropea scatenata ' dall’offensiva 
gollista. A - parziale rettifica 
delie ottimistiche dichiarazioni 
rese all’alto della. partenza, 
Fanfani ha voluto ricordare 
che, anche in quell’occasione, 
a lui non era sfuggita la pre¬ 
senza di « alcune nubi conti¬ 
nentali ». Tali nubi, ha detto 
Fanfani « si sono avvicinate, 
ma ai pericoli che si intrav- 
vedono o possono profilarsi si 
rimedia rafforzando l’unità di 
Europa, senza indulgere a par¬ 
ticolarismi che dividono ». Do. 
po tale evasiva e piuttosto de- 
Anagogica dichiarazione. Fan¬ 
fani ha poi definito « costrutli. 
ve » le conversazioni con Ken¬ 
nedy e ha invitato a rinsaldare 
• il punto di appoggio » della 
amicizia italo-americana. 

Appena arrivato a Roma. 
Fanfani ha telefonato a Segni 
(col quale si incontrerà oggi) 
ed è stato subite messo a! 


corrente a voce da Piccioni sul 
dramma di Bruxelles. Nel po¬ 
meriggio Piccioni si è recato da 
Segni, mentre — con proce¬ 
dura insolita, piuttosto offen¬ 
siva per il ministro degli este¬ 
ri, Colombo faceva diramare 
alle agenzie una sua intervista 
al settimanale d.c. Discussione, 
dalla quale emerge il punto 
d': vista « doroteo » (ma inche 
quello del * governo), sostan¬ 
zialmente filo-gollista sulla cri¬ 
si apertasi a Bruxelles. 

Rispondendo a una domanda 
sulle « difficoltà effettive » 3l- 
l’ingresso deH’InghUterra nel 
MEC, Colombo dichiara chz i 
« problemi sul tappeto sono 
certamente di rilievo » e che 
« particolarmente emergono 
per importanza e difficoltà di 
soluzione » la questione agri 
cola e il problema dei rapporti 
della Gran Bretagna con i pae. 
si deH’EFTA. Trattando delie 
« giustificazioni » francesi per 
la rottura delle trattative. Co¬ 
lombo mentre ùa un lato uffi¬ 
cialmente depreca la rottura, 
in pratica fa poi proprio l’ar- 

m. f. 

(Segue h pagina 6), 
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L'ondata di pioggia e neve che aveva investito la penisola s’è attenuata nelle ul¬ 
time ventiquattr’ore; s’è avuta per contro una ulteriore caduta del termometro in 
quasi tutte le regioni. Solo a Genova e sulla Riviera il sole ha portato ad un mi¬ 
glioramento della temperatura. Il traffica ferroviario continua però ad essere scon¬ 
volto, in Italia come in gran parte dell’Europa. La linea Roma-Milano, interrotta 
presso Orte, sarà riaperta al traffico solo in serata, se il maltempo non ostacolerà 
i lavori in corso. Sulle linee internazionali e su quelle (« tirrenica a e « adriatica a) 
verso il Nord i ritardi sono notevoli. Nella foto: a Venezia l’ingresso alla laguna 
trasformato in un enorme lastrone di ghiaccio 

(A pagine 5 le informazioni) 
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• - PARMA, 20. ‘ ; 

• Nel ‘quadro delle mani¬ 
festazioni - per il 42. anni¬ 
versario della fondazione 
del PCI, il compagno Ma¬ 
rio Alicata, della direzione . 
del Partito, ha tenuto un 
discorso al cinema Edison, 
affollato di cittadini. 

■ - Presentato dal ■ compa- 
.gno Decimo Martelli, se¬ 
gretario della federazione, 

, il direttore del nostro gior¬ 
nale ha esordito afferman¬ 
do che noi comunisti non 
abbiamo niai dato a queste 
manifestazioni un caratte¬ 
re meramente celebrativo. 

Ciò vale tanto più in un 
momento politico in cui 
stanno dinanzi a noi gran¬ 
di responsabilità. Al nostro 
X Congresso — ha prose¬ 
guito Alicata — noi ab¬ 
biamo riaffermato che la 
lotta per la coesistenza pa¬ 
cifica è alla base di tutta 
la nostra strategia e di tut¬ 
ta la nostra politica; tutta¬ 
via da questa affermazio¬ 
ne noi abbiamo fatto di- .. 

scendere non un atteggia- ■.-• 
mento di rinuncia alla lot¬ 
ta per il socialismo, ma 
uno sforzo per elaborare 
una linea strategica per 
avanzare verso il sociali¬ 
smo nella r democrazia e 
nella pace. 

Nel dibattito che si è og¬ 
gi aperto nel movimento 
operaio internazionale — 
ha detto l’oratore — noi 
abbiamo difeso e difendia¬ 
mo con passione le posi¬ 
zioni nostre che ci appaio¬ 
no giuste e che sono con¬ 
fortate dal consenso della 
quasi totalità degli altri 
partiti comunisti, a comin¬ 
ciare dal Partito comuni¬ 
sta dell’Unione - Sovietica 
e siamo profondamenle 
convinti che questa di¬ 
scussione possa e debba es¬ 
sere condotta al di fuori 
di ogni asprezza polemica 
proprio perchè abbiamo fi* . 
ducia nelle nostre idee, nel 
franco confronto delle no¬ 
stre ' posizioni con le po¬ 
sizioni . degli altri compa¬ 
gni. . 

- Ma la validità di una li¬ 
nea politica non si misura 
soltanto dalla capacità con k 
cui essa riesce ad affer¬ 
marsi in un dibattito di 
idee; la validità di una li¬ 
nea si ' misura in primo 
luogo dal confronto della 
pratica e da qui discende 
per noi l’esigenza di molti¬ 
plicare i nostri sforzi per 
affermare nella realtà la 
nostra . linea, per farla 

(Segue a pagina 6). 

Romagnoli 
a Palermo 

PALERMO, 20. 

Il XLll anniversario 
del PCI è stato celebrato a 
Palermo dal compagno Lu¬ 
ciano Romagnoli, della di¬ 
rezione del partito. Roma¬ 
gnoli, che ha parlato nella 
sala del < Modernissimo », 
gremita, ha affermato su¬ 
bito che il patrimonio sto¬ 
rico di questi 42 anni di at¬ 
tività del nostro partito 
non è ancora pacificamente 
accettato nel nostro paese. - 

La verità — ha detto Ro¬ 
magnoli — è che la nostra 
scelta del '21 fu scelta del 
socialismo come forma su¬ 
periore di democrazia e di 
giustizia sociale, contro la 
dittatura capitalistica e 
feudale, mascherata appe¬ 
na da forme degeneri di 
democrazia borghese ■ del 
resto rapidamente liquida¬ 
te dal fascismo; fu scelta 
contro la confusione mas¬ 
simalistica e il riformismo 
rinunciatario del vecchio 
partito socialista. Ci furo- . 
no certamente errori ini- . 
ziali . il settarismo nelle no 
stre file, più tardi fq 
stessa degenerazione stali¬ 
nista, che non consentiro¬ 
no subito il consolidamen¬ 
to di una giusta linai <N 

(Segue a pagina 6). 
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Gli ultimi 
progressi 

f 

delle frodi 
alimentari: 
carne con 
tranquillanti 



■v 1' '"i 


M Nessuna traccia per gli investigatori che hanno battuto ogni angolo della 

%tL§ città - Falsi allarmi a Ponte Milvio e a Monte Mario - Una sola pista 



Vitelli alla 
penicillina 




nel terzo 


Romeo Cornetti disse 


Sul fronte delle sofisticazioni le novità non man- ————-* 

cano mai. E’ di ieri lo scandalo degli « ingrassanti rapi¬ 
di >. i composti chimici che bloccando le funzioni della , • » 

tiroide gonfiano di acqua e di grasso malsano i vitelli Pi 1 (*(*() I Zjà 
da macello facendone aumentare il peso di qualche decina 
di chili, ed è già in vendita un nuovo mangime dello 

stesso genere, più efficace e anche più pericoloso. «*1 CjPlixCjit. 

La notizia di quest’ultima « primizia » in fatto di 

frodi è stata data ieri mattina nel corso del simposio * - - ■— — ““ —“ 

indetto dalla società dei veterinari igienisti. Ma non v 

sono mancati altri spunti di notevole interesse nelle re- IL GIORNO 

lazioni dei professori Osvaldo Massi, del laboratorio dia- — urbi lunedi 21 gennaio (21- 

gnostico del Mattatoio, e Fotide Patrizi, direttore del Mat- 3M) Onomastico- Agnese, il 

taloio stesso e dell’assessore all’Igiene Clelio Darida. Que- ^nta°^ìe tu "lS "nuova 

st ultimo ita parlato della nuova legge sulla disciplina il 2» 

igienica della produzione e della vendita delle sostanze BOLLETTINI 

alimentari e delle bevande, non risparmiando numerose — Meteorologico - Temperatura 

critiche. Ha presieduto il prof. Foschini. minima 2, massima 5. 

Le falle paurose della legislazione italiana sono state STUDENTI -PREMIATI 
ancora una volta denunciate. I settori dei composti chi- — si è svolta ieri nei teatro si- 
mici (additivi) che vengono aggiunti appunto alle carni ;iì!^;V P g“unh 
o alle conserve alimentari per garantire una migliore con- tri e corsi professionali di Roma 
servazione o una presentazione che ile faciliti la vendita, e provincia a 699 studenti sono 
e dei mangimi per il bestiame son regolati da leggi vec- g*“*I M o dl Hr rlbum prcml pcr 

chie, superate dall’eccezionale sviluppo della chimica. Il associ azione ROMANI 
prof. Massi ha fatto in proposito una larghissima casisti- ASSOCIAZIONE ROMANI 

ca basata sui dati più recenti dell’industria alimentare F. oTen'oafe^, fn via S Ni?olò 
italiana e straniera. Per le carni, per esempio, sta diven- da Tolentino 3, avrà luogo la 
tando larghissimo l’uso degli antibiotici (aiireomicina, tradizionale riunione dei soci 
tetraciclina, ecc.) allo scopo di rendere più facile la con- Associazione fra 1 ro- 

servazione. ‘ 

Le carni di certi ammali, prima della lavorazione, ven- _ , ti 1 nuovo numero 

gono immerse in una soluzione che contiene una piccola della «Rassegna dei Lazio». In 
percentuale dell’antibiotico giudicato più adatto. In Italia rivista della Provincia 11 fasei- 
s e ne fa un certo uso per i polli e il pesce. In altri casi co |° contiene numerosi servizi 

si preferisce la somministrazione dei medicinali prima articolodei compagno Mario 
della mattazione, attraverso pillole, oppure — per gli ani- Mammueari sui comprensorio di 
mali di grossa taglia — con iniezioni nella regione addo- Anzio. Pnmezia e Nettuno 
minale. FEDELTÀ’ AL LAVORO 

Per dare alla carne le caratteristiche volute dal prò- — La camera di commercio, 
dottore in vista di un buon « piazzamento » della merce, d " d f u * tr ì I i a ,.onno?sò C °Der ril n h « D re' 
si usano perfino i tranquillanti. -/ ’ minzione della fedeltà ài lavoro 

Si tratta di procedimenti nocivi? Non sempre la scienza e ai progresso economico ». 11 
è in grado di escluderlo. Spessissimo però non sono tanto l, mltc ‘ Il a»rianità per i tavo- 
x problemi igienici ad entrare in ballo, quanto quelli „i mc „o 30 anni di interrotta at- 
merceologici e giudiziari: anche se non si tratta di atten- tività nella stessa azienda, 
tati alla salute pubblica, si tratta di frodi. LUTTO 

Per non parlare dei salumi: l’elenco degli additivi usati — E* deceduta ieri Natalina 
è cosi vasto e complesso ed ha cambiato a tal punto la tee- p A , li ctt ir in ‘’ 

ntea produttiva d a far si ch e ormai, con 1 aggiunta di iranno domani alle 10 dali’abi- 
qualche composto, la mortadella di Bologna — tanto tazione della scomparsa, ai fa- 
per fare un solo esempio tra i molti possibili — si può miliari giungano i e coridoglian- 

tranquillamente produrre in tutta l’Italia. gni drila sezione "Tiburtina" 1 ^' 

L assessore Darida ha brevemente riassunto le norme GITE AL TERMINILLO 
della legge del 30 aprile del 1962, ^ultima in materia, _ Tuttl , sahatl c lc domcnIche 
sottolineando pero la confusione legislativa che ancora j’enal organizza gite turistiche 
esiste e la «molteplicità degli enti e delle strutture tee- ai Terminillo. La quota di par- 
niche di controllo». Le maglie della legge sono ancora re C,p 30 ÌO pe r è le^criz'tonf rivòl- 
troppo larghe . l - gersi in via Nizza 162 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 2t gennaio (21- 
314) Onomastico- Agnese. Il 
sole sorge alle ore 7.57 e tra¬ 
monta alle 17.12 Luna nuova 
il 25 

BOLLETTINI 

— Meteorologico - Temperatura 
minima 2, massima 5. 

STUDENTI -PREMIATI 

— Si è svolta ieri nel teatro Si¬ 
stina la premiazione dei migliori 
allievi degli istituti, seuole. cen¬ 
tri e corsi professionali di Roma 
e provincia A 699 studenti sono 
stati distribuiti premi per 
9 215 000 lire 

ASSOCIAZIONE ROMANI 

— questa sera alle ore 21 nel- 
I*« Open Gate ». in via S Nicolò 
da Tolentino 3, avrà luogo In 
tradizionale riunione dei soci 
deir« Associazione fra i ro¬ 
mani » 

RASSEGNA DEL LAZIO 

— E’ uscito il 1 nuovo numero 
della « Rassegna del Lazio ». la 
rivista della Provincia II fasci¬ 
colo contiene numerosi servizi 
sui problemi della provincia e 
un articolo del compagno Mario 
Mammueari sul comprensorio di 
Anzio. Pnmezia e Nettuno 
FEDELTÀ’ AL LAVORO 

— I.a Camera di commercio, 
industria c agricoltura ha in¬ 
detto il conrorso per la « pre¬ 
miazione della fedeltà al lavoro 
e al progresso economico ». Il 
limite di anzianità per 1 lavo¬ 
ratori ammessi al concorso è di 
almeno 30 anni di interrotta at¬ 
tività nella stessa azienda. 
LUTTO 

— E' deceduta ieri Natalina 
Iorio Pellegrini, madre del com¬ 
pagno Adolfo. I funerali muo- 
veranno domani alle 10 dall'abi- 
t aziono della scomparsa. Ai fa¬ 
miliari giungano le condoglian¬ 
ze deil'« Unità » e dei compa¬ 
gni delln sezione Tiburtina. 

GITE AL TERMINILLO 

— Tutti 1 sabati c le domeniche 
l’ENAL organizza gite turistiche 
al Terminillo. La quota di par¬ 
tecipazione è Btata fissata in li¬ 
re 850 Per le Iscrizioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162 


I due evasi di Regina Coeli 
sono ancora liberi. »Sono na¬ 
scosi! in città — dicono gli In¬ 
vestigatori — protetti dai com¬ 
pii ci che li hanno aiutati nella 
fuga c portati al sicuro. La no¬ 
stra caccia continua ». Da oltre 
24 ore centinaia di poliziotti e 
carabinieri sono mobilitati, 
auto radiocollegate battono la 
città, decine di persone sono 
State interrogate e molte case 
perquisite, ma un giorno e 
una notte di ricerche febbrili 
non sono serviti a nulla. 

Dove sono nascosti Ampello 
Pompili e Romeo Concetti'' 
L’interrogativo tormenta anco, 
ra polizia e carabinieri L’uni¬ 
ca persona che potrebbe sa¬ 
perlo è Francesco Borgato: il 
detenuto abbandonato dai corri, 
pagni di fuga e poi bloccato 
dagli agenti in uno stanzone 
delle guardie di custodia. Ma 
l'uomo non parla. Per tutto il 
giorno, ieri, è stato martellato 
di domande dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica De 
Franco che dirige rinchiesta* 
non gli è sfuggita una sola pa¬ 
rola compromettente. La cat¬ 


tura dei due evasi sembra af¬ 
fidata solo alla fortuna, a qual¬ 
che compiacente informazione 
o alla resa dei due fuggiaschi. 

Due inchieste sono in corso: 
quella giudiziaria, ordinata dal 
dottor Calvitti e diretta dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Di Franco e quella 
amministrativa aperta dal mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia e 
affidata al giudice Margnoritl 
Quest’ultima • dovrà > accertare 
se nell’evasione ei sono state 
responsabilità fra il personale 
della casa di pena. Collabora- 
no con il dottor Margheriti an¬ 
che il generale Cao Pinna, co- 
mandante delle guardie di cu¬ 
stodia e l’ispettore di Regina 
Coeli Buonamano. 

* 

r * - i 

Interrogatori 

Il dottor Di Franco, ieri mat¬ 
tina, ha interrogato a lungo 
tutti i venti detenuti che al 
momento dell’evasione, si tro¬ 
vavano neirinfermcria del 
Centro clinico di Regina Coeli 
con Pompili. Concetti e Bor¬ 


ii fidanzato fu ucciso 
dall'auto della Mobile 


poliziotto 
si spara 


■Mi 












gato. Il magistrato ha anche 
ascoltato il dottor Mastrobuo¬ 
no, il medico che ha visitato 
a lungo uno dei reclusi mentre 
gli altri, nella sala di attesa, 
segavano le sbarre della fine¬ 
stra. al primo piano. Ma l’uo¬ 
mo più stretto nella morsa 
deU’interrogatorio è stato Fran. 
cesco Borgato. Nessuna notizia 
sull'inchiesta è trapelata dalle 
mura del carcere. « Stiamo la¬ 
vorando — si è limitato a dire 
il giudice — non ci sono noti¬ 
zie nuove oltre a quello che i 
giornali hanno pubblicato». 
Erano le 14 di ieri: poche ore 
dopo il magistrato è rientrato 
a Regina Coeli per riprendere 
gli interrogatori. 

Anche- gii uomini della 
« scientifica » hanno dovuto la¬ 
vorare tutto il giorno all'in¬ 
terno del carcere: impronte so. 
no state rilevate sulle sbarre 
e sulla porta che immette nel 
camcrone dove è stato bloc- 
cato uno dei detenuti. 

E* stato possibile ricostruire 
tutto il cammino degli evasi 
con assoluta precisione. I tre 
reclusi, segata e divelta una 
sbarra dell'infermeria. sono 
saltati in m terrazzo e, quin¬ 
di, nel cortile. Qui hanno at¬ 
teso il fischio dei loro com- 
p’ici per riprendere il cammi. 
no. Per non essere scoperti 
hanno forse forzato la porta 
che immette nei locali dove 
un tempo alloggiavano i « se¬ 
condini » e lì si sono rifu¬ 
giati. 

Pochi metri lontano, altri 
complici, rncora sconosciuti, 
hanno > tagliato le sbarre di 
una finestra che si apre sulle 
scale del palazzo confinante 
con il carcere e poi hanno 
chiamato i loro amici. Costo¬ 
ro hanno scavalcato il muro 
di cinta e si sono arrampica¬ 
ti per una scala di corda 
lanciata, appunto, dalla fine¬ 
stra. , T n un attimo sono piom¬ 
bati in via della Lungara. 
Solo il Borgato non vi è riu¬ 
scito perché proprio mentre 
stava salendo i suoi compa¬ 
gni lo hanno abbandonato. 

«Erano a braccetto» 

Sarebbe sicuramente fuggi¬ 
to anche lui se i due com¬ 
pagni di cella e i complici 
non si fossero spaventati per 
l’arrivo della signora Mimma 
Bertolucci che stava salendo 
le scale per rincasare. Inve¬ 
ce è rimasto bloccato all’in¬ 
terno e la donna ha potuto 
dare l’allarme. Pochi minuti 
dopo le auto della Mobile so¬ 
no piombate sul posto a sire¬ 
ne spiegate. Erano l e 18,15. 
Mezz’ora più tardi il carcere 
è stato accerchiato e le case 
degli evasi piantonate. Gli 
agenti non le hanno perdute 
di vista • nemmeno per un 
istante:. nessuno dei due fug¬ 
giaschi, però, si è presentato. 

Negli uffici di San Vitale, 
per tutto il giorno è stato un 
cont'nuo via via di ladri e ra- 
ninatori, amici dei fuggiaschi. 
Tutti sono stati interrogati 
nella speranza di riuscire a 
strappare loro una parola com¬ 
promettente. Nemmeno que¬ 
sto tentativo è servito 

Alle 10 si era sparsa anche 
la notiza che i due erano stati 
visti a Ponte Milvio. « Sono 
scesi dall’autobus della linea 
numero 1 — ha telefonato 
una signora con voce conci¬ 
tata — erano a braccetto ». 
Il dott. Luongo, funzionario di 
turno, è piombato sul posto 
con alcune auto e una deci¬ 
na di agenti. La battuta nella 
zona è durata almeno un’ora, 
poi i poliziotti sono tornati in 
questura. 

A Monte Mario 


«Tonerò a taso /vesto» 

A colloquio con i familiari dei fuggiaschi 
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La moglie e le figliolette dell’evaso Ampello Pompili 




y-Mfy 




(renimi per baebiiii falle per la pestaate ed il Remale 

Via dal Corso, 344*345 Piazza Coloaaa, 359*360 

Avvertono che i negozi resteranno chiusi i iìlORÌNI 21 E 22 COKR. 
-per la preparazione lidia iìKA.MIHOSA VEMllTA «li 

SALDI di FINE STAGIONE 

MERCUI.EDI 23 ORE 9 mirto della vendita, eoa Identico assortimento di orticoli 
• misure presse | due negozi ed eerrzlone degli ortlroli do munte e neonato m vendite 

solo nella sede di Piazza Colonna 


Il commissario della Mobile 
è lo stesso che ha più volte . 
arrestato sia ì due evasi che 
il Borgato. « Li conosco molto 
brr.e — ha detto — e non solo 
di vista. Non sono tanto in¬ 
genui da recarsi a passeggio 
per le strade della città sa¬ 
pendo di essere braccati. Dob. 
biamo. tuttavia controllare 
tutte le segnalazioni che ci ar¬ 
rivano ». E’ convinzione de¬ 
gli investigatori che dovran- 
Annz Maria Capotondi — indicata dalia freccia — durante no passare alcuni giorni pri- 
il corso per le ispettrici di polizia. ma di arrivare sulle piste dei 

fuggiaschi: • nell’ambiente do- 

lT . . , _ . _ . ’ ve si nascondono — dicono — 

Una giovane vice-ispettnce in v.a del Falco. Poco dopo la è molto diffici i e penetrare, 
di polizia si è sparata un col- disgrazia sul posto erano il 

po di pistola alla tempia nel- capo della Mobile, dottor Mi- N . e ?surto ci aiuta nelle inda- 
l’atrio di un edificio. Da qual- gliorini. e il vice-capo Zam- tradiranno da soli ». 

che tempo soffriva di esaurì- pano. L’inchiesta è stata molto • Mentre il poliziotto conversa¬ 
mento nervoso per la tragica rapida ed ha escluso qualsia- va con i giornalisti i carabi- 

morte del fidanzato avvenuta si possibilità di disgrazia o di n eri di Monte Mario si preci, 
alla fine dì novembre sulla delitto: gli agenti hanno ine- piavano al -Beisito-: una si- 

nn, CaU Fp t r a C °!L° la P istoln ; Ie s ^ ar ^ c gnora li aveva avvertiti che 

dall investimento dt una - Fer- colbacco appartenenti alla Ca- -, n,„n 

rari- della Mobile. Anna Ma- potondi. La donna, che presta 3ve V ' ed " , °,’. 1 Pompili. Quan- 

rt3 Capotondi versa in stato servizio a Cagliari, era ospite ^ pattuj(*ia e giunta sul 
comatoso in una corsia del- da pochi giorni nella casa di posto si è trovata di fronte un 
l’ospedale S. Spirito; i medici una cugina in via Crescenzio, uomo vestito dimessamente: era 

disperano di salvarla. per riprendersi della grave de- un mendicante. 

Alle 22.30 di ieri sera in vìa pressione nervosa che l’aveva - i n serata gli investigatori s; 
del Falco si è udita una secca colpita doro 1 uccisione del fi- 3ono r , un jti pcr fare il punto 
detonazione; poi un grido sof- danzato^ Francesco Muschera de; , a situazione Nessuna di- 

Kfanim"»" Ts°aenzT Sh) TvoiXdòti» Se™, chtanoi.n,. peri, è «lata rii.- 
C ^ e . .. • quando mancavano poche Set- sciata ai cronisti. E conv.nzio* 

^sMnti. ^tra i quali il vxe- t . mane , a i matrimonio. La ne della polizia che l’ideatore 

cono necor* sciagiira suscitò molto scalpo- della fuga rocambolesca è il 

ri verso S lo stabile contrasse- rf> P? rchò ,n . - Ferrar: - della Pompili r L’uomo avrebbe stu- 
gnato ■ dal numero civico 31: polizia che ' investì 11 utilitaria d { a t 0 1 piano con il Concettil 
nell’atrio la Capotondi, con la f° r 5®' a a ri a r /«i le rf V p!?iii t nHn U ™ n * durante i giorni trascorsi nel 
?;v a ” 1 '’in 0 Sna ra poL P d? n ?apfù a e ' L™C»%°ònd1 c°" nélfestat, reclusorio di Pagliano. I (ami- 
I socc^rsr sono stati d !mmeiya- del ’fll i med’ci dell osped^e iian del Concetti, invece, cre- 
ti- la ferita è stata trasportata militare Celio trovarono afflit- dono che Pomp li abbia convin¬ 
ai S*. Spirito a bórdo di un’auto ,a da sindrome psico-nevrotico to anche il compagno di cella 
lanciata a folle velocità e»con depressiva, ieri sera prima di -, fuggire. - Romeo non ci pen. 

il clacson che suonava inin- uscire di casa aveva avuto un sava nemmeno — ripetono — 

terrottamente. Il proiettile, piccolo screz o <con la coznatii 3olo da pochl s5ornl cra stato 
esploso a bruciapelo, ha pas- che abita nello stesso stabile , f „ * n CBÌn i Cnell Non 
sato da parte a parte il capo della cugina Fatti pochi passi, trasferito a Regina Coell. Non 
della giovane «* 9 ntrata nel portone di via avrebbe avuto nemmeno il tem- 

La polizia è accorsa in forze del Falco 31 e si è sparata. po per pensarci». 


Una stradu stretta,' via Acerbi. Al numero 
cinque, nel seminterrato, in un appartamen¬ 
to di due stanze, abita la famiglia di Romeo , 
Concetti: la mamma, un fratello, una sorel¬ 
la. - Non voglio vedere i giornalisti - dice « 
la donna attraverso la porta. Insistiamo. 
L'uscio si apre ’ e compare il fratello del¬ 
l’evaso. E’ un giovane di trentanni, il suo 
sguardo chiede di non insistere. E’ impiegato 
presso una compagnia aerea e teme che tan- . 
la pubblicità possa nuocergli. Ma poi com¬ 
prende, comincia a parlare. 

-Siamo gente onesta. Mio padre è mor¬ 
to venti anni fa con la fedina penale pulita 
e mia madre ha fatto tanti sacrifici pcr ti¬ 
rarci su. pcr dare a tutti una posizione. Tre 
sorelle sono sposate, io ho un buon impie¬ 
go. due miei fratelli sono meccanici cd un 
altro è nella polizia, fa l'autista al que¬ 
store. Romeo ha studiato, conosce l'inglese e 
il francese. Poi le cattive compagnie e la 
troppa generosità lo hanno condotto sulla 
cattiva strada. E’ un tipo che se incontra 
uno senza scarpe, si toglie le sue c gliele 
dà ». Interrompe la sorella: - E poi hanno 
finito di rovinarlo a Regina Coeli. gli altri 
detenuti... ». 

• Mia madre — continua il giovane — ha 
visto Romeo proprio il giorno prima dell'e¬ 
vasione. Quella mattina ero andato con lei 
al Palazzaccio: doveva esserci il processo. 
L'aula era piena di belle ragazze: Romeo è 
un po’ il bello del quartiere ._ Il processo 
non c’è stato perchè mio fratello era dovuto 
rimanere con la febbre a quaranta nell’in- 
fermeria del carcere. Mia madre allora si è 
precipitata a Regina Coeli. ha ottenuto un 
permesso speciale per vederlo nel suo letto. 
Perciò ancora non ci spiephiamo come possa ' 
essere scappato in quelle condizioni. Pensi 


che Romeo, durante il colloquio c indicando 
il Pompili, disse a mia madre: « Vedi quello 
li è un tipo... Scappa sempre ». Mamma lo 
scongiurò di non commettere sciocchezze: 

- Stai buono, mi raccomando, presto ci sarà 
il processo ». £ lui: »Non ti preoccupare, 
voglio tornare a casa presto ». 

A pochi passi da piazza Ra di Roma, in via 
Fitfenza 5, in due stanze miseramente arre¬ 
date al secondo piano, r.bbiamo trovato la 
moglie di Ampclio Pompili. Giuseppina Blasi 
con le figliolette Erminia di 5 anni e Paola 
di due. Erano venute in casa della nonna e 
degli zìi per festeggiare, malgrado quanto era 
successo, il compleanno della piccola Paola. 
Erano a tavola in cucina. 

»Mio marito ci ha dato un altro dolore 

— dice tra le lacrime la moglie dcU’cvaso —. 
A’on sento di avere la forza di subirne altri. 
Lo perdonerò soltanto se andrà a costituirsi 
e lo aiuterò anche, continuando a lavorare 
come cameriera fino a quando non uscirà di 
prigione. Lo faccio por le bimbe... ». Inter¬ 
viene la madre: ci colpisce lo sguardo fisso 
attraverso lc spesse lenti. »Da questo figlio 
ho avuto soltanto dispiaceri. Se pensa an¬ 
cora di costituirsi, lo faccia subito, per le sue 
bambine. Altrimenti vada a gettarsi nel Te¬ 
vere, cosi lo piangerò una volta per tutte... *. 

Il fratello é la sorella di Ampelio Pompili 
sono due giovani sotto i venti anni. Il ragaz¬ 
zo lavora in un negozio di ferramenta, 
la signorina lavora da sarta. Co»x voce com¬ 
mossa si sono rivolti al fratello: - Deve co¬ 
stituirsi anche per noi due. Sentiamo su di 
noi Io sguardo della gente, quando usciamo 
di casa. Questo non è giusto, dubbiamo farci 
una vita, aiutare con il nostro lavoro la 
mamma c questa situazione non ci aiuta». 


18 febbraio 1958 I il partito 


Dejana 
e Lucidi 
tagliano la corda 




E’ l’alba del 18 febbraio 
1954: Regina Coeli dorme an¬ 
cora. Per tutta la notte nella 
cella 86 del • terzo braccio • 
due detenuti non hanno chiu¬ 
so un occhio. In silenzio han. 
no finito di segare le sbarre, 
poi hanno legato una corda 
ai ferri e sì sono calati sul 
tetto della cereria DI Giorgio. 

Nessuno li vede quando 
piombano nel cortile di un 
palazzo di via &an France¬ 
sco di Sales. Un attimo dopo 
sbucano dai portone con. 
trassegnato con il numero 
88. Sono liberi. 

Solo due ore dopo, verso 
le 7, le guardie di custodia 
scoprono l’evasione. La radio 
della questura dà l’allarme: 
« attenzione, attenzione: due 
detenuti sono fuggiti da Re* 
gina Coeli. Si chiamano Lu¬ 
cidi Benito e Deiana Luigi. 
Seno pericolosi e armati. 
Sparate a vista ». 

Il primo, Lucidi, è stato 
condannalo In appello pro¬ 
prio tre giorni prima. I giu¬ 
dici gli hanno confermato 


l’ergastolo per l’omicidio 
a scopo dj rapina dell’indu¬ 
striale Casimiro Santiange- 
li, l| secondo, Deiana, i in 
attesa di processo. Anche 
egli i accusato di omicidio 
per rapina: ha ucciso un o. 
peraio con una raffica ed è 
fuggito con la cassa da un 
cantiere di Allumiere. 

Dura quasi duo mesi la 
caccia febbrile. Poi i due 
vengono presi. Lucidi lo 
sorprendono con un arsena¬ 
le di armi addosso fra le 
bancarelle di fiori del piaz¬ 
zale del Verano: quando si 
vede perduto apre il fuoco 
centro gli agenti. Ferito a 
una gamba, si arrende. De¬ 
iana è catturato in un bo¬ 
sco di Allumiere, grazie ad 
una compiacente informa- 
zicne. - Scapperò' ancora », 
promette Lucidi ai poliziot¬ 
ti. E manterrà la parola 
fuggendo da Ventotene as¬ 
sieme a Piermartini. Anco¬ 
ra una volta però cadrà nel¬ 
la rata dalla polizia. 


Commissione 

cittadina 

Alle ore 18 si riunisre la com¬ 
missione cittadina All’o d g : 
« Bilancio di attività ». Parteci¬ 
peranno i compagni della se¬ 
greteria della Federazione. 

Manifestazioni 
sul 42’ 

Centocellc Aceri ore 20 (Gio¬ 
vanni Berlinguer); Campitclli 
ore 19 (Natoli); Civitavecchia 
ore 19 (Trivelli);. Coniano ore 
18 (D'Onofrio), Nomi ore 18 
(Cesaroni); Colonna ore 19 
(Rossi); Tivoh. ore 19 (Cianca). 

Convocazioni 

Zona Flaminia (sezioni Ponte 
Milvio. Labaro. Prima Porta c 
Cassia) nella sezione Ponte Mil- 
vio. Montecompatri ore 19 as¬ 
semblea tesseramento (Di Bene¬ 
detto): Finocchio ore 16,30 (Fe- 
llziani). Riunione comitati di¬ 
rettivi cellule GATE. Unità e 
Paese alle 16 ncllla sezione San 
Lorenzo. Assemblea cellula 
ATAC Prenestino. ore 17. se¬ 
zione Porta Maggiore (Fred- 
duzzi) 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Ville Mtrconi) 

Ogg t alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 
















> w p--'v 


, , . .. | 


*0(Z(U| SII SUO) 

•jbo |p 9|o)S9t S||« ‘oDeds o||e ‘ojsqfins |p |dd*i |e 
‘sudinoci sue sposo «i ‘tiezzjiynui a nunuj o)i|os 
IP msBBo |[B sjezztmn ouossod |t suioo (zzeBes je . 
f jsuBssui oqaj *« odiuatetsed * :ossaoons ofijei ip 
eo|jqnj eun |ueAO|fi Qid |sp ooiiqqnd |e opusuodojd 
-|j ‘eueuimss ejsanb ospiA |ns eujo) ‘{zzeBej isp 
AX *lisp ftou (i|d (BBeuozjod |Sp oun ‘()uo 3 oqaj 


::<à 

<M * 


zjzm 






^41 


izzeSej i 

■ ■ 

jsd eujoi 


OUIM3 lUUVAOfQ 

iepeJis B)sanb 

ns otjJSeaoò nid 1 epusjd js aqo oasi pad un bsoq 
* o;pos;da un sjdueuiu ip onajip jj owab ouueq 
BUI :«S 1 BJSSZ 3} ‘OSU3S OISSnb Ut *3)618 ouos otd 
-lussa uonq ufi alleai 3 iu 3 Jjoo ejianb o sisari b e 
‘ojoinejianb o oisanb e aieotpap « auss » atJdoad 
a ajaA tp auotzezztUBdJO.i uoa bis :(auotzaaaa 4 un 
bjooub ouoasmitisoa aqo) ajado oieutujjoiop jad 
aqattua luoiznpójiui aqe opuajjooij Big ‘Buiauta 
[ap oduieo jau ajei{iuiej ? ai teuuo aqo epeJis bj 
oJieai [( jad aqoue ajeaooqun e assapioap ts AX 
b| as ojBuiuj|io aijed euotiq ut ojaqqajes ‘ojbj 
•iosiis <?nd oAiieuuojut qsoa ouieioip ‘ouisiuaiaaj 
aqo *eiissa|djad aj aqo ‘etABiin) *aji3oi uoù 013 
■|isai tap eqaos eqau ezuaioed ip ouSaduu ajoAaiou 
un auodui; ‘bjiisba biis ei jad oudojd ‘oaptA jop 
eaiejd ej aqo aiuasajd auat) is as nid oiuei ‘opouj 
uno[e ut oueoyiisutS ts uoù ‘Bzuajsisuoo bsjbos 
ojo] e] jad ossaoons ojaqqa uou « bijaou > oubjo 
opuenb ouyjad aqo *« uou 1 tu » ajado tp tuoizeums 
-atj aiJao ojaAAep :ouo)Jadaj iap oqaAii PP o)«s 
-odojd e *ajBd io ‘a isjej ep bajosu eoiunj ‘ouaj 
-ja) o)sanb ng -spuntino auoizeuuojui tp auoizunj 
ens eun ajaA{osse a/.ap /\X b I oduteo oisanb 
u; aqoue aqo opucautiouos ‘oapiA {ap ouisinapa 
tp ejjos eisanb BAipsod ejapisuoo tqo tp anotu 
•tdoj ajeinyij tp ‘tputnb ‘ouieiiuas io uoj^ -apueo 
OJ lI B iIl ns eoqdaj boi un eun nid p 4 nni - ajaAe 
ond ‘et(o a . eun euaos ut - ossaui ‘ojoabi un aqo 
eqanb $ ‘biaao nid B[ a ‘qenb aqap euiud ej :aud 
-ojd ans i33aj eq aqo ‘etjeutpjoejis eqeqtj eun a 
oaptA 11 Bpj *Binenseo tp ‘ouaiu opuenb ‘tiesnooe 
ojaqqaJJdA oiejqqeo tsoo euiuiej3ojd un ojasse) 
-jope aqo aqqeis ojieai iseispnb un nid ejooue a 
‘a{BJieai etuSeduioo tseispnb eufi *otuutaJtp *oo;i 
-e tuoi e ut tsenb ‘oAtssaooa ouyjad ouqijinba un 

*uou a 

ouSaduit bjj ‘ojaiuejis a ouei{e)i ejj ‘aiuenijq 
a ootiemuiejp bjj ‘oujapoui a ooissep bjj ‘iputnb 
‘oijqntnba onajjad *ije3a||eo oiobj ueio ip ooiun 
oip ojip un b a esooeiQ tp ootun oub un e ‘Dijd 
-itiwf tqpp aiotfi aj ‘ìeuan IP eipaumtoo apueq 
uou eut « eja33a] > eun e ojsauof dj ossnj ojOAei 
*odeo pp iiepue ouieis qjnoso tpotjad 1 ejj tsjejaA 
-ouue ojjao ond uou ‘pipi ned aueuttips aJip ep 
epjadns epis opuassa jqd ‘aqojad oudojd aje{d 
-utasa :aX e II B esojd tp ojieaj pp tuiurejSojd 
tap aJB[duiasa ‘opuoj ut eueuttips etsan^ ■ 


e)!|ense) 


» -il 0 j 




m m 


v'iv.v. : : : :.<:.v.;Xv 

, ' - 

r ■ 

*-• 'MvXv'. /.*,•; . • • 




ipeunj /ep 


‘Munii tuZo mtssnO filoni sqs iwiaejfojo riwh 
imiodu Miniti ivu * 11*0 Miup luoimm iimiwia 

‘(9I‘IZ OJO) apueo opuooas ps ejasep epuo 
u? « Moqs adOH qog » p edpaued as/wojg taqnf 



& «ii 


-jauSEAi a 5P *PC1 !l t0 P 0| 

: -òosndajo ij. :oc‘6l teuSassea 

*ei‘6I quosng \3 !P oqa 
-isniV :6l qpueg euuv IP ‘ei 
-taAeg an<Ò :oiuaoaAOK PP 
oueipit OJjeax :co‘£i 3JO 

- : , OZJ9X 

•etneo 

edojng :cg‘ij !pods eoiuaui 
-°CI :ió. teoisRuieunj, :Qe'OC 

teuiuiejgetuad {ns u;uoouj 
:0S‘6l ntuajajd ujsoa 1 :cg‘ 8 l 
tuods a eotsnj^ :il ioisiu 
-oia *P oiqo’oaJO.T :si‘9l ’tà| 
-eotsnui euisug :cksi :ousS 
-Sos e etueo’is |g"oO :ei top 
,-uoui pp iooa : 0 £>l i(euqs 

-tAta> auopstiio uoa :OS£I 
tetuasdjd g| aipp ejouSls eq 
:gl teueuntps egap «qostp 1 
tOI S! tpodg edtuets eps -ZI 
tetpqu ene po^ :cg*n tets 
-aj tp oujoìS un jad eoisniv 
icg’oi tossaoons pp aÀeiqo 
S'i :c 2 ‘oi tottsuejt ip oisia 
:01 tossaoons ouuea :cg‘e tau 
-uop apop spuJOjg H :6 touq 
-jetu pp aqo]9npj :cg‘8 touy 
-pui pp aqotsniq : 8 taqoqsiJ 
-ni taoizegeAtp a eotsnjq tsi'i 
tojatsa.ip ìueiptt.p tooA :c^*9 
wo tQg ‘22 ‘og ‘12 ‘OE’OS *0£‘6I 


*0£‘8I OE‘t:i *0811 *08*01 *08*6 
‘OS‘8 :sJo oipej apujoio 

0pU039$ 

•oppo tp oteuoiduieo otsan^ 
- opuoiu pp dtpq nid ojq 
-Il II tc*^ tssneJts !P »qt> 
-POW : £t*SZ tajquio a pnq 
•ZZ teuiqoued eq :j 2 ttapnea 
*V !P ‘oqqeqeu q :c 2 0Z tej;s 
-otg ui tAHOM tO£* 6 I teAyJOds 
epujoiS eq rei toojaojuis 
ouaauòo t 2 i tatou apas aipp 
epueaoq :sfr* 9 l totnutui jad 
otnuiui oiopo U ounj, tgj'si 
:atuatsui eoiuauioa tog‘H 
tauoizep^ :g 2 *gi f'Ojan jas 
-sa ionA |qo :c 2 2 i touiqooai 
-JV : 2 I ttJOiiuao pp oioojp 
ibjisou eseo‘:g 2 *Il tejpaqoJO 
eps Jag :ji tateuuv szjoj 
ai Jad auoisstuisejx tog*OI 
looiiotteo opuom pa :gl‘ 0 l 
topSueA PP auopegaids a eJ 
-nttaq :oi tessajv t08*6 tejoes 
eoisnjv -' 01*6 tiiuepjaumioo 
pp ajoteuijojat.q :6 tiduieo 
pu euA t08*8 tejtsou eseo ip 
euv : 0 Z *8 tootpSuBAS olino 
: 0 Vi tetSHOABj n - oipgetueo 
a - oooeuEuitv toi‘i toaoS 
-etneo u :gg *9 aio tg 2 *02 ‘gl 
*81 ‘8 tsJO oipej apujoio 


a|euo{zeN 


oipej 


'• , 

’ i • 

1 . 

V * 


tAfiiod* nuaut 
-IU3AAV f|I«P . KUjaaSBl 

/ ' ' 

podi 9 uon os^ 

éqtoJD »uia » MMOja • 
leitnf *u#a »UPnq uoa 

M014S ddOH dog 

opiejo aieula* a 

• ' * ^ ■* • * , * . •' », 

. ; . 8 |bujo! 6 o| 3 X so*li 

cojaqn oduiai q a oddfd» 

pu9|Aaus$Q SZ 61 


ueui|(aA\ uiei| 
- 11 M tp eiSaa * «Avajpuy 
tuta a uu)n() Xuoqtuy 
•epuoj £juo a uoo *iu|y 


appi eqiV 00*81 


a|eue3 opuooas 


auou eqap 

a|eiuoi 6 a|ai 

PAipods 

KMuauibp ei s^£i 

OAjsfAaiai aieuetuniae 

LKL Stll 

(ejeiund eziai) (upez 
-zeq ejinjo a auoueA 
uoa ‘oieittauaas ozueui 
-oj *HtaqaaeQ opjeoom !P 

oa |ap ouiinui || soli 

* - * 

(auoizipa <z) ezae epop 

a|BUJ 0 ! 6 a|ai ot'Oi 

)jods a| 0 Ui 0 j 6 a|ai sroi 

ogos euasjO 

uoa !|nu;ui m\q so*Oi 

OADJodt oiuauquaAAe 
un ip eteiisiSdJ eaeuoja 

pods si* 6 l 

(auopqpa «D ejas enap 

d|BUJ 0 ! 6 a|ax oO'ól 

pjojMeq jajodf 

uoa *c epoui ip eieigs > 

ejquio ouion/| o£‘ 8 | 

- neui 

-lue ip ataois (a iiwoqs 

opieqooDBJfl (q lODJp 
tap orzerei (e 

mefiBi pp ai ri off! 

oionu ip aieS 
:(eiuetiuao) eiuara ep 

pois orsi 

« a u 01 c ' 

-jAOjna » u| ouiax ues ep 

U 0 !) sap 0 SJ 03 sm 

eso)8naj 

«moni 

- , - ■ .. 

essawoo'll 

luurqjaA ojeuaa ip una e 

IJ0||03IJ6e 

!|fi»P Ai ei SCOI 


aieuea oiuud 


010111196 


HDiaauiop 



■'Ì|l 




.•1 o 
. S 


■J\ ; 

> VI 

- — r 1 * - 

■ 


\ •, i. 


■* - f> ‘ :ì ; * ; - 
. v-r* : r- 


# » ;-*• / / .1 • ' 

4 * . -» '•' r * 

A * 


.-À •• • •. V ( •; . ' ^ t r i i t " - ’ -•** : - * *, -f i 

* •* . : ■ .. ; t - *; * • Z A- ***- — • • ;.A ^ 


-»,■ : ts' !; M . •. ... 

€-' ; - •***' • » ' 
v*:'c-, v ; 



mereoledì 


23 gennaio 



giovedì 


24 gennaio 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 

là: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie: b) Pas¬ 
satempo. .. ■ 

18,30 Corso 

dt istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Una risposta 

per voi: di Alessandro 
Cutolo. 

19,40 Concerto 

sinfonico diretto da Vic¬ 
tor D**sarzens. 
della sera (II* edizione). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Un alibi per me 

Originale di Ferruccio 
Turrini Regia di Carla 
Ragionieri 

22,20 Concerto di canzoni 

v cori l'orcheslra Boneschi 
e Luigi Teli»*». Betty Cur- 
tis. Jackle Kern . 

22,50 Ieri 

<1 Piccard e II batiscafo 
Trieste b. 

23,20 Telegiornale ; 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

è segnale orario. 

21,15 14 luglio 

f ilm Regia di Rene Clair. 
Prestuitazlone di R Clair. 

22,45 Conversazioni ' v 

con i poeti: Giuseppe Un¬ 
garetti (ili) . - 


23,30 Noile sport 


• • • • 


La Parigi di René Clair 

■- Terza tappa del viaggio nel mondo di René Clair, 
questa sera (ore 21,15, secondo canale), con . Quattor¬ 
dici luglio », che conta giusto trent’anni, essendo stato 
realizzato nel - 193 X E’.la-storia d’amore di due gio¬ 
vani, Anne e Jean, complicata da molte traversie, ma 
vòlta poi a buon fine. A dars sfondo e coro — ora 
patetico, ora* Ironico, ma sempre. affettuoso — alia 
vicenda dei due protagonisti, è la Parigi festosa dei 
giorni d'estate, che coincidono con la festa ■ nazionale 
della Francia. Il film si ricollega, nel clima e nello 
stile, al . precedente ■ 8otto I tetti di Parigi» (pur* 
troppo escluso dalla rassegna attuale) e si raccomanda 
soprattutto per la rappresentazione arguta e partecipe 
della vita di una città, che è stata. fonte ispiratrice 
di molte delle creazioni di Clair, sino all'ancor recente 
• Quartiere del lillà». Tra- gli interpreti di,« Quat¬ 
tordici luglio »,. la un tempo famosa Annabella, già 
Vitto nel « Milione ». ... , 


. .Vr, . , • ' V -, • . *i . 
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Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15. 17. 20. 23; G.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11.15: 
Duetto; 11.30: Il concerto; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...: 13,25-14: 
Microfono pei due; 14-14.55 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere: 15,30: 
Parata di successi: 15.45: Or¬ 
chestra di Bert Kampfert: 
16: Programma per i piccoli; 
16.30: Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani; 
17,25: Concerto dì musica 
operistica. 18,25: Città e cam¬ 
pagna ieri e domani (il); 
18.40: Napoli da casa E. A. 
Mario; 19.10: Il settimanale 
dell'agricoltura; 19,30 Motivi 
in giostra; 20.25: Radiotele- 
. fortuna 1903, Fantasia; 21.05: 
Ritratto di donna, Radio¬ 
dramma di • Clotilde Masri: 
22.15- Concerto del pianista 
Rodolfo Caporali. 

• Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30, 18.30. 11»,30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 8 ; Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Can¬ 
ta Wilma' De-Angelie: 8.50- 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano 9,15- 
Ritmo-fantasia: 9.35- Pronto. 


qui la cronaca; 10.35: Can¬ 
zoni, canzoni; 11: Buonumore 
in musica: 11,35: Trucchi e 
controtrucchi: 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: La Signora del¬ 
le 13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15,15: Dischi in vetrina; 
15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16.35: Mo¬ 
tivi scelti per voi: 16.50: La 
discoteca di Umberto Mel¬ 
initi; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45:. Radiosalotto; 
18,35: Classe unica; 18.50; I 
vostri preferiti; 19.50: Mu¬ 
sica sinfonica: 20,35: Ciak: 21: 
Album di canzoni 21,35: 
Giuoco e fuori giuoco: 21.45: 
Musica nella sera;. 22.10: Il 
jazz in Europa: Inghilterra. 

Terzo 

t 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40' Novità librarie. 
La coda di paglia di Guido 
Piovenei 19: John Dowland; 
19.15: La rassegna. Cultura 
inglese; 19,30- Concerto di 
ogni sera. Francesco Duran¬ 
te: 20,30: Rivista delle ri- 
, viste; 20,40: Franz. Juseph 
Haydn; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Costume: 21.30: 
Dimitri Sciostakovfc, Sinfo¬ 
nia n. 5 op. 47; 21,15 Massi¬ 
mo Bontempelli GII): 22.45:' 
Orsa minore, la musica, og¬ 
gi, Alban Ber^: Quartetto 
op 3 per archi. 






Mmm 


La graziosa Carlotta Barili! è la presentatrice del «Con¬ 
certo di Giampiero Boneschi » in onda alle, 22,20 aui 
primo canale. 
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8.30 Telescuola 

16.15 11 tuo domani 

17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Corso : : , ; 1 

19 ,00 Telegiornale 

19.15 La ferra dei nostri 
padri : : V. ;• 

19.40 La TV degli 

- agricoltori ■ 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Libro bi anco n. 26 
22,00 Cine ma d'oggi 

22.40 Le fa cce del problem a 
23,25 Telegiornale V : 


15: terza classe. 

Rubrica di informazioni 
per t giovani. 

« Arlecchino e la sua 
r sposa n . 

di istruzione popolare 
tin s Oreste Gasperini). 

della sera (prima edi¬ 
zione). 


Servizio di S. Alexander. 

A cura di Renato Ver¬ 
tutine 


della sera (seconda edi¬ 
zione). ■ ■ 

« Vietnam, una guerra in 
sordina b 

Presenta Luisella Boni. 

A cura di Luca di Schie¬ 
na . • _ 

della notte. 


secondo canale 


Riprese dirette e servizi 
di attualità. 


21,05 Telegior nale ! - e segnale orarlo. 

21,15 Lineaìtaii an a £ f "f la ,ul ' 

22,1 0 Caccia e pesc a. MaVeneselU. 

22,40 Giovedì sport Riprese dtrette e servizi 

i Notte sport .. ' di 3Uuamà . 

L’oca di Marcheselli 

Walter Marcheselli continua nel suo viaggio nelle ' ' 
democrazie popolari (stasera, secondo cariale, ore 22,15),- , 
mostFandtìcI molte cose preziose e Inedite 9 ,non- ri* ■ 
nunctàndo (dev'essere una abitudine congenita in lui). ( • 
a-parlar male dei. paesi che lo hanno cosi entutjpstl* 
camente ospitato, consentendogli di realizzare un ampio 
reportage sulla caccia e la-pesca,- - 

La acorsa settimana Marcheselli era alle prete con 
l'oca (e francamente, l'oca cl è apparsa come un ani¬ 
male niente affatto stupido). Questa sera è Invece di 
turno la trota. Assisteremo ad upo spettacolo interes¬ 
sante e Inconsueto: - la « spremitura • delle trotp per 
la - riproduzione artificiale. Pescate con grosse reti da 
un allevamento, le trote subiscono una specie di mun* 
gitura che le costringe ad espellere le uova. 


Nazionale 

Giornale radio: '7,-8, 13. 
15„ 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8,20: Il 
. nostro buongiorno; 10,30: 
L’Antenna; 11: Strapaese; 
11,30: Il concerto 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol 
essere lieto...; 13.25-14: Ita¬ 
liane nel mondo; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: i 
nostri successi; 15,45: Aria 
di casa nostra; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Il 
topo in discoteca; 17.25 O 
Roma Felix; 18; Padiglione 
Italia; 18.10: Ungaretti Ietto 
e commentato- da Unga¬ 
retti (I); 18,30: Concerto del 
Trio di Budapest; 19,10: Cro¬ 
naca del lavoro italiano; 
19,20: La comunità umana; 
19,30: Motivi in giostra; 

20,25: Musiche In città; 21 : 
L'incornata: Un pròlogo, due 
atti, un epilogo di Alfonso 
Sastre. . „ 

Secondo 

Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 15,30, 

16.30. 17,30. 18,30. 19,30. 20,30. 

21.30. 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 : 
Musiche del mattino; 8,35: 
canta Emilio Pericoli; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15; 
Ritmo-fantasia; 9.35: Giro 
del mondo 'con le canzoni; 
10.35: Canzoni, canzoni, 11: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Trucchi . e controtrucchi: 


11,40: Il portacanzoni; 12- 
12,20: Itinerario romantico; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Novità disco- 
grafiche: 15: Album di can¬ 
zoni; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Franco 
Russo e la sua orchestra; 
16,50: La fisarmonica di Lu¬ 
ciano Fancelli; 17: Cavalcata 
della canzone americana; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Vent’anni; 18,35: Clas¬ 
se unica: 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: Il mondo del¬ 
l’operetta; 20.35: La fanta¬ 
scienza è tra noi; 21; Pagine 
di musica; 21.35: Musica 
nella sera; 22,10: L'angolo 
del jazz. . , , .... 

Terzo 

18,30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Le organizza¬ 
zioni scientifiche europee 
nel settore nucleare; 19: Vir¬ 
gilio Mortari; 19.15: La Ras¬ 
segna: Cultura nordameri¬ 
cana; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Franz Schubert, 
Felix Mendelssohn Barthol- 
dy; 20,30: - Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Luigi Bocche- 
rini: Quintetto iti sol mag¬ 
giore op. 20 n. 4; 21: 11 Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: André 
Casanova; 21.50: Teatro te¬ 
desco dell'età romantica; 
22,30: Bela Bartok: Sonata 
(1926), per pianoforte; 22.45: 
Orsa minore - L’autore e il 
crìtico. . ; 



Bianco Maria Piccinino (nella foto) e I.ello Bersani 
sono I telecronisti di - Palazzo Pitti: moda italiana - una 
inchiesta del telegiornale in onda sul secondo canal* 
alle 21,15 per le regia di Franco Morabito. 
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Tre giorni di dibattito sul Lazio 


i » , i 

\ i* ; 


Conclusa la conferenza 

r ** 

li'.* 

Sulla linea moro-dorotea I delle cinque 


n 




» * / » * 

L'Italia e l'Europa sempre nella morsa del freddo 

ite pioggia e nere 


Petrilli: IIKI 
non deve muture 
lo sue struttura 

Duro attacco al prof. Lombardini che 
accoglie alcune proposte comuniste 


Province 

i 

Il centro-sinistra si astiene su un odg 
comunista sull'Ente Regione - Gli in¬ 
terventi dei compagni Perna e Ranalli 


vuru umici, u ai proi. Lonwuraini cne Dop o t , c pio™ dì du,„tti- 
accoglie alcune proposte comuniste Pa/azzo Volantini, la prima 

conferenza dei Consigli pro- 
1 vinciali del Lazio . L'ulti- 

Sabato sera, a Palazzo Bar- cose come sono; cioè consen* ma parte della seduta di ic- 
berilli, il ministro delle par- tira che TIRI continui a vi- ri, dedicata alla votazione 
tecipazioni statali, on. Bo, nel vere in simbiosi coi ptuppi degli ordini del giorno pre¬ 
concludere il convegno di monopolistici anziché condi- sentati dai vari gruppi, è sta- 
studi su « Programmazione zionarli. ta assai animata. L’ordine 

economica e impresa pubbli- Nè la breve ieplica J: I.om- del giorno comunista che nu¬ 
ca », ha affeimato tra l’altro bordini, nè tantomeno quella spicava entro l'anno in cor- 
che il dibattito svolto « è ita- del prof. Forte e di altri •’ela- so l’approvazione degli stru 
to il pi imo sulla importante tori; nè il discorso metodolo- menti legislativi necessari 
materia». Non è per inutile gico del ministro Bo che ha per dare vita ai Consigli dei- 
vanto di « priorità * se ricor. valorizzato il convegno per le Regioni, è stato respinto 
diamo — rilevando l’inesat- la sua «problematica»; ne, con un pretesto procedurale. 
tczza dell'affeiinazione di Bo infin°, il pur importante in- Su di esso i partiti del centro 
— che nel giugno scorso, a tervonto del compagno Rie- sinistra si sono astenuti, 
Roma, nella saia del Bran- cardo Lombardi sulla natura tranne quattro democristia- 
caccto, per iniziativa del PCI, delle imptese pubbliche e ni (il presidente della Pro¬ 
to tenuto un analogo conve- sulle forme del loro flnan- vincia di Latina Caradonna, 
gno che ebbe al centro prò- ziamento in una politica di Paternesi, Pielrclla e Poleg- 
prio il rapporto tra impresa piano, sono riusciti a elimi- 0t di Viterbo) che hanno «ri¬ 
pubblica e politica di piano, nare il disorientamento Pro- tato contro, tra gli applausi 
Il richiamo a quella iniziati- vocato dal discorso del prof, dei fascisti e dei liberali, e 
va comunista è, infatti, utile Petrilli ed anche un dilfuso l'imbarazzo dei socialisti. _ 
per meglio intendere il senso senso di disagio. Di ciò ha l consiglieri del centro-si- 
ed il valore del dibattito del approfittato il prof. De Maria, uistra hanno invece appra- 
18 e 19 gennaio a Pulazzo che Ila concluso il convegno, vato un ordine del giorno 
Barberini. - per pronunciare un d'scorso che contiene un impegno rn- 

A1 Brancaccio, lo ..corso non certo serio nel corso del gionalistico in forma molto 
giugno, fu indicata la neces- quale ha tra l’altro cmesto tenue La richiesta comuni- 
sita di mettere in discussione l’istituzione di un « ministero sfa di concordare un testo 
la « linea » e la formula stes- dell’iniziativa privala ». unitario non è stata accolta. 
sa delle partecipazioni sta- » 1 consiglieri del PCI hanno 

tali. Linea e formula delle “• *”• votato a favore per quella 

quali l’on. Moro al congresso 

della DC a Napoli aveva cer- - —-—_— __ 

cato di fare un « tabù », esal- - 

tando (in polemica con lo &.■ || *+ j» ■ • 

istituto della nazionalizzazio- IMQiIQ VaOTlI CI ASSISG 

ne) il valore del « gruppo in- _ 

tegrato polisettoriale » cosi 

come è attualmente configli- a MI a 

rato dall'IRI. Il dibattito li- W B_ — 

che formula I : 1 I I 11 v 1 ' 

non faceva che ricalcare il ■■ 1BBMB 

modello delle holditigs dei 
gruppi monopolistici; che la 
esistenza di enti di gestione 

come TIRI e l’ENI costituisce I A d HA A 

un impedimento all’esercizio ™ 

dei poteri di direttiva e Kj| 1 WHIbmBb P 

che devono 

riconosciuti al Parlamento e ™ 

al ministero delle partecipa 
zioni statali, tanto più in vi- 

sta di una politica di piano. H 0 

«Di qui (sono parole de! re m gap) 

latore on. Giorgio Napolita- 

no) la necessità di sostituire laWUUIU I ■ A 

TIRI con diversi enti di ge- 
stione per settori omogenei, , 

la cui attività va orientata e _ -ri» 

coordinata ai livello del mi- La grave proposta formulata 

insterò delle partecipazioni w ■ ■ 

SSteSi d!rSrtaS!i» i JÌ , i: al convegno di Napoli 

Il convegno sottolineò, inol¬ 
tre, l’esigenza di nazionali- 0al nostro inviato accusati di reati polìtici sia- 
zare e non « irizzare » (linea NAPOII 20 no soltra U* a l giudizio del 

Moro) I settori produ.tm „ convegno sui pr i bIenli copolo e sottoposti > quello 

chiamati a fornire un servi- p nrl ® _ ohe del,a magistratura togata. 

zio pubblico. della Corte U Assise — che Q ues f u ] tima proposta, uni- 

F.bbene. quali questioni so- Villa* f Pianateli? a Napoli ta alla richiesta di special»* 
no state al centro del dibatti- màSslraU avvocati-e nar- zazione dei ^diciin defer¬ 
to di venerdì e sabato a minati rami del diritto pe- 


Riduzione 
dei giudici 
popoluri ? 

i 

La grave proposta formulata 
al convegno di Napoli 


Dal nostro inviato accusati di reati pomici sia- 
N . pnT , 9n no sottratti al giudizio del 

ti „ iN o.f- ™ki ,r»! popolo e sottoposti a quello 

I convegno su. problemi dei , a magistratura togata. 

della Corte d Assise cha Quest’ultima proposta, uni- 
lia riunito» ieri e o£Ri* a « n olio n'rhincto Hi cnoriai 17 . 


rio state al centro dei cuoatti- 
to di venerdì e sabato a 
Palazzo Barberini? Pruprio i 


lamentar! — si è concluso, 
così come era iniziato, al- 


nale, finirebbe con il porta¬ 
re all’istituzione dì veri e 


punti essenziali emersi dal nnsenna della d ù cieca im- re a M istituzione d. ver 
convegno dei comunisti al Dosla zi one incostituzionale pr ? pri trit >unali speciali. 
Brancaccio. E’ stato il tela- P° _ 'f:"! ? n ®uJ In questo clima di invi 


Brancaccio. E’ stato il tela- r e mori che . In <* ues }° ^ lima di involu * 

tore generale, prof. Siro {£ Scosso il maggioranza z, °ne e di ricerca a tutti i 

Lombardini. che (pur enn ji suff^affi oropone di por- c ^ stl del potere poche, an 
nfFliràn'ra rn fivem olì uro juei suiiragii p opone ai co niitnrAvnli. cono ctflfi 


rifferenze ora formali ora 


sostanziali rispetto alle indi- Si? tosati nrfh^Cortfdi As* ,e v ° ci dissenzienti 11 coni 

dici togati nelle Corti di AS- - pn atnrr> llmhprt. 


che se autorevoli, sono state 


cazioni del Brancaccio) ha ^ B d T'diminuire “dT con- pagno Senatore Umberto 

sostenuto la necessità della a Sie il nume- Z’ err ^ CÌn Ì’. d ^ iudic |. del Tri ‘ 

nazionaliz; azione e munici- ' m g deì eiudici popolari bunale di Roma Salvatore 

palizzazione per quei gruppi N d Qn | tanto P la P concìusio- Aldo^pim 

di imprese pubbliche forni- h sconcerta Quanto il e ^Cassazione Aldo Pero- 

trici di servizi pubblica ha S^^cbe c ue^a TcKìesia n h “ n » u " “,'à 

rappresen.a. secondo la mas- *"» t 


le formula delI’IRI, ind 
do la necessilà di stri,librare a nÌdoÌT filò una so' fostiluzìonc. Terracini, che 

le imprese pubbliche altra- S"?' ? 7P"'itorhi N el l a J," dell Assemblea 

verso enti di gestione per set- , « . Costituente, si è battuto pei 

tori omogenei e suggerendo b CoTiitn’ ,a Partecipazione del popo- 

m.ct.cA ^ aaIL infatti* SÌ crit.ca la COSlltU- | n nliMmminicfra 7 Ìnnn Hplln 


guo numero di voti_ con la 
loro mozione in difesa della 


misure organizzative e poli- . a si crii.ca ìa uosuiu- a |i* a mministrazione della 
tiche per consentire ai Par- «°ne che da al popolo, in al- giustizia, chiedendo nuove 

lamento e al governo unVf- C V" J Q cas, ; i; , rot d ,‘menti ìt Jh’ ,e Se* e riforme e dichiaran- 
fettiva direzione e controllo mirare direttamente la giu- do tutto n suo appoggio al- 


delle partecipazioni statali st, T ,a Proposta avanzata dai 

neH’ambito di una politica di magistrat chledono an- giud i ci Glinni e D Espinosa 

programmazione. m r ì r«fti d?! n mnLtin in favort? del ripristino della 

_«“•»S'd 0 ei?Tc r uAÒ , d d -S pe No n n . . .... 


proposta avanzata 


ne e insorto in modo ostre- u umilia giornata opi co»- 

ma meri te polemico il prof . dj Jr fp Ut à 2 i oni \\ c , d vegno non è stata diversa da 

Petrilli nrncirlpnf a /loiriPf Siti \IpO Ol * P _ _ natolin rii inri Alla IriKlltio 


L’ultima giornata del cou- 


Petrilli, presidente dell’IRL ^ùdiVio dovrebbe essére af- ^ ue » a d * ieri. Alla tribuna, 

(lo stesso che a suo tamoo # idato ai Tribunali normali* P nm a cl e si passasse alle 

sì pronunciò contro la uazm- rhindn rh» uiì votazioni, si sono succeduti 

nalizzazione dei monopoli alcunI hanno ch,osto che gh numerosi interventi, 

elettrici) difendendo in Itine- La mozione finale è frut- 

co l’attuale struttura e orga- * ~to di un compromesso. Lo 

nizzazione deH’IRI. Il suo in- maggioranza ha compreso 

tervento è stalo cosi pesante. ScìaCCà * ‘ - e^e sopprimere uno degli ar¬ 
che lo stesso prof. Guarino, ticoli fondamentali della Co¬ 
che si è qualificato come stituzione (il 102, che garan- 

il teorico delle concezioni RlCOriIflffe lisce, appunto, il diritto del 

« moro-dorotee * dell’impresa IIIUIIilUI® popolo ad amministrare la 

pubblica, ha sentito il dove- ■ giustizia) avrebbe suscitato 

re di affermare che non si IR VlflIIIlC reazioni in ogni strato della 

può difendere tutto ciò che ■ ■■ - #» nostra società. Si è quindi 

è stalo valido del passato. (iGllQ fftffflfi , accontentata di chiedere la 

senza correre il rischio di sriACCA 2d sostituzione di un giudice po- 

assumere posizion, corner- Sc|acca ha rtco r d:„o 'quM.-i 

\ etnei mattina il XVI anniversario f ponderandola come un pri 

L attacco, assai pesante, ri- d el sacrificio di Accursio Mi- mo passo verso 1 esclusione 
peliamo, e perfino inai teso, raglia, il dirigente popolare del popolo dalle giurie, 
del prof. Petrilli ha V< mnle- agrigentino trucidato dal sfra- La richiesta, come abbia- 
tamente dominato ìi conve- ri della mafia, mentre guidava mo già detto, ha un caratte- 

gno. A sottolineare la con- la loda dtd contadini della zo- re contingente. La manovra 

traddizione evidente tra i H ftat^o^aniStV^fl* che tr °PP* 8 iudici di carrie- 
temi posti in discussione ol ^Tdentlmni comuniste di A- r » si »«lnKono a compiere 


Ricordate 
le vittime 
della mafia , 

SCIACCA, 20 


convegno e In reslta d<»*l? m- ^ngento e di Seneca P ara ben P' u lontano: essa 

lua 7 Ìone nolitica carutenz- n senatore Berti - designato mira ad escludere del tufo 
gala dalj’involu/ione Jel cen- dal PCI c,uaic componente del- il citttadino daU’amministra- 
tro-sinistra. l’attacco .li Pe- la commissione d’inchiesta, nel zione della giustizia: ed è 
trilli è venuto a dbv -iu!i ricordare la figura d. Mira- „ na manovra che tutti i de¬ 
studiosi e alla sinistre d r f 1 “ ^^Variofìe' mariosa^ri ” [r. a ^ s n t [ ati ’. oar ' 

che la programmazione se dopoguerra, ha indicato quali lanienlari e cittadini — deb- 
sRrà, sarà moro-dorotea e dovranno essere i compiti es- hono far fallire, 
quindi, p*r quanto rigmrda senzlali dell'inchiesta decisa ttarhirì 

l’impresa pubblica, lascera le dal Parlamento nazionale: inorai Dirovn 


ipurfc dell’o.d.g. che tratta 
dello Regione e della costi¬ 
tuzione dell’istituto di ricer¬ 
che economico-sociali del La¬ 
zio. 

In precedenza erano infer- 
venuti nel dibattito (conclu¬ 
so dall’on. Cervone, e dal 
presidente Signorello) dodi¬ 
ci oratori. Per i comuitisfi 
hanno preso la parola i com¬ 
pagni Perna e Ranalli 

Il compagno Perno, dopo 
aver ribadito la posizione 
del nostro partito sul centro- 
sinistra, espressa nella mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
in Parlamento, ha posto in 
risalto il carattere dello par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
dibattito: affrontare in ma¬ 
niera positiva i problemi che 
si pongono nella regione, 
per trovare un giusto equili¬ 
brio fra programmazione c 
autonomìe locali nell’ambito 
dell’ordinamento regionale. 
Portare avanti cioè una esi¬ 
genza che viene dalle lotte, 
dal lungo travaglio delle po¬ 
polazioni. dei Comuni, e del¬ 
le Province. 

Dopo aver indicato gli in¬ 
terventi indispensabili per 
far progredire l’intera eco¬ 
nomia laziale (misure di po¬ 
litica economica, diversa de¬ 
stinazione della spesa pub¬ 
blica, funzione direttiva del¬ 
l’industria di Stato e degli 
organismi democratici elet¬ 
tivi, del sindacati), Perna 
ha osservato come queste 
scelte politiche urtino in due 
ordini di resistenze. Da una 
parte l’opposizione di deter¬ 
minati ceti — grandi im¬ 
prenditori e grandi possiden¬ 
ti — che hanno finora ma¬ 
novrato la politica economi¬ 
ca italiana, e dall'altra quel¬ 
la di organismi burocratici 
che di questa politica sono 
stati, e lo sono tuttora, gli 
strumenti, quali il CIP, la 
Cassa del Mezzogiorno, i va¬ 
ri comitati 1 urbanistici,, le 
commissioni Colombo ecc. 

Pertanto, se si vogliono 
eliminare gli squilibri 
nunciati nella stessa rela¬ 
zione del de Signorello, oc¬ 
corre non solo abbandona¬ 
re la politica del passato dal¬ 
la quale quegli squilibri di¬ 
scendono. ma anche gli stru¬ 
menti che essa si è data, in¬ 
staurando cioè l’ordinamen¬ 
to regionale. L'Ente Regio¬ 
ne perciò,'non è soltanto in¬ 
dispensabile per la realizza¬ 
zione di una politica di pia¬ 
no « moderna * — come ha 
sostenuto il ministro La Mal¬ 
fa — ma è anche e soprat¬ 
tutto strumento di rinnova¬ 
mento democratico genera¬ 
le. Non si può quindi rin¬ 
viarne l’attuazione a quando 
sia più estesamente matura¬ 
la la consapevolezza delle 
forze sociali interessate alla 
programmazione, né subor¬ 
dinarla a condizioni politi¬ 
che in contrasto con la Co¬ 
stituzione e con le aspirazio¬ 
ni delle masse lavoratrici, 
anche cattoliche. 

E’ perciò equivoca — ha 
\osservato Perna — la pole¬ 
mica avvenuta fra de e li- 
borali alla Conferenza sulla 
necessità o meno delle Re¬ 
gioni: il tipo delia opposi¬ 
zione liberale, infatti, ricol¬ 
legandosi agli argomenti 
della destra de. è servita a 
dare una copertura al disim¬ 
pegno di Moro e di Fanfani 
sulle Regioni. 

Ranalli ha affrontato il 
problema delle linee essen¬ 
ziali e delle scelte priorita¬ 
rie che devono informare una 
programmazione che voglia 
Iperseguire fini è contenuti 
democratici. Partendo dagli 
squilibri strutturali del La¬ 
zio. Ranalli ha posto l’ac¬ 
cento sulla esigenza di prov¬ 
vedere ad una sostanziale 
modificazione nell’indirizzo 
e nella destinazione deali in- 
l vestimenti. Attualmente la 
maggior parte deali investi- 
menti non viene destinata ai 
settori produttivi, bensì alla 
edilizia privata e pubblica c 
alle attività terziarie. 

Lo Stato deve invece inter - 
venire direttamente nei set¬ 
tori dcchivi della produzio¬ 
ne. attuando anche nuove 
nazionalizzazioni, sooratttnt- 
to nel campo dei cementi e 
dell’industria chìmicn-farma- 
ceufira. riformando l’assetto 
fondiario e le strutture con¬ 
trattuali. il credito e il fi¬ 
sco. instaurando una nuova 
noRrira urbanistica che li¬ 
quidi la speculazione fondia¬ 
ria. una delle strozzature fon¬ 
damentali di R'»n»n Cioè una 
degnazione dniri m teri'ontn 
nubbf i co qupHtat ; "nmente 
diversa da quella finora sv¬ 
anita, come scelta londa- 
mevfale per realizzale una 
svolta che corrisponda alle 
esigenze di uno sviluppo de¬ 
mocratico della Regione. 

g. I. b. 



ma il termometro 

stende ancora 

« ' ! 

Forse solo stasera riaperta al traffico la Roma-Milano 




* v'Ms-vu* 


TIRENZE^— Una visione di Ponte Vecchio dopo le nevi¬ 
cate dei giorni scorsi (Telefoto Italia - l’Unità) 


Metallurgici 


Anche la UIL 
smentisce la 

Confindustria 

Nei prossimi giorni l'incontro fra i 
sindacati per proclamare lo sciopero 
generale nell'industria 


La lotta dei raetpllurgicr 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro continua ad essere 
al centro della attività sinda¬ 
cale italiana. Com’è noto, le 
tre organizzazioni hanno de¬ 
ciso di promuovere, in questa 
fase della lotta, un’azione di 
splidarietà da parte di tutte 
le categorie dell’industria, 
concordando anche un nuovo 
incontro per i prossimi gior¬ 
ni allo scopo di proclamare 
uno sciopero generale in tut- 
Itc il Paese. 

Alla grave nota della Con¬ 
findustria, intanto, dopo la 
FIOM, ha risposto, con un3 
chiara messa a punto, anche 
la UILM, che in un suo comu¬ 
nicato considera « l’imposta¬ 
zione data dalla Confindu¬ 
stria di fare una valutazione 
globale degli oneri previsti 
dalle richieste contrattuali >, 
come « una impostazione po¬ 
lemica che non può essere se¬ 
riamente considerata come 
proposta o base di tratta¬ 
tiva ». 


« Infatti — prosegue la 
UILM — una discussione im¬ 
postata sulla globalità degli 
oneri è pura accademia e i 
confronti tra le cifre avan¬ 
zate dai sindacati e quelle 
della Confindustria vanno 
fatti esattamente azienda per 
azienda, a seconda del set¬ 
tore produttivo di apparte¬ 
nenza, della composizione 
delle maestranze per età e 
sesso, dell’esistenza o meno 
di cottimi, di premi di pro¬ 
duzione, ecc. ». 

Inoltre, fa rilevare la UIL 
« è troppo semplicistico il 
tentativo di monetizzare le 
richieste dei lavoratori, in 
quanto alcune di esse, come 
la riduzione d’orario o gli 
scatti di anzianità, pur aven¬ 
do un contenuto economico, 
hanno soprattutto un valore 
sociale che in una moderna 
collettività nessun lavorato¬ 
re e nessun imprenditore 
possono sottovalutare o igno¬ 
rare ». - 


La furiosa ondata di mal¬ 
tempo che ha colpito tutta la 
Penisola, accenna a dimi¬ 
nuire di violenza. Dopo le 
piogge e le bufere di neve, 
in molte regioni è tornato il 
sole. Il termometro, però, è 
sceso ulteriormente provo¬ 
cando nuovi incidenti sulle 
strade e impedendo la nor¬ 
male ripresa dei servizi fer¬ 
roviari che risultano tuttora 
sconvolti. I ritardi sono gra¬ 
vi su tutte le linee interna¬ 
zionali. I convogli prove¬ 
nienti dal Nord Europa 
(Germania, Danimarca, O- 
landa ) giungono a Milano 
e a Roma con quattro, cin¬ 
que e anche sei ore di ritar¬ 
do. In Jugoslavia i ritardi 
toccano le 10 ore. A Milano, 
i treni internazionali giun¬ 
gono privi di numerose car¬ 
rozze; molte delle coinciden¬ 
ze vengono difatti mancate 
nelle stazioni europee inter¬ 
medie. 

Il freddo ba provocato, 
anche ieri, un pauroso inci¬ 
dente ferroviario, sulla linea 
del Sempione. L’accelerato 
« 1421 » Domodnssoln-Milano 
era rimasto immobilizzato in 
aperta campagna, fra le sta¬ 
zioni di Vergiate e Somma 
Lombardo. Il locomotore, a 
causa di un guasto, non era 
più in grado di muoversi. 
Da Sesto Colende veniva su¬ 
bito inviato un locomotore 
di soccorso. Nei pressi delia 
stazione di Vergiate, questo 
secondo locomotore è uscito 
dai binari rovesciandosi su 
Un Iato. Uno scambio, bloc¬ 
cato dal gelo, non aveva fan. 
zionato al momento oppor¬ 
tuno. Non si sono avuti fe¬ 
riti. La linea, però, è rima¬ 
sta interrotta per circa due 
ore. I treni per il Sempione 
sono stati istradati su un 
solo binario. 

Frattanto, t lavori sulla 
linea Firenze-Roma, fra le 
stazioni di Alviano e Affi¬ 
gliano, continuano alacra- 
mcnte. Squadre di operai 
delle ferrovie sono impegna¬ 
te a rimuore la frana che ha 
provocato, l’altro giorno, il 
deragliamento del « postale » 
Firenze-Ròma. 

1 lavori di ripristino della 
linea saranno portati a ter¬ 
mine forse entro sfaserò. Sic¬ 
come il maltempo ostacola il 
lavoro ' dei ferrovieri, non 
è da escludersi che il ripri¬ 
stino del traffico sulla linea 
registri qualche ritardo. Per 
questo, il compartimento di 
Firenze ha disposto il dirot¬ 
tamento per l*« ndriatica » 
dei treni provenienti dal Sud 
dei treni provenienti da] Sud 
e per la « tirrenica » di 
quelli che scendono dal Nord. 

Alla stazione Termini di 
Roma, l ritardi nell'arrivo 
dei treni provenienti dal 
Nord, si aggirano sulle quat¬ 
tro. cinque ore. I convogli 
in partenza, invece, manten¬ 
gono l'orario normale. I ri¬ 
tardi uer la interruzione cau¬ 
sata dalla frana sulla Firen¬ 
ze-Roma si mantengono, in 
media, sulle due ore. Piccole 
frane e smottamenti di lieve 
entità vengono comunque 
segnalati in altre parti d’Ita- 
lió. Per quanto riguarda il 
freddo e le sue conseguenze 
sulle città e lo circolazione, 
ecco le notizie: a Milano am¬ 
mantata di neve è tornato il 
sereno, ma il termometro è 
sceso ancora. Il centro me- 
teorologioo dell'aeroporto di 
Linate ha registrato, la scor¬ 


sa notte, la temperatura re¬ 
cord di questo inverno: me¬ 
no 12,4. In mattinata, allp 
ore 6, il termometro segnava 
ancora meno 11. Sempre a 
Llnate, in giornata, la tem¬ 
peratura si è mantenuta sui 
meno 8. A causa della neb¬ 
bia p, della neve, la visibi¬ 
lità si è ridotta in modo sen¬ 
sibile. Il traffico aereo per 
Milano è stato dirottato da 
Linate alla Malpcnsa. Anche 
qui, però, la situazione è fut. 
feltro che facile. Per la neb¬ 
bia, un'auto con quattro per¬ 
sone è finita nel Naviglio. 

A Trento, la temperatura 
è a meno 10, con punte di 25 
gradi sotto lo zero, sul grup¬ 
po di Cima d’Asta e Dolomi¬ 
ti di Brenta. In Valsugana e 
nelle Giudicarle, a causa del 
ghiaccio, il traffico è quasi 
completamente bloccato. Si 
sono verificati numerosi in¬ 
cidenti con paurosi slitta¬ 
menti di auto e moto. Il per¬ 
sonale dell’ANAS ha « sabbia¬ 
to » molte strade liberando¬ 
le. in alcuni nunti. da enor¬ 
mi blocchi di ghiaccio che 
raggiungevano il peso di tre 
quintali. 

A Bologna, ti cielo è se¬ 
reno. La temperatura è sce¬ 
sa ancora. A Borgo Paniga¬ 
ie. il termometro ha segnato 
tredici gradi sotto lo zero. 
Per le strade della città sono 
al lavoro i mezzi meccanici 
e gli spalatori. La neve 
ghiacciata e indurita costi¬ 
tuisce, infatti, un serio e pe¬ 
ricoloso intralcio alla circo¬ 
lazione. Anche in tutta la 
provincia e sui rilievi, la ne¬ 
ve non cade più. Tutte le 
strade song ghiacciate. In 


tutte le altre regioni le ne¬ 
vicate sì alternano alle 
schiarite. La temperatura è . 
in diminuzione quasi ovini -. 
quc. Le province di Viterbo ’ 
e Temi sono state ieri bat¬ 
tute dal maltempo che ha' 
provocato smottamenti di 
terreno, c danni alle lince 
elettriche. 

Caos nel traffico c nei tra¬ 
sporti a Londra c in tutta 
l'Inghilterra. La neve cade 
ancora c soffia un ter¬ 
ribile vento di tramontana. 
Centinaia di strade sono im¬ 
praticabili. Migliaia di auto¬ 
mobilisti sono rimasti bloc¬ 
cati nelle loro auto, in mez¬ 
zo alle neve. A Northleach, 
nel Glouccstcrshirc, 300 per¬ 
sone sono state salvate, nel¬ 
la tormenta, dalla polizìa. 
Un treno è rimasto bloccato* 
ver quattro ore sui binari, 
scomparsi sotto una monta¬ 
gna dì neve. A Londra, la 
temperatura è scesa a sci 
gradi sotto zero. Un pirosca¬ 
fo libanese di 3.725 tonnel- ' 
late ha strappato oli ormeg¬ 
gi, nel porto di Newcastle, 
ondano ad incagliarsi in un 
banco di sabbia 

A Parigi, il ghiaccio che 
ricopre le strade ha provo¬ 
cato il caos paralizzando 
quasi completamente la cir¬ 
co/ azione sulle grandi rota¬ 
bili che partono dalla capi¬ 
tole. In città , comunque, la 
temperatura è in aumento. 
Nel resto della Francia, in¬ 
vece. la situazione è in fase 
di peggioramento. Nella Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca, ad Engermucnde. ad 
una sessantina di chilometri 
da Berlino, il termometro è 
sceso a 33 gradi sotto l Q zero. 


Reggio Calabria 

Appello per un convegno 
mediterrnneo dello poco 

y x . *'-»*’ '* t "■■'* ‘ ' • ; 

n • ampiamente discusso, approvan- della pace, finisca di essere l’al- 

Utl no*Ia@ invialo do , a la regione rfel dott. Ar- b ero dello sfruttamento e della 
REGGIO CALABRIA 20. giro'ffi. miseria ai danni delle raccopli- 

- La costituzione della consul- Ciò che è uscito dal conve- trici di olive. Vj sarà poi un 
ta regionale della pace, una ano e che va rimarcato, è che incontro ài personalità pouti- 
» marcia sull'ulivo per la pace m . fa pace non ha colore per la che e della cultura dei \jaesi 
l'appello per un - convegno del- gente del sud e di questa re- del bacino del Mediterraneo, e 
la pace del Mediterraneo -, in- afone calabrese, con la sua reai- per la riuscita di questo incon¬ 
fine la elezione dei delegati al tà, i suoi problemi, le sue seco- tro la delegazione calabrese che 
congresso di Livorno, queste, lari esigenze Questo perché la è stala eletta questa mattina 
in sintesi, le decisioni del con- Calabria, che malgrado conti- laticerà un appello al congresso 
vegno regionale della pace che nuamenle contribuisca con per- nazionale della pace di Livorno 
ha avuto luogo stamane nel ri- dite di figli in ogni conflitto Alla fine dei lavori è stata 
dotto del Supercinema a Rep- ed in ogni calamità naturale, eletta la consulta regionale co¬ 
pio Calabria, a seguito del ma- si è vista sempre defraudare labrese per la pace della quale 
nifesto-appello lanciato dai 12 di ogni suo diritto Perciò diffi- fanno parte, oltre ai dodici Jir- 
intellettuali calabresi cilmente appello della pace fu 

L’assemblea, alio cui presi- in Italia più responsabile di U dott. Minasi, tl dott. Faggta- 
denza sledevano il senatore De quello che oggi pongono i de- S 1 * 1 umpersitano Frasca, l avo 
Luca. l’on. Minasi, il dott. Ar- mocratici calabresi, proiagoni- Suranna di Cosenza, la scrittn- 
giroffi, lo scrittore Mario La „ti di una realtà che è la pi fi ce . £‘P a . s, ” da 7® \ e ' 

Cava, il sindaco di Crotone Io;- cancrenosa del depresso Mezzo- pubblicano Captluiu di Pento- 
zi, e che ha visto inoltre la giorno . ” c *. “ sindaco comunufa di S 

partecipazione di intellettuali. Lotta ver la noce e ver il Fu/emia Lamezia Pittante Co- 
professionisti, dirigenti politici n rnnrrl-n H,l n Cainirìnintn fantino, » P™f- Cullo, 

e sindacali, indipendenti, àrie- PJ *t i Lombardi Giuseppe, segretario 

parioni operale di Vibo Valcn- ‘ c direzione si muovcranno i del Circolo di Cultura -Mon¬ 
na Marina e di Crotone, animi- calabresi, cd inizieranno con la do Nuovo » di Cosenza, 
nistrotori comunali r personali- 'marcia dell’ulivo- perche AIhIUUI 

tà di cari centri calabresi ha questo albero, che è simbolo MnlPIlIP WigiIPTil 


IN BREVE 


Il ministro Preti al Cairo 

Il ministro del commercio estero, on. Preti, si reca oggi al , 
Cairo per una visita ufficiale di tre giorni su invito del go- , 
verno egiziano. Egli si incontrerà con il ministro dell’eco- Ò j 
nomia, Ahmed Zendo, per discutere i problemi delle rela- j 
zioni economiche italo-egiziane e lo possibilità di un loro 
sviluppo. 

Firenze-Mare: oggi chiusa 

L’autostrada Firenze-Mare, per esigenze di lavoro dovute [ 
al raddoppio in corso di costruzione, è chiusa al traffico , 
dalle ore 6 di oggi alle ore 6 di domani nel tratto, Lucca-Mi- | 
gliarino. Nello stesso tratto, dalle ore 6 di martedì alle ore 6 ; 
di giovedì il traffico si svolgerà soltanto a senso unico da 
Migliarino a Lucca. 

Banche: Reale contro Gava 

L’on Oronzo Reale, segretario del PRI. ha scritto una 
lettera al sen. Gava, presidente del gruppo democristiano di - 
Palazzo Madama, per protesta contro alcune affermazioni 
fatte venerdì scorso al Senato dal sen. Pignatelli. Parlando .. 
di alcuni casi di irregolarità verificatisi nella concessione di 
sportelli bancari, il sen. Pignatelli aveva chiamato in causa 
il vice-segretario di « un partito politico ». > 

■ L’on. Reale afferma che le accuse potrebbero essere hi- 11 
tese come rivolte al prof. Bruno Visentini, esponente del PRI, 
ed ex-membro della commissione Istituita dall’Associazione > 
bancaria italiana, appunto con il compito di esprimere pareri r 
sull’apertura di nuovi sportelli; invita il sen. Pignatelli a por-, 
tar e le prove di quanto ha affermato, senza valersi dell’arti¬ 
colo 68 della Costruzione, cioè al di fuori dell’immunità par_ 

lamentare. .... 

Per parte sua, il prof. Visentini ha rivolto al sen. Pigna- 
telli il medesimo invito. 

Assicurazioni: aumenfo 30 per cento 

U senatore socialista Roda ha presentato un'interrogazione - 
ai ministri dell’Industria e del Commercio. Trasporti e Tesoro 
relativa alle notizie giornalistiche secondo le quali l’Associa¬ 
zione delle imprese assicurative avrebbe stabilito un aumento. 
indiscriminato delle polizze in materia di responsabilità civile - 
sino al 30 per cento con «1 pieno consenso del ministero compe-, 
tenie che avrebbe garantito l'approvazione dell'aumento stesso. 

II parlamentare chiede che il governo informi il Parlamento - 
de! motivi che lo avrebbero indotto ad approvare le richieste 
delie imprese assicuratrici: inoltre domanda quando il governo 
riterrà opportuno creare un sistema di assicurazione obbliga¬ 
toria in materia di responsabilità civile che garantisca un ri mar¬ 
cimento minimo e immediato alle vittime degli incidenti stradali, 

TV: 3 milioni e mezzo di utenti 

Gli abbonati alla televisione, negli ultimi due anni, sono 
aumentati anziché di un milione, come era stato preristo 1 
dalla RAI-TV. di «in milione e mezzo passando da 2 milioni ; 
di utenti alla fir.v del 1960 a circa 3 milioni e mezzo alla 
fine del 1962 Nel darne notizia, il ministro alle partecipa¬ 
zioni statali, on Bo. che ha parlato ieri in provincia di • 
Genova in occasione della inaugurazione delle -* ripetitrici >* 
di Rezzoaglio. ha affermato che questo rapido aumento fa 
presumere come ormai imminente la saturazione degli ab- ; 
bonamenti TV indicata in 4 milioni e 800 mila alla fine 
del 1966. Un ulteriore sviluppo della TV ed un superamento 
della quota massima potranno perciò avu-imi- —ha detto So i 
— soltanto con una concreta diminuzione del costo degli 
apparecchi televisivi. -J 

Assegao per i figli del Mastrella 

- Il giudice che istruisce il processo Mastrella. dott. Nico. 
è rientrato a Terni dopo una settimana di permanenza a ’ 
Roma II magistrato, nei prossimi * giorni, dovrà esaminare 
le istanze di libertà provvisoria avanzate dai legali di AletWt 
Artidi c Anna Maria Tomaselii. Nel frattempo, l'avvocato 
del ~ doganiere miliardario » ha presentato istanza al giudice 
' tutelare per la concessione di un assegno alimentare da pre¬ 
levarsi sui beni posti sotto sequestro, ai figli del Mastrella, 
Anna Maria e Roberto che si trovano, ospiti di amici, in una 
drammatica situazione economica 

Rapinano maschero al volto 

Una rapina è stata compiuta la scorsa notte a pochi 
chilometri dal centro di Macomer (Cagliari). Due banditi 
’ mascherati e armati, uno di pistola e l’altro di fucile da 
caccia, hanno sbarrato un tratto delia strada Santulussurglu- 
Macomer. bloccando un'auto Fiat 500 II conducente, Vito 
Ctampolinì di 42 anni, costruttore edile di Scncghe. è stata 
rapinato di 80 mila lire e di un fucile da caccia eha aveva 
con sé. Altre due persone che si trovavano a bordo dell'aut# 
non sono state molestate dai banditi. i 
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Oggi lo conclusione del Congresso della S.E.D. 

I compagni cinesi visitano 


DALLA PRIMA PAGINA 


■jr_• lezione da trarre. Quello che; 

|V| USCIOV non si è fatto nel 1062 po- 

,, tra essere fatto nel 1964 e 

reciproci interessi Una di ta. 1905, a condizione che il giu* 
It questioni, delle quali il di z j 0 degli elettori colpisca 
governo del nostro paese si la prepotente volontà egemo- 
e occupato per parecchi anni, nica della Dc e le to i ga voti 
e la conclusione di un accor- e / 0 rza. La Dc si è dimostra- 
do sulla messa al bando di l’ostacolo principale alla 
tutti gli esperimenti nu- attuazione di una program- 

cieari. - _ mazione democratica: ciò ri- 

«in h^npr^onntrnllnri chiede C ^ e 1» SU3 forza Sia 

un 1 d?iiet^ h degli esperimenti diminuita * che essa P a S h » il 
nucleari * nello spazio suDe- prezzo necessari ° P e «* le sue 
Fiore, nell’atmosfera e -sol- SS‘“ re „ r ’ az , io " arie ( T? ,n ' 
t’acqua bastano i mezzi in , ir , lu.^f a sua ( ? stina ‘ 
possesso di ciascun paese. z ona (M° r °) a non voler at- 
Non siamo invece riusciti a tuare nemmeno gl, impegni 

trovare una soluzione per 2 ^ e * , in , F er A° momento ’ 
ambedue accettabile circa il era stata costretta a prende- 
problema del divieto-degli J’ e ’ ® n ?P basta. L espenmen- 
esperimenti 1 sotterranei. Il *° “ a , dimostrato che il PS1 
principale ostacolo a un ac- da S( ?}° non nesce ad impor- 
cordo è la richiesta america- r ® a ^ a UC.un accordo sod¬ 
ila per un controllo ed una disfacente, ne il rispetto di 
ispezione internazionale sul Questo accordo. Per piegare 
divieto di esperimenti sotter. ia prepotente volontà di ege- 
ranei nei territori delle po- monia della OC non basta 
lenze nucleari. Vorrei ritene- perciò il solo PSI, ma occor¬ 
re che voi stesso compren- re la forza di tutto il movi- 
diate la giustezza della no- mento operaio unito, sono 
stra posizione secondo cui necessarie tutte le energie 
anche i mezzi nazionali sono sprigionate dall’unità nella 
adesso sufficienti 1 per con- lotta delle masse popolari, 
frollare questa forma di e- Ci vuole cioè l’apporto inso- 
sperimenti in maniera tale stituibile del PCI. Ecco per¬ 
da poter essere certi che tut- che la discriminazione anti- 
te le parti osservino l’accor- comunista gioca a tutto fri¬ 
do. Precedentemente non de- vore della DC e dei gruppi 
sideravate riconoscere aper- monopolistici. Aver accetta- 
tamente questo reale stato di to questa discriminazione an- 
cose e adottarlo quale base ticomunista è il principale 
per la immediata eonclusio- errore del PSI, è la causa 
ne di un accordo su un di- di tutti i cedimenti che han- 
viet 0 degli esperimenti. De- no condotto all’attuale scon* 
siderando trovare una base fitta, all’inganno ed all’umi- 
reciprocamente accettabile nazione subiti, 
per un accordo, l’URSS ha Ecco perchè — ha conclu- 
fatto recentemente un im- so Giorgio Amendola — la 
portante passo per incontra- volontà popolare deve im- 
re a metà strada l’Occidente, porre nella prossima consul- 
accettando 1 installazione di tazione elettorale il passag- 
stazioni sismiche automati- gj 0 da j centro-sinistra ad una 
che. Questa idea, come e no- svolta a sinistra, che sia con¬ 
to, non venne proposta da dizione di una politica di 
n .°*;. T u avan zata da scien- rinnovamento strutturale, in- 


i delegati 
italiani 

Longo consegna a Wu Hsin-cian 
l'invito del PCI perchè una dele¬ 
gazione del PCC visiti l'Italia 

’ | 4 » 

Dal nostro corrispondente servare e di studiare —- con 

contatto diretto con la real- 
BERLINO, 20 tà italiana e con fraterni 
La delegazione del P.C. ci- scambi di informazione e di 
nese al VI Congresso della opinione — le condizioni, 
S.E.D. ha oggi reso visita it contenuto, l’orientamento 
alla delegazione del P.C.I. della nostra azione politica ». 
nella residenza di quest’ul. L’incontro, durato circa 
tima. La delegazione cinese un’ora, si è svolto in un’at. 
era guidata dal compagno mosfera molto cordiale. La 
Wo Hsiu-cian membro del delegazione italiana aveva 
Comitato centrale, al quale ieri visitato una fabbrica di 
il compagno Luigi Longo ha materiali elettrici di Berlino 
consegnato l’invito del P.C.I. democratica intrattenendosi 
affinchè il partito cinese man- a lungo con gli operai e i di¬ 
di una propria delegazione rigenti, interessandosi alla 
di studio in Italia. vita della fabbrica, ai rap- 

Come il ^compagno Longo porti fra operai e direzione 
ha avuto occasione di dire e ai molteplici problemi eco. 
nel suo discorso al Congres- nomici, umani e sociali di 




so della S.E.D.. con tale invi- una azienda socialista. • „ . , , v 4 , „ . . . v , riunione a Londra dei parte 

to si vuole « offrire ai com- T „ flinrn „ t!1 j nmonl -„| (1 BERLINO — Krusciov (a destra) e Ulbricht (sulla sinistra) con un gruppo di operai cipanti al movimenti Pug 
pagni cinesi il modo di os- de,,a città mineraria di Eisenhuettenstadt (Telefoto ANSA-l’Unità) wash » 


pagni cinesi il modo di os- h a costituito una pausa nei 

lavori del VI Congresso del- 

- , —. I a sjffL che si concluderai 

v . no domani. La presidenza 

Indonesia del congresso e le delegazio- 

ni straniere, con alla testa 

Walter Ulbricht e Nikita 

I Krusciov, si sono recate a 

fAIHllNicti deporre corone di fiori sul- 

lUIIIUIIIMI le tombe dei grandi diri¬ 
genti operai tedeschi seooi- 
■ ' f - ti - nel cimitero di .Frio- 

nm Lomitmo drichsfelde: Karl Liebk- 

■iwb %vimiHlV necht, Rosa Luxemburg. Wi- 
9 lhelm Pieck. 

flOVernatlVO D capo della delegazione 

■im * 1 w w francese ha pronunciato un 
breve discorso, sottolinean- 
GIACARTA, 20 do che * dalla > morte di 

Il presidente indonesiano 

- . , . Luxemburg, - sono avvenuti 

Sukarno ha nominato un co- ne j mondo grandi mutamen- 

' mitato di 14 membri col com. ti: gli organizzatori del mo- 
pito di assisterlo nel man- vimento socialista in Ger- 
tenimento dell’ordine pub- mania, le vittime - dell’op- 
blico quando, nel maggio pressione al tempo della Re- 
' prossimo, verrà revocata la Pubblica di Weimar, gli eroi 

legge marziale, in vigore da de . lla . guerra civile spagnola, 

& gli indomabili combattenti 

sei anni. del j a lunga lotta contro il 

■Del comitato, chiamato fascismo hitleriano e i fon- 
« Consiglio ausiliario della datori del nuovo Stato tede¬ 
guida rivoluzionaria », fa sco socialisti, tutti - hanno 
parte tra l’altro il presiden- contribuito ad aprire la stra- 


ziati inglesi ad una recente dispensabile per l’avvenire 
riunione a Londra dei parte- d j Napoli e del Mezzogiorno, 
cipanti al movimenti Pug- 

wash ». ja I• ' ■ 

Nel seguito della lettera ^■LllCCiTCI 


In atto in tutta l'URSS 


questo 


Conferenze del PCUS 
per il rinnovamento 

agricolo-industriale 


Nel seguito della lettera Miicara 
Krusciov afferma quanto si 

è già detto: per favorire il avanzare direttamente nel- 
raggiungimento del nobile la lotta politica e sociale 
obbiettivo d’un accordo anti- del nostro paese. 

H. l’URSS è ora disposta a Affrontando a questo 
venire incontro anche alla punto i problemi posti dal- 
richiesta di ispezioni « in la orisi dell’attuale formu- 
loco ». la di governo, il compagno 

Lo scambio di lettere fra Aiicata ha sottolineato co- 
Krusciov e Kennedy è stato me tutto lo sviluppo degli 
confermato successivamente avvenimenti ha conferma- 
a Washington, dove si atten- to la giustezza delle posi- 
dono — a partire da martedì zioni da noi prese nei con¬ 
prossimo — colloqui con la fronti della politica e del 
partecipazione anche della governo di centro sinistra. 
Gran Bretagna, per prose- Si vede oggi — egli ha det- 
guire le discussioni relative to — quanto avessimo ra- 
ad un accordo finale sull’ar- g*one nel denunciare fin 
resto degli esperimenti. Tali dall’inizio che mancava ai- 
colloqui rappresenteranno il ta Democrazia Cristiana la 
proseguimento delle conver- volontà politica di realiz- 
sazioni già iniziate a New zare perfino gli elementa- 
York tra Stati Uniti ed r » presupposti democratici 
URSS. L’Unione Sovietica sa- contenuti nel pur limitato 
rà rappresentata in queste programma del governo 
conversazioni . da Niknlai Fanfam e come soltanto 


te del PC Aidit da a Questi mutamenti, di 

cui quello più decisivo è sta- 

__ ta la rivoluzione d’Ottobre». 

Dopo la cerimonia a Frie- 

H tinaie» drichsfelde il corteo si è re- 

PCUS cato al'monumento ai caduti 

sovietici, situato nel parco di 

cnllflfilo rati Treptow. 

»UIIUUie COI Nel corSo della giornata 

• • numerose delegazioni si so- 

TUniSinO no recate a visitare la fron¬ 

tiera di Stato berlinese alla 
MOSCA, 20 Porta di Brandeburgo e ad 
La Pravda pubblica oggi alcuni posti di controllo, in- 


/ tre tedeschi 


Il PCUS 
solidale col 
PC tunisino 


. . . rà rappresentata in queste programma aei governo 

— D.H. «o, t r V edazi.ne nuto 

C ° rtina J 5 !?«“f £ “ JTsnWon ~ e’ SS X 

-- sono in corso, in questi giornt, d ■ compito politico fondamen- e “ a . en *y,. n -\ sa rap v :„ 1 -i an _ a mnhilita- 

le conferenze regionali di par- tale de ivunione Sovietica è hin. presidente della delega- vigilanza, alla momma 

/ tito su base industriale ed agri- el[o di attere sul piano eco- zione sovietica presso la ZIOI l® , t f;ì a r J? tt ® Jin-Jf-S 

coIa - secondo , cwe . la ” uova nomico l’Occidente, aveva sot- commissione dei 18 per il ? e ‘ potessero essere battute 

uB leaescm s l r ^ ra era touneato la necessità di ode- disarmo a Ginevra. Gli Stati Ie resistenze conservatrici 

sinnp a ^iJnnria HpI 1 rr'^fnufa" puar<? Io stru J tu , r “ de l partito Uniti saranno rappresentati e reazionarie-Quando que- 

• Si a Muco nello borsi no- a °-» esto .compito: il bisogno ur- da William Foster mentre la stappello ce stato, un ri- 

__ a Mosca nello scorso no gente cloe dt trasformare un r-ran R-v»lnt»na «arà rmmp. sultato. -Sia pur parziale, 

a 270 metri n ™ èn,anc ^ o -“ a ,! 3 ? < T,' 

no avuto luogo nelle organiz- . suoer J? e „ una meccanica re a Washington. s:r David * gruppi dirigenti della 
n nn • zazioni regionali di Mosca. eìfa quadri non corrispon- Ormsby-Gore I 18 ”/ 10 approfit- 

HttUtt munti Leningrado, ' Voronez. Gorki, „ tato deI1 orientamento sba- 

UUHO tunu Svierdlovsk, Mosk, Vladimir, d ^., a ” upp ^ jo ■ ■ gliato, prevalso a questo 

Cita, Briansk, Celiabinsk, Iva- ?;*'/“ n *?" efa soviettca ’ ma anzt Amendola proposito nel Partito socia- 
... m novo. Conferenze di partito u l renava - O-mi 1 f ista e anc fi e ne u e a i tre 

ifAMlAl agricole sono in pieno scolpi- _£° s _ a _^ d ^._«n Hi onlitira m^irtinnaiico. forze democratiche del cen- 


Quando que- 
stato, un ri- 
pur parziale. 


dalla ama 
del Lavando 


Amendola 


borghesia hanno approfit¬ 
tato dell’orientamento sba¬ 
gliato, prevalso a questo 
proposito nel Partito socia¬ 
lista e anche nelle altre 


MOSCA, 20 Porta di Brandeburgo e ad „„ Kaluga, nella regione degli Al- nuovo assetto * proauniro » ai- un alternativa democratica »nu««oi»e »» puuw »*» »-«. 

La Pravda pubblica oggi alcuni posti di controllo, in- _ CORTINA, 20 tai e a it TO ve. < slocandosi nel paese, dal verti- ed antimonopolistica. siamo arrivati. Si tratta ora 

' una dichiarazione del CC trattenendosi coi comandan- 1 tre rocciatori tedeschi, se per gli osservatori super- ce fino alle sue manifestazioni L’attuale crisi della poli- di rimontare la corrente, e 
' l % * dpttc tf •*. , 1 ti e coi soldati di frontiera impegnati da 12 giorni nel- fidali della vita sovietica que- capillari, in modo piu dinamico Uca dj centro-sinistra — ha oggi ce ne sono tutte le 

{*> de * PDUS che critica la mes- - serviz : 0 t’apertura della nuova via ste conferenze sono un fatto e attivo, piu legato ai fenomeni prose g U jt 0 Giorgio Amendo- possibilità. In quest’azione 

h sa fuori legge del PC tunisi. ’ * «direttissima» sulla parete di scarsa importanza da rele- economici intesi come • obìnet- . _ determinata dalla nre- a noi spetta un ruolo in- 

t ' no, la chiusura del giornale Sulla stampa tedesca oc- Nord de |l a > Grande di La- gare nelle cronache delta vita imo politico fondamentale- In * a a volontà egemoni^ sostituibile, come i fatti 

' dei partito ad opera del go- ^. ldenta ^ a ’ d congresso con- varedo hanno proseguito an- di partilo, per noi riflettono in- ***■?" ° \ ‘°?°: ? n m°u: j.- d \ re d ella DC che intende innan hanno dimostrato, un ruolo 

1 . , 1 P druic 30 °P era aei eo tinua a trovare larga eco e si h ier - n „. lor o tentativo di vece ’ Ma riorganizza- mah eiezioni, , compiti di dire- delia uc, cne intende innan- anche dalla 

i - verno, ., susseguono i commenti coi cn „ ien nel i r ° ia ” lallvo a * ;j 0 ne sistematica dei comitati zione passano ai quadri di par- zitutto conservare e raffor- c “? Cl vien ® ancne aaua 

t La dichiarazione afferma quali i pubblicisti federali ra f, gl H” ger ® ,* a v f*! a ’j. Q - popolari di controllo, l’aspetto tifo dotati di particolare com- zare jj suo monopolio poli- chiarezza e dalla coerenza 

T ■ che , aueste azioni Infide cercénó dUnterpretare i prò? " n ' mo (l ',f calata I , dl ? ,e : poìilico principale della attuale patene nei dne settori econo- , ic0 ha , m peji t0 l auuizio- con c “' CI ? ,amo mossl “> 
L.- ne « Queste azioni antide- j-eicuno ujm ei iirewre i pio gert Kauschke e Unerl. e attività del Partito comunista mici, quello industriale e quello ne del DU r insufficiente e H- passato e ci muoviamo og- 

mocratiche violano grosso- J ,le SUe^ , _ p ?) ,t,c ?-'. nte ™ a sensibilmente aumentato. I dell’URSS. dai cui risultati di- agricolo. Nel caso delle confe- nm^ramma Hi entro- Si- Da presentazione della 

lanamente la costituzione J. a “DI e di politica estera e j re bavaresi hanno supera- penderà il giusto orientamento I renze regionali in torso, assi-™ 1 * °mozione di sfiducia alla 
■ z-. della Tunisia che garantisce dl V?!? 6 * ° ro . sco, ?J c, ^ ca - 1 to nuovamente 30 metri di della direzione dell economia stiamo infatti alla sostituzione ... .. ,. . . , - Camera è un momento di 

le- ai: ^ possibili futuri sviluppi nel' narf ,»p raegiuneendr nuota e della società sovietica in ge- di quasi tutti i segretari di liberta di scelta e tutto Vie- . azione- e«L«a deve 

i '■ SSL* stampa e di as^i- la RapubbIica damopratica a -erale peri prossimi ono,.,p -obiram-, lepaii alia pecchia ne rinviato alla nroasima la- %£?*SSS2* ZSJSZ 


- v -- »ue - - | - m , « - , * • uva UJ Vvlltl v JllllwUd - IVO -oc»--- - - 

t’apertura della nuova via ste conferenze sono un fatto e attivo, piu legato ai fenomeni prose g U jt 0 Giorgio Amendo- possibilità. In quest’azione 

«direttissima» sulla parete di scarsa importanza da rele- economici intesi come • obbtef- . — determinata dalla nre- a noi spetta un ruolo in- 

Nord della Grande di La- pare nelle cronache della vita tiro politico fondamentale- In * a ^^mata aai^ pr^ spstituI ^ ile , come i fatti 

varedo, hanno proseguito a»; ZS%£Ti coSS? hanno dimostrato un ruolo 

che ìen nel loro tentativo di ni m,ad,i Hi «or- zin.itn enn«erv a r« . «ffnr. che ci viene anche dalla 


r7 - neta ai comunisti tunisini c bo mai irreale 
[r?: ' insieme alla convinzione che P°f sa arrivare s 

f-’’ b “.L“ n “e nU T nn ° a scimlendo S daU f , 

- battere per la causa della j a rut. 

democrazia e del progresso. » Ber i ìno c 


giorni 


giornata 


Oslo 


Gli scandinavi: 


rivedere la 
nostra posizione 
verso il MIC » 


A Berlino - ovest intanto 
continua la tempesta provo¬ 
cata dalla mancata visita di 
Brandt a Krusciov a Ber¬ 
lino democratica (il falli¬ 
mento fu provocato dall’op¬ 
posizione violentissima dei 
democristiani) e vi sono voci 
secondo le quali prima della 
partenza del primo ministro 
sovietico si possa arrivare a 
un incontro. Queste voci, pa¬ 
re. hanno ben poco fonda¬ 
mento, tuttavia vanno regi¬ 
strate per dovere di crona¬ 
ca. Dietro Brandt e dietro a) 
suo tentativo dì prendere 
contatto con Krusciov si sono 
schierati la SPD di Berlino. 


gradi. 


Dal Katanga in Angola 

I mercenari di Gombe 

al servizio di Salazar 


del piano ventennale e quelli rinnovamento più profondi che . . . .. f orM _i flunrn no . a tutti i militanti, sia il se- 

siano stati introdotti nella vita aai sua ai lavoro po- gn 0 cIle U na grande batta- 

__del partito dal XX congresso tra aver creato una situa gjj a politica è ormai aper- 

in poi e come uno degli aspet- zione nelle province Campa- { a _ quella delle elezioni 

' ti pia interessatiti del lo svilup- ne tale da rendere ormai im- politiche generali. In que- 

Anrmlfi * P° della società sovietica sulla possibile uno sforzo di svi- s « a battaglia il Partito de- 

Mngoia base dei principi stabiliti ap- i„ nno .-nnnmirn emiilihratn 513 Daiiagua 11 carino ae 

^ minio dai XX e successiva- lu ?P° economico equuipraio. ve essere capace di racco- 

' mente dal XXII congresso. ’ ^ una responsabilità — gliere una grande vittoria. 

Accanto a questo, dobbiamo ha affermato il compagno una vittoria necessaria al-. 
p >0 I Ppì collocare nello stesso spi- Amendola — per questa prò- j a democrazia italiana, una 

I gmm rn lAMIIil rito la trasformazione degli or- roga concessa ai gruppi mo- vittoria necessaria per rea- 

D| Viumiie m cfnlL C ^hl T0 !i 0 Ja n °p° listici '- una responsabi- lizzare la svolta a sinistra. 

111 ^ ,BW paid„ £r «llriamfwfol rinn^ * h ' s Pf«'» «DratliiMo Concluso il discorso. 

vamento organizzativo del alIa DL e per cui essa deve molti dei presenti hanno 
' 0$ ■ PCUS. essere giudicata e condanna- fatto pervenire alla presi¬ 

dia CalAMM I nuovi comitati di control- ta dagli elettori. Ma vi è una denza numerose domande 

RII _^uR|2R72ar lo. che sorgono a tutti i li- _____ 

HI iRHIHArail velli: Repubbliche, regioni, di- f ■ 


suo tentativo dì prendere .-treii:, territori, vini. rio»!, 

contatto con Krusciov si sono * ~ 

schierati la SPD di Berlino ELISABETHVILLE, 20 verranno fatte». Altre fonti parti, ecc. riprenderanno dt- 

scnieraii la aru ai tsernno. r sangujnari mercenari bian- hanno dichiarato che in effetti reitameate l antico principio 

mentre, dal canto suo, la c j)| c he lasciano il Katanga con- accordi sono già in atto fra leninista dei - rabkrm » (rabo- 
CDU berlinese, per bocca del tano di mettersi a disposizione il governo fascista di Lisbona f le knnszianskte tnspezii, cioè 


OSLO 20 uc. omv/, .a cni cne lasciano il Katanga con- accorai sono già in ano ira •v**,r*“ . * 

'■&&- x _ _ CDU berlinese, per bocca del tano di mettersi a disposizione il governo fascista di Lisbona f le knrtszianskte tnspezu, cioè 

li- ' riw 1 ' fni S suo capo il vice borgoma- del fascista Salazar per la re- e i mercenari per l’impiego dì ispezioni , operaie e contadine) 

lai' Pf ^ ctr-r, Amrótin ha rìHaditn la pressione del movimento di li- costoro contro il movimento pe S-, a sv - l / uppa ^ e 

avuto immediate ripcrcui* stro Amreflfl» ha riuaclito 13 KAfovìAnA «d Anania occi rio- di liberazione angolano mente il controllo dell e^ecu- 

t a ^ •»£ die avevano chiesto ^ di principio meriggio, con alla testala ban-J Questo primo gruppo di mer -KÌ?^fj affidandolo alle ma«eÌ 

i MFT -n nrpviQinno e ha precisato che l’attuale diera katanghese. gruppi di cenarì, una settantina di uomi- . . . __ . 

ST* cuzione al MEC in previsione , . deve essere tron- mercenari belgi, tedeschi e ni. si era riunito dinanzi alla , pr '? cip ° 

.^dell’ingresso della Gran Breta- gemica deve essere tron francesj che pr * estavano servi . casa del -comandante Bob- J» Sl^ltìna - Tra stato lo 

gna nel Mercato Comune Nella cata. Amrebn si è lagnato zio le forze de] KataT , ga per ascoltare la sua ultima al- fòrSSmente violato da Stanò 
it?,.capitale norvegese è stato an- in particolare che sia stata hanno lasciato Kolwezi (la roc- locuzione. Il comandante ha n l?.,?’ 
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in particolare che sìa stata hanno lasciato kolwezi (la roc- locuzione. Il comandante ha 


nunciato oggi che i paesi scan- iniziata una raccolta di fir- caforte di Ciombe che sarà do- ringraziato ì suoi uomini a no- ^ e J di^Tontrollo C formato SÌ *nei 

dinavi «alcuni dei quali co- m £ fa j g popolazione di mani occupata dalle forze del- me di Ciombe e suo personale. pr { m j (empi dal potere sopie- 

me è noto “ fanno parte della Berlino ovest a favore di un lOI l U) e S1 *. t I a, ? no d ' n * dicendo che è per mento loro tico era stato sost ifuito con un 

zona di libero scambio creata °; es ^ a ia vore ai un gen do verso Dilolo. a 450 km. se Ciombe è - ancora conside- apparato burocratico di con- 

M dall’InghUterra) riprenderanno incontro di Brandt con Kru- da Kolwezi, alla frontiera con rato dall’ONU un interlocutore XTO u Q staccato dalle nume. Le 

cj‘ln esame la loro posizione in sciov, giudicando tale rac- 1 Angola. - . valido-. E’ stato dato qumd. misure prese negli ultimi anni 

fé merito all’adesione al MEC du- colta di firme « una forma 1 Lrlfn? 1 ’1' A dal parfì, ° IV I j t l uidare \ e 

Mf.i _.*!#. pìiininnn rAnainiin j• • «« >.. ., ,. suoi uomini poiisflssoro di mct- c 6 D 8 r| sono partiti a bordo di copsbquctìZ€ del culto, dir mi- 

m I, 3 riunione del Consigl o di pressione sulla libertà di ter si al servizio del Portogallo, un convoglio di jeep, autocarri giurandoli ‘lavoro deoli or- 

^ n°i^ f2hh he in Vrà uogo * 0, 0 decisione deH’uomo politico il capo dei mercenari - coman- e mezzi blindati. Un distac- cantami di controllo non era- 

^ r J , inammissibile nel sistema PO- dant * Bo . b> * (francese), ha ri- cemento di retroguardia ter- no riuscite a ristabilirne com- 

Alla riunione del mese pros- .... , . sposto che -per il momento minerà lo sminamento dei pon- vietamente la natura lenini- 

dovrebbero partecipare ,u,co vigerne ». siamo sempre al «ervizio del ti e domani la strada dell’ONU sta -. 

ter, Svarito. Norvegia, Danimarca. flìuunM ronato presidente Ciombe. Dopo, di- sarà completamente sgombera a ..IJ: 

^;Is.anda • Finlandia. M5R1IO penderà dalle offerte che ci e libera. AugilSt© rAflCdKII 
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sui più scottanti temi del¬ 
l'attualità politica interna 
ed internazionale. A tutte 
ha risposto l'oratore che è 
stato ripetutamente e ca¬ 
lorosamente applaudito. 

Romagnoli 

condotta. Ma quando ci si 
dice opgi, giudicando it 
ruolo e la posizione del no¬ 
stro partito nell’Italia di 
questi anni, dopo la Libe¬ 
razione: € Siete stati co¬ 
stretti a stare nella demo¬ 
crazia », noi rispondiamo di 
no! Che abbiamo voluto 
starci e soprattutto che ab¬ 
biamo costretto a starci gli 
altri. Questo battendoci 
contro tutti i tentativi rea¬ 
zionari di questi 17 anni, 
contro gli Sceiba e contro 
i Tambroni, dalla ' legge 
truffa del ‘53, al movimen¬ 
to del luglio ’60; questo per 
rinnovare le strutture del¬ 
lo Stato nelle sue compo¬ 
nenti economiche, nei suoi 
rapporti con i cittadini, nel¬ 
la sua articolazione demo¬ 
cratica (le regioni), nella 
sua secolare indifferenza 
per i problemi meridiona¬ 
li, secondo quei più alti 
principi dì libertà e di giu¬ 
stizia che sono delineati 
nella nostra Costituzione. 

La seconda parte del di¬ 
scorso di Romagnoli è sta¬ 
ta quasi interamente dedi¬ 
cata alla situazione in cui 
versa la politica del cen¬ 
tro-sinistra su scala nazio¬ 
nale e. fatte certe differen¬ 
ze, nella Regione Sicilia¬ 
na. Venendo meno al pro¬ 
gramma globalmente con¬ 
cordato con i socialisti sul 
terreno delle regioni e del¬ 
l’agricoltura, la DC ha 
compiuto un passo inatte¬ 
so? Decisamente • no. Si 
trattava di un lavorio po¬ 
litico che durava da mesi 
e che aveva avuto almeno 
due momenti anche trop : 
po chiari: l’elezione di Se¬ 
gni ed il Consiglio nazio¬ 
nale d.c. Non c’erano quin¬ 
di molte illusioni da fars>i 
ed il PCI lo aveva dichia¬ 
rato subito, pur ricono¬ 
scendo che il centro-sini¬ 
stra spostava la situazione 
italiana su un terreno per 
qualche verso più favore¬ 
vole, liberando per esem¬ 
pio, alcune forze rinnova¬ 
trici nella stessa DC. • 

Il gruppo dirigente di 
questo partito però, cioè il 
gruppo doroteo, considera¬ 
va e considera il centro-si¬ 
nistra solamente una ma¬ 
novra politica che ha come 
principale obbiettivo il 
mantenimento del potere 
con la divisione delle for¬ 
ze popolari di sinistra. 

Falsa .e contraddittoria 
rimane perciò la posizione 
assunta da Nenni e dalla 
maggioranza nel comitato 
centrale socialista, di in¬ 
terrompere l’intesa politi¬ 
ca con la DC ma di non 
provocare la crisi, di pro¬ 
nunciarsi sulla mozione co¬ 
munista contro il governo 
nel senso di polemizzare . 
con la DC ma di astenersi 
nel voto. E’ qui infatti che 
si viene meno ad un ele¬ 
mentare dovere di chiarez¬ 
za politica verso il paese. 

' Un - altro aspetto grave 
della questione — ha detto 
a questo punto Romagnoli 
— è che questa degenera¬ 
zione del centrosinistra ha 
fatto registrare nel paese 
tutta una serie di conse¬ 
guenze negative di cui met¬ 
te conto segnalare alcune 
fra le più vistose. Si sono 
formati stati d’animo di 
malcontento che colpisco¬ 
no non la DC e i suoi grup¬ 
pi conservatori, ma tutto il 
centro-sinistra; anzi, tutta 
la politica del centro-sini¬ 
stra. Gli aumenti dei prezzi 
degli alimentari e degli af¬ 
fitti hanno provocato un 
malcontento generale. Uno 
dei grossi movimenti di 
massa in corso nel paese, 
quello dei metallurgici, che 
prima di Natale pareva 
giunto a costringere la 
Confindustria ad un cedi¬ 
mento, si è trovato nuova¬ 
mente di fronte ad un 
ringalluzzito irrigidimen¬ 
to padronale, conseguenza 
della politica che è stata 
fatta. E poi, il modo con 
cui si è proceduto alla na¬ 
zionali zzazione elettrica, ta 
tendenza all’intrigo alla 
sommità della organizza¬ 
zione politica . hanno finito 
col creare una irritazione 
generale, alimentata ' da 
destra, che finisce col ri¬ 
volgersi contro gli istituti 
stessi della democrazia e 
che gli ambienti reazionari 
sfruttano. per un attacco 
contro il « partitismo ». 

Il pericolo più qrave è 
che questo complesso di 
elementi degenerativi pro¬ 
vochi un riftesso verso po¬ 
sizioni non democratiche e 
qualunquistiche. E’ su que¬ 
sto che va fatta al PSI la 
critica principale, quella 
cioè di un orientamento 
generale errato che ha fa¬ 
vorito il logorio e la invo¬ 
luzione politica. La mozio¬ 
ne di sfiducia presentata 
dal PCI alla Camera si pro¬ 
pone appunto . come com¬ 
pito primario, di provocare 
un dibattito chiarificatore 
che investa tutto l’arco del¬ 
lo schieramento politico 
nazionale c che ponga le 
premesse per risalire In 
corrente di questa silumin - 
ne negativa. 

E il centro-sinistra regio¬ 
nale — ha proseguito Ro¬ 
magnoli — è fuori da que¬ 
sta crisi o oi è coinvolto? 
In Sicilia la questione si 
presenta per alcuni aspetti ' 
diversa. Qui fi bilancio re¬ 
gionale e la istituzione del¬ 


l’ente minerario sono stati 
approvati alcune sèttlmaryp 
fu con il voto determinan¬ 
te dei comunisti. Fallito 
cioè, l’estate scorsa, il pri¬ 
mo esperimento di centro- 
sinistra, vi è stato un ri¬ 
sveglio generala nell’azio¬ 
ne delle masse operaie e 
contadine, del ceto medio, 
degli intellettuali, ‘ e su 
questo sfondo un ristabi¬ 
lirsi anche dell’azione po¬ 
litica e di alcuni impor- 
tqnti legami unitari fra noi 
e i socialisti. > 

Ciò ha imposto alla DC 
l’accettazione di un prò- ' 
gromma in qualche parte 
più avanzato, ma l’ha an¬ 
che spaccata in due dimo¬ 
strando che con tutta la 
DC, come è adesso, non i 
possibile attuare reali mi¬ 
sure di rinnovamento. 

Dorate! 

gomento gollista, sostenendo 
che i precedenti inglesi in ma¬ 
teria di ' « libero scambio » 
(e quindi anti-MEC) « potreb- 
boro far sorgere i) dubbio che, 
la domanda di adesione inglese 
ancora si ispiri a quelle valu¬ 
tazioni e a quegli obiettivi ». 

In sostanza, ricalcando l’at¬ 
teggiamento ufficioso gollista, 
Colombo invece che di « ade¬ 
sione » della Gran Bretagna 
al MEC, parla vagamente e 
cautamente di possibili con¬ 
clusioni su un « inserimento 
che potrebbe accelerare il pro¬ 
cesso di accostamento dell’In¬ 
ghilterra all’Europa ». Si trat¬ 
ta, nel linguaggio diplomatico, 
di una posizione che sul piano 
delia trattativa si discosta di 
poco dalla posizione gollista, 
la quale, appunto, è favorevole 
non all’adesione, ma a una lun¬ 
ga anticamera inglese nel MEC. 

Come si vede, la intervista 
di Colombo conferma lo -tato 
di confusione e di divisione 
in cui versa attualmente la po¬ 
litica estera della maggioran¬ 
za. Da un lato Fanfani (con 
l’ausilio di Saragat) di fronte 
alle difficoltà europee alimenta 
un < antigollismo » di facciata 
e ripiega suH’inserimento sem¬ 
pre più netto dell’Italia nella 
sfera americana. Dall’altro 1 
« dorotei ». (che esprimono, 
anche in questo caso la volontà 
di fondo e la prospettiva reale 
della classe dirigente neo-capi¬ 
talista, fortemente « europeiz. 
zante ») propongono una linea 
che punti sull’allineamento se 
non alle posizioni estreme del 
gollismo, certo alle sue sostan. 
ziali vedute su una Europa 
saldamente ancorata alia reai. 
tà franco-tedesca. Su questa 
linea * dorotea », che in sostan¬ 
za accetta l’egemonia gollista 
e adenaueriana facendo pro¬ 
pria, appena attenuandola, la 
posizione gollista tesa ad in¬ 
fliggere una lunga « anticame. 
ra » all’Inghilterra, si trovano, 
nella DC, anche i gruppi « scel- 
biani ». AH’altro estremo, nella 
maggioranza, si trova poi la 
posizione velleitaria di La Mal¬ 
fa e dell’opinione « radicale » 
che tenta di inserire nel giuo¬ 
co la terza ipotesi di un asse 
Roma-Londra, peraltro estre¬ 
mamente vaga e remota. 

Della difficile situazione crea, 
tasi in Europa e dei nuovi 
progetti americani per dotare 
di nuove unità missilistiche 
« mobili » le forze armate ita¬ 
liane. si parlerà al prossimo 
Consiglio dei ministri che, for¬ 
se, si terrà domani. 

La settimana, che avrà al 
suo centro la discussione sul¬ 
la mozione di sfiducia presen¬ 
tata da] PCI (che forse andrà 
in discussione mercoledì) ve¬ 
drà dunque il già difficile in¬ 
treccio di posizioni e interessi 
della maggioranza ulterior¬ 
mente complicarsi. 

DISCORSI DOMENICALI - La 

vigilia elettorale già imprime 
ai discorsi domenicali un suo 
carattere polemico più pronun¬ 
ciato. Ieri, parlando a Cassino, 
Andreottì ha detto, con chiaro 
riferimento alle cifre ottimi¬ 
stiche degli oratori « fanfania- 
ni • che. finché in Italia non si 
sarà raggiunto « un minimo di 
salario sufficiente per vivere, 
il parlare di miracolo econo¬ 
mico è insieme una bestemmia 
e una provocazione ». A pro¬ 
posito del centro-sinistra egli 
ha poi dichiarato che « ogni 
mutamento di formule parla¬ 
mentari è bene accolto se ha 
capacità ricostruttiva maggio¬ 
re, o almeno eguale, a quella 
che si è ' avuta dal 1947 a 
oggi ». L’on. Lucifredi, parlan¬ 
do a Rapallo, ha raggiunto, in 
materia di rivelazioni sul « fi¬ 
nalismo » del centro-sinistra, 
accenti di rara chiarezza. Egli 
ha detto che tutte le più ca¬ 
tastrofiche soluzioni sonò pos¬ 
sibili « finché non vi sia rottu¬ 
ra piena tra socialisti e comu¬ 
nisti » - e che è grave che 
« i] PSI tuttora respinga l’idea 
dell’isolamento del PCI che 
pure era stata la mèta vagheg. 
giata dalla politica di centro- 
sinistra ». L’on. Donat Cattin, 
in un discorso a Torino, ha 
confermato l’intenzione della 
DC di far svolgere le elezioni 
politiche 11 21-22 aprile, pre¬ 
via approvazione, nello scor¬ 
cio dell’attuale legislatura, 
della legge sulle aree fabbri¬ 
cabili, della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, dell’assesta¬ 
mento del bilancio e della ri¬ 
forma delle Camere. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Eludi» M evi tei* pet la cura doti* 
• tolr • d«funzioni * debnlenu 
Mutual! di orfflot ntnroaa. pot> 
ehtea. «ndocrtna ( NeuraatmU), 
deficienze' ed anomalie oteaualIK 
VUite pre-matrlmonlall Doti. T. 
MONACO. ROMA • Via Volturno 
n. 19 Int 3 (Stazione Ternilntl. 
Orario; 9-il 19-19 tueluoo U •*- 
baio pomertffto e I fwttet. buri 
orario, ne) aabato aonterlsglo • 
mi stomi furtivi ai riceve oolo 
•■r appuntamento. Trtef 4747*4. 
A Coen. Nomi 19019 dei 32 - 11-1 ma 


-J », 

Ubi t* A 








' K-'iì>-n < i è&ì * 
















ruriità - sport '■': , _j 


l'Unità - sport 

/ ’» ! , 

Fra gli sfidanti 

1 % 

Domani 
Loifarà 
la scelta 


1 


V - }. 


Houston battuto in fotografia nel «Gran Siepi» 
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Il fotofinish del «Gran Siepi»: Honest Boy precede di un soffft) Houston • 


Il brasiliano Renato 

• i •. 

"cobra” Moraes sa¬ 
rà ingaggiato per al¬ 
lenare De Piccoli? 


Duilio Loi terrà domani una 
conferenza stampa durante la 
quale annuncerà il suo pro¬ 
gramma. A Duilio sono per¬ 
venute in questi ultimi tem¬ 
pi decine di offerte e pertan¬ 
to ha solo 1* imbarazzo della 
eccita. 

Attendono una risposta del 
campione del mondo dei wel. 
ter jr.» Joe Brown, Carlos Or- 
tiz, Luis Molina, Raymundo 
« Battling >* Torres, Eddie 
Perkins, Roberto Cruz e il 
giapponese Takahashi i cui 
-protettori*» hanno offerto al¬ 
l'italiano ben 45.000 dollari 
per una partita mondiale a 
Tokio. L’offerta è molto al¬ 
lettante e la avventura in 
oriente non dispiacerebbe a 
Steve Klaus. Inoltre c'è 
Compari cae aspetta da Loi 
una risposta all’offerta di un 
match con « borsa » unica al 
vincitore e c’è l'inglese Cur- 
vis che attende il suo turno 
per disputare il campionato 
d’Europa dei «welter». 

Chi preferirà Loi? Domani 
sera sapremo. 


La fulminea vittoria su Ho¬ 
ward King (il « maestro v è 
andato K.O. al primo pugno) 
ha rafforzato anziché spegne¬ 
re la polemica sulle possibi¬ 
lità dell'ex campione d'Olim- 
pia. Gli appassionati della bo¬ 
xo son 0 nettamente divisi: c'è 
chi sostiene che la potenza 
demolitrice che è nei pugni 
di Franco è sufficiente a ga¬ 
rantirgli la vittoria contro, 
qualunque pugile e c’è chi —' 
pur riconoscendo a Pe Piccoli- 
una potenza'tremenda. grinta, 

« cattiveria » 'e buona mobifità- 
per la massima categoria, tutte 
doti che non possono mancare 
nel bagaglio di un vero cam¬ 
pione — non è ancora convin¬ 
to della sua « tenuta » (ai col¬ 
pi e alla distanza) e della 
sua capacità di recuperare ra¬ 
pidamente e pertanto prima 
di pronunciarsi positivamente 
vuole vederlo al «lavoro» con¬ 
tro un avversario che lo im¬ 
pegni seriamente costringen¬ 
dolo a boxare, a soffrire, a 
mostrare insomma interamen¬ 
te il suo bagagl'o tecnico 
Insomma i dubbi suscitati 
dai K.D. subiti da Franco per 
mano di Butler e Sawyer re¬ 
sistono. e resisteranno fin- 
quando « patron » Tommasi, 
Branchini e Amaduzzi, i « pro¬ 
tettori» del mestrino. non si 
decideranno a rinunciare ai 
logori «clienti» di Fraggetta 
e mettergli di fronte alcuni 
« test » di valore intemazio. 
naie: abbiamo già indicato 
Brian London. Cleveland Wil¬ 
liams. Zora Folley, Doug Jo¬ 
nes, Henry Cooper, Bob Cle- 
roux come possibili avversari 
validi tecnicamente e fisica- 
mente o in grado di « aiuta¬ 
re » l'ex campione d'Olimpia 
a « conoscere » se 6tesso e 
crearsi la personalità tecnica 
necessaria per farsi largo tra 
i big della categoria. 


Oltre che di «test- più im¬ 
pegnativi, De Piccoli ha biso¬ 
gno anche di un paio di al- 1 
lenatorl efficienti che gli per¬ 
mettano di perfezionarsi tec¬ 
nicamente e soprattutto lo aiu¬ 
tino a migliorarsi nell’arte 
della difesa, il suo tallone di 
Achille. Il foglio sportivo ro. 
mano rivela che l'ex campio¬ 
ne d'Olimpia ha affrontato 
King a digiuno di riprese con 
l'uomo per l’indisponibilità di 
Scattolin e Scarabellin i suoi 
sparring-partner. Ebbene - il 
ripetersi di queste situazioni 
potrebbe diventare ' grave, 
senza dire che Scattolin e 
Scarabellin con la loro boxe 
elementare non sono certo i 
migliori allenatori. A De Pic¬ 
coli occorrono soprattutto uo¬ 
mini ■ veloci e dotati di un 
pìzzico di « fantasia ». Si è 
parlato in questi giorni di 
« Cobra » Moraes. Il brasilia¬ 
no sarebbe certamente' otti, 
mo come allenatore, ma sa¬ 
rebbe assai ingiusto profitta¬ 
re delle difficoltà economiche 
in'cui si batte il «Cobra» per 
«convincerlo» a sacrificarsi 
a De Piccoli. 

Sul ring Renato può trovare 
e può dare ancora molte sod¬ 
disfazioni ed obbligarlo a ve¬ 
stire i panni dell’allenatore 
per un picchiatore come il 
mestrino significa Inevitabil¬ 
mente avviarlo spedito 6ul 
viale * del tramonto. I pugni 
fanno male anche in palestra.» 


Proietti ha smentito seria-’ 
mente ieri sera 'la notizia 
proveniente da Lima ■ secon. 
do la quale starebbe trattàn- * 
do un incontro Rinaldi-Mina. 

« Non ho ricevuto o fatto al¬ 
cuna offerta — ha detto 
Proietti — Rinaldi combatte¬ 
rà il 15’ febbraio contro Ol. 
son o un altro americano poi 
si preparerà per Sehoeppner 
Mina, quindi, per ora è fuori 
dai guoi pensieri ». * 

Flavio Gasparini 
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Honest Boy, della scuderia 
Neni da Zara, montato da 
Mattel, ha vinto in fotografia, 
al termine di un entusiasman¬ 
te finale la XVI edizione della 
Gran Corsa Siepi di Roma 
(lire 7 milioni, metri 4000) di¬ 
sputata ieri allo ippodromo 
delle Capannelle. 

Sullo stesso piano del vinci¬ 
tore va posto il francese Hou¬ 
ston, che correndo per i colori 
italiani della scuderia Gran 
Paradiso', è finito sulla stessa 
linea del vincitore ed avrebbe 
forse potuto batterlo se il suo 
fantino, il pur bravo Pro- 
d’homme, lo avesse chiamato 
prima e portalo all'esterno an¬ 
ziché all’interno. Terzo è fini¬ 
to il francese Canadien, gran 
favorito della corsa: è partito 
con un peso ancor più sensi¬ 
bile di quello assegnatogli (70 
chili e mezzo) ed il suo fanti¬ 
no ha sbagliato tattica forse 
fidando sulle forze del caval- 


t lo. Troppo trattenuto nella pri- 
'ma parte del percorso ha do¬ 
vuto rimontare sull’ultirha cur¬ 
va uno svantaggio sensibile ed 
era evidente che avrebbe ri¬ 
sentito ne} finale U peso e la 
fatica nei confronti’di Honest 
Boy ed Houston/, ai quali ren-. 
deva sei chili e mézzo. 

La corsa, disputata su, un 
terreno pesantissimo, è stata 
tra le più belle che si siano 
Vedute sulla pista romana: ad 
illustrarne le emozioni sareb¬ 
be sufficiente il fatto che al 
termine di 4000 metri due ca¬ 
valli sono finiti su una stessa 
linea. 

Pubblico assai numeroso 
malgrado la giornata incle¬ 
mente e rigida a conferma del 
seniore crescente interesse per 
l’inDica. 

, Dopo la sfilata condotta dal 
direttore dell’ippodromo Tullio 
Mei. i cavalli si sono allineati 
alla partenza. Favorito al bet- 
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Cortina d'Ampezzo 

Gaetano Coppi 
conquista 

la «Ilio Colli» 




L’azzurro CARLO SENONER ha colto un sorprendente 
quarto posto nella combinata dell’a Hahnenkamm » 

Senoner 4° nella combinata 


A Leitner 
lo «speciale» 
di Kitzbuehel 


1 K1TZBUEHEL. 20. 

A conclusione di un emozio¬ 
nante slalom speciale, vinto dal 
tedesco Ludwig Leitner, l’austria¬ 
co Egon Zimmermann, già vinci¬ 
tore della discesa, è riuscito a 
conservare un leggero vantaggio 
e ad aggiudicarsi cosi la combi¬ 
nata. premio principile della ga¬ 
ra deU’Haehnenkamm, davanti al 
tedesco Wolfgang Bartels ed al 
francese Leo Lacrolx. 

Brillante è stato il comporta¬ 
mento delTazzurro Carlo Senoner, 
che è riuscito ad aggiudicarsi il 
quarto posto • nella_ combinata 
grazie aiìe eccellenti prestazioni 
fatte registrare nelle prime due 
gare. 

I» slalom speciale di oggi le 
cui due manche sono state di¬ 
sputate la prima nel corso della 
mattinate e l’altra nel pomerig¬ 
gio davanti ad un pubblico molto 
numeroso, è stato molto appassio¬ 
nante .tanta è stata serrala la 
lotta sia per la vittoria In questa 
specialità che nella combinata. 

La prima ^manche, il cui trac¬ 
ciato era stato scelto dallo sviz¬ 
zero Schnelder, ex campione del 
mondo, comportava 70 porte. Era 

10 specialista austriaco Pepi Stie- 
gler a realizzare in questa prova 

11 miglior tempo con 6S’’63 da¬ 
vanti al connazionale Nenning 
(70"25) all'italiano Carlo Senoner 
(70"47), al francese Kelly (70”53) 
il quale partito col numero 44 
ha realizzato una impresa eccel¬ 
lente su una pista già notevol¬ 
mente danneggiata. 

Zimmermann in seguito ad una 
caduta aveva realizzato soltanto 
75’’25 perdendo cosi terreno per 
la combinata. Fra i suol diretti 
rivali egli aveva perso terreno 
non soltanto nel confronti di Se¬ 
noner e di Kelly ma anche di 
Bartels c di Lacroix Quanto a 
Hindi, secondo nella discesa, egli 


cadeva due volte ed era cosi eli¬ 
minato. 

La seconda discesa tracciata 
dall’austriaco Pepi Salvemoser. 
comportava 68 porte. Ludwig Lei¬ 
tner, che partiva per primo, ef¬ 
fettuava un percorso impeccabile 
realizzando il tempo di 61 "60 ed 
un totale di 132”14, che doveva, 
poi. dargli la vittoria. 

Il secondo miglior tempo veni¬ 
va realizzato dal francese Bon- 
lleu (62"07) seguito da Perillat 
(62”67). da Lacroix (62”76), da 
Mathis (63”11). da Bartels (63"I2>. 
da Riedel (63’’48). da Zimmer¬ 
mann (63”71 ). da Senoner (63"86). 
da Burger (63"87). 

Quanto a Stieglér. vincitore 
della prima manche, egli compro, 
metteva irrimediabilmente Ogni 
possibilità di piazzamento. 

Zimmermann. grazie alla sua 
eccellente seconda manche, con¬ 
servava per la combinata un mi¬ 
nimo vantaggio su Bartels, La¬ 
croix e Senoner. 


Il dettaglio 


1) Ludwig ' Leitner (RFT) 
132’’14: 2) Guy Perillat (Fra) 
133’’55; 3) Adolf Mathis (Svi) 
133”73; 4) Francois Bonlleu 

(Fra) USTO; 5) CARLO SENO¬ 
NER (Ita) I34”33; C) Ernst 
Falch (Au*) 134"€2; 15) HEL- 
MUT GARTNER (Ita) I37"93; 
20) PARIDE MILIANT1 (Ita) 
139'*95; 24) FELICE DE NICO¬ 
LO’ (Ita) I4I”53. 

4 , , « 

La combinata -. 

1) Egon Zlmmerman (Aus); 
2) Wolfgang Bartels (RFT): 3) 
Leo Lacroix (Fra); 4) CARLO 
SENONER (Ita); 5) Guy Pe- 
rlllat (Fra). 


• CORTINA D’AMP., 20 

Con una prestigiosa pre¬ 
stazione. una delle migliori 
di tutta ' la sua carriera, il 
24enne azzurro-Gaetano Cop¬ 
pi, dopo due anni di domi¬ 
nio straniero, ha conquista¬ 
to per l'Italia la Coppa «Ilio 
Colli», gara di discesa li¬ 
bera internazionale, istitui¬ 
ta in memoria del giovane 
atleta ampezzano deceduto 
10 anni fa sulle nevi di Ma- 
desimo. 

Sovvertendo ogni prono¬ 
stico, che vedeva favorita la 
forte rappresentativa fran¬ 
cese. Coppi si è lanciato sen¬ 
za ■ esitazione sulla pista 
olimpica delle Tofane ed è 
« volato » ' con soprendente 
sicurezza sui 3523 metri del¬ 
l’insidioso tracciato, caratte¬ 
rizzato da 985 metri di disli¬ 
vello. 

L’affermazione della squa¬ 
dra azzurra, allenata 'da Di¬ 
no Pompanin. è stata riba¬ 
dita da Malchnecht. secondo 
arrivato con lo stesso tempo 
del transalpino Stamos. ieri 
vincitore dello slalom, e da 
Mussner, Sciorpaes ‘ e Pe- 
droncelli. finiti subito dopo 
Moliard e Bienvenue. altri 
due francesi classificatisi al 
quarto e quinto posto. 

Come già ieri, anche oggi 
ha deluso la rappresentati¬ 
va austriaca, che annovera¬ 
va in verità atleti di fecon¬ 
do piano, essendo impegna¬ 
ti a Kitzbuehel i migliori di¬ 
scesisti. fra i quali Karl 
Schranz, dominatore della 
gara cortinese dello scorso 
anno. 

La pista era questa matti¬ 
na in condizioni ideali, cori 
come la temperatura Alla' 
competizione, svoltasi in una 
giornata solatia, hanno assi¬ 
stito migliaia di spettatori. 

* » / 

L’ordiae d’antro 

•i> GAETANO COPPI 2'3»’’3; 

2) Pierre Slamo* (Fr) fM"l; 

3) IVO MALCHNECHT r»”l; 

4) Ivei BlenFenne (Fr) l'W’l; 

5) Philippe Moliard (Fr) 2*44’’1; 

6) ITALO FEDRONCELLl 2’41” 
e I; 7) GILDO SCIORPAES Z 
«"1; I) Sigi Ferwein (Aa) V 
4I”1; I) Michel Salmone" (Fr) 
2’42’’3; li) Aiolà Schuster (Ab) 
2’42 ’3; 11) Braxl (Aa) WV, 
12) Baimat (Fr) e Devoaasaoux 
(Fr) 243”3; 14) ARRIGONI e 
Fouraó (Fr) 2’44"I; 16) schu- 
■tcr (Au) 2’44"J; 17) Brtipbg- 
cher (Svi) ?44”8; I») Pllteloud 
(Svi) 2’44”>; 1») Staffler (Au) 
74t”8; 2t) Forrer (Svi) r4B”S; 
21) GIOVANNI DIBONA 2'47”S; 
23) LUCIANO SEGHI 2*5t"2; 
26) NICOLA GAND1NI 2’52”t. 


Ciclocross 

■ ■ * 

Ancora Longo 
a Legnano 
nell f « Olmina » 

LEGNANO, 20 ' 
Longo ha creato ancora una 
volta il vuoto ■ dietro di sè a 
conferma delle sue splendide 
condizioni di forma attuali. 

L’ottavo ciclocross « Olmi¬ 
na ». valevole per il 18° trofeo 
Garinei. lo ha visto dominatore 
fin dal «via»; poi il campione 
mondiale ha gradatamente au¬ 
mentato. senza eccessiva diffi¬ 
coltà. il suo vantaggio. 

Guerciotti. caduto all’ultimo 
giro, ha dovuto essere ricove¬ 
rato all’ospedale; le sue con¬ 
dizioni non destano tuttavia 
preoccupazioni. • • 

L’ordine d’arrivo 

1) Renato Longo (Europhon) 
che compie i nove giri de) per¬ 
corso. pari a km. 24 In U'24”; 
2) Severini a l'43”; 3) Martin 
a 2’48” 


ting Canadien offerto a lVz 
contro 2 per Honest Boy, 4 per 
Houston, 5 per Dragonette *e 
Cehtavo, 10 per London Bri¬ 
dge, Dinghy, Espadepr, 20 per 
Laùrenti é Fleur de Olllet. 

Al via andava subito al co¬ 
mando London Bridge condu¬ 
cendo ad andatura eostenuta 
davanti a Dinghy, Houston, 
Cogne, Honest Boy, Canadien. 
Cantavo, Dragonette con Alle¬ 
gri in coda. Posizioni immutate 
al primo passaggio davanti 
alle tribune e lungo la diago¬ 
nale. Sulla prima curva Cana¬ 
dien, che era leggermente 
staccato dal gruppo di testa, 
si faceva sotto per linee inter¬ 
ne portandosi a ridosso di Ho¬ 
nest Boy e trascinandosi die¬ 
tro Dragonette e Centavo. Al 
secondo passaggio davanti alle 
tribune sempre al comando 
London Bridge con ai fianchi 
Dinghv, quindi Houston, Co¬ 
gne. Honest Boy, Centavo, Ca¬ 
nadien, nuovamente trattenuto 
dal suo fantino e Dragonette 
che inciampava sulla siepe e 
cadeva prontamente trattenu¬ 
ta per le briglie dal suo fan¬ 
tino Colleo. 

Sulla grande curva in salita 
le posizioni non mutavano sal¬ 
vo per Honest Boy che si era 
portato a ridosso del battistra¬ 
da. Al termine della salita ce¬ 
deva quasi di colpo London 
Bridge ed al comando veniva 
a trovarsi per un attimo Din¬ 
ghy, presto superato di slan¬ 
cio da Honest Boy. Questi si 
distaccava di qualche lunghez- 
za mentre nella sua scia era 
Houston seguito da Canadien. 
il cui fantino aveva finalmen¬ 
te forzato i tempi ed aveva su¬ 
perato Cogne. Honest Boy era 
orimo sulla curva finale ma 
Houston lo incalzava da vicino 
mentre si era notevolmente 
avvicinato anche Canadien. Gli 
altri erano ormai fuori corsa. 

Honest Boy era ancora primo 
in retta di arrivo ma Houston 
incalzava mentre cedeva Ca¬ 
nadien che risentiva della tat¬ 
tica sbagliata e del peso. Alla 
terzultima Siene la lotta era 
ristretta ad Honest Boy ed 
Houston. Questo ultimo rimon¬ 
tava sotto le energiche brac¬ 
ciate di Prod’homme e si di¬ 
stendeva all’interno, verso lo 
steccato da cui Honest Boy si 
era leggermente distaccato. 
Honest Boy saltava ancora in 
vantaggio l’ultima siepe men¬ 
tre Houston all’lntemo dava 
vita ad un eccezionale finale. 
I due cavalli finivano insieme 
sul palo di arrivo ed era il fo¬ 
tofinish a decretare la vitto¬ 
ria, per un muso, di Honest 
Boy. Terzo a sei lunghezze era 
Canadien che precedeva Co¬ 
gne lontano. Sparsi per la pi¬ 
sta gli altri. 

Pablo 

II dettaglio 

1. Corsa: 1) Conte Moselfio 
2) Lord Lazio Tot, 18-26*18 (55) 
2. Corsa: 1) Saccharum 2) Nut 
Coal Tot. 25-13-18 (54). 3 Cor¬ 
sa: 1) Mohican 2) Pelada Tot. 
24-13-12 (19). 4. Corsa: 1) Hil- 
loton 2) Christy’s Flame Tot. 
13.10-10 (25). 5. Corsa: 1) Va¬ 
nesio 2) Isolano Tot. 22-19-19 
(59). 6. Corsa: 1) Honest Boy 
2) Houston 3) Canadien Tot. 
37-16-23-14 (124) 7. Corsa: 1) 
Aegos 2) Tiberio. 


sport - flash 


Prima vittoria di Laver tra i " prò " 

Dopo sette sconfitte consecutive subite da quando è passato 
professionista, l'australiano Rod Laver. ex n I del tennis dilet¬ 
tantistico. ha ottenuto la prima vittoria, battendo il connazio¬ 
nale Ken Rosewall per 6-3. 3-6. 7-5. 6*2. 

Parigi: a Delfino il Trofeo Monal 

A Parigi. l'italiano Giuseppe Delfino, campione olimpionico 
di spada, ha vinto la sesta edizione del Trofeo Monal. 

AII'URSS il fondo di sci femminile 

L'URSS ha vinto la prova d| fondo di sci della staffetta fem¬ 
minile 3x5 svoltasi a Nassau La formazione sovietica ha 
impiegato I,or55" precedendo la Finlandia e la Germania 
democratica. 

Nuovo primato di pattinaggio su ghiaccio 

• Il norvegese Knut Johannesen ha stabilito il nuovo primato 
mondiale di pattinaggio veloce su ghiaccio totalizzando 133.035 
punti. Il primato apparteneva al sovietico Sakuncnko (184,638). 

Pedro Rodriguez torna alle corse 

Pedro Rodriguez ha annunciato che tornerà alle competizioni 
automobilistiche da cui si era ritirato dopo la morte del fra¬ 
tello Ricardo, deceduto in seguilo a un incidente accaduto sul¬ 
l'autodromo di Citta del Messico 

Pedro Rodriguez riprenderà a correre negli Stati Uniti, nella 
< Tre ore * di Daythona bcach. pilotando una vettura Ferrari. 
) , 

Los Angeles: battuta la Rudolph 

' A Los Angeles, la tedesca occidentale Jutta Heine ha battuto 
la campionessa olimpionica dei m. 100 e 200. Wilma Rudolph 
(USA), nella prova delle 60 yardes della riunione intemazionale 
indoor. La tedesca si è tuttavia classificata seconda, dietro alla 
americana Marilyn White. la quale ha eguagliato il primato della 
riunione (06”9) stabilito nel 1961 dalla Rudolph. 


caccia 


La neve, i migratori 
e la Federcaccia 


4,tl 


Abbiamo finora risposto 
direttamente alte numero¬ 
se lettere che giungono al- 
> la nostra rubrica: dato. 

. però, clic spesso gli argo¬ 
menti toccati dai lettori 
bornio punti in comune ri¬ 
teniamo utile iniziare a 
pubblicare alcune doman¬ 
de e risposte nella rubrica 
stessa. 

* • * 

i « 1 

Angelo Marcucci di no¬ 
ma ci scrive: « Ho letto 
su l'Unita che la recente 
assemblea deljn Federeac¬ 
cia ha aperto buone prò- , 
spett(ve per t cacciatori. 
Cosa potrà fare in avve- ' 
niro la Federazione senza 
. più i mezzi che aveva in 

• passato grazie all’iscrizio¬ 
ne obbligatòria? » 

Non dappertutto.' forse, 

• la federazione della cac- 
\ eia potrà svolgere in av¬ 
venire un proficuo lavoro 
tn favore dei cacciatori, ' 
ma Questo succedeva an- ■ 

' che in passato: vi sono se¬ 
zioni che hanno creato al¬ 
levamenti. zone di prote¬ 
zione, che hanno fatto ogni 
ahno massicci ripopola¬ 
menti e organizzalo una 
efficiente vigilanza e se¬ 
zioni che si sono distinte 
per aver svolto , nel mi¬ 
gliore dei casi, una buro¬ 
cratica e ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Il miglior mo¬ 
do per misurare l’attività 
svolta e la popolarità ac¬ 
quistata presso i cacciatori 
è quello di dare un'oc¬ 
chiuta ai risultati ottenuti 
7ie! tesseramento volonta¬ 
rio: vi sono regioni ■come 
l'Emilia, la Toscana e. in 
parte, la Lombardia e il 
Piemonte dove gli iscrit¬ 
ti raggiungono percentuali 
dell’SO-90% e oltre, men¬ 
tre vi sono zone dove oggi 
i soci sono scesi al disotto 
del 10% rispetto al tessera¬ 
mento obbligatorio. La 
^ provincia di Roma, ad 
esempio, che contava 42 
mila iscritti, ne avrebbe 
oggi (se le nostre infor¬ 
mazioni sono esatte) solo 
poche migliaia. Esistono 
sezioni provinciali che 
continueranno a chiedere 
ai loro aderenti duemila 
lire e anche più, sicure 
che la maggior parte dei 
loro cacciatori le verserà 
perchè ha fiducia di ri¬ 
cevere in cambio selvag¬ 
gina e assistenza, e sezio¬ 
ni che faticheranno ad ot¬ 
tenere l'adesione di pochi 
cacciatori pur facendo pa¬ 
gare la tessera 500 lire. Su 
ciò. è tuttavia giusto pre¬ 
cisare. non influisce solo 
il buono o cattivo lavoro 
scolto dai dirigenti, ma 
anche le forme di caccia 
preponderanti nelle varie 
zone (stanziale o migra- ' 
torio) e le condizioni eco¬ 
nomiche degli appassio¬ 
nati. 

Il problema di oggi non 
è però esclusivamente 
quello di avere i fondi del 
passato, anche se ciò po¬ 
trà permettere iniziative 
di notevole portata: oc¬ 
corre, innanzitutto, che i 
dirigenti abbiano la sti¬ 
ma, e, di conseguenza, la 
adesione dei cacciatori, 
perchè l'azione essenziale 


da svolgere sarà di carat¬ 
tere rivendicativo e di col¬ 
laborazione con gli Enti 
preposti dalla legge ad oc¬ 
cuparsi dell’attività venu¬ 
toria. La innovata Fede¬ 
razione della caccia dovrà 
battersi piu di prima per 
ottenere dal governo una 
legislazione adeguata, non¬ 
ché lo stanziamento dei 
fondi necessari al funzio¬ 
namento dei Comitati pro¬ 
vinciali della caccia, ai 
quali le Sezioni dei cac¬ 
ciatori non potranno più 
sostituirsi, come è avve¬ 
nuto finora, per assolvere 
1 compiti del ripopola¬ 
mento, della vigilanza, del 
mantenimento delle zone 
di protezione ecc. 

Le Sezioni dovranno in¬ 
vece svolgere una costan¬ 
te azione di stimolo, met¬ 
tendo a disposizione dei 
Comitati le loro capacità 
tecniche e le loro eventua¬ 
li attrezzature, dedicando¬ 


si nel contempo ad eleva- , ' 
re l'educazione dei cac¬ 
ciatori in modo che si pos¬ 
sa giungere a forme sem¬ 
pre più organizzate e di- • 
sciphnatc di caccia, indi¬ 
spensabili per consentire 
l'esercizio venatorio a qua- • 
si un milione di persone 
con un minimo di soddi¬ 
sfazione per tutti. 

Queste, insieme all’im- 
pegno di rinnovare le mas- 1 
siine cariche federali, di 
modificare in senso demo- < 
erotico lo statuto e di ela¬ 
borare un preciso pro¬ 
gramma, sono le principali 
indicazioni scaturite dal¬ 
l’Assemblea straordinaria 
della Federcaccia svoltasi 
a Roma nei giorni 12 e 13 
corrente, indicazioni che, 
se sviluppate, riteniamo 
capaci di ridare fiducia ai 
cacciatori. 

g. c. 




L'ondata di freddo di questi giorni ha * provocato un 
notevole « movimento » di migratori. Ecco un caccia» 
tore in attesa che il cane gli porti un'anitra caduta 


pesca | 

Il freddo non placa I 
la fame del luccio 


In attesa che la tempe¬ 
ratura smetta di fare con¬ 
correnza al Polo Nord, so¬ 
fà bene rivolgere la no. 
stra attenzione all'unico 
pesce che ancora mostra 
di ripagare le fatiche de¬ 
gli appassionati: ci rife¬ 
riamo, ovviamente, al 
luccio. Questo esocide, 
maledetto da tutte le spe¬ 
cie acquatiche fluviali e 
lacustri, merita la più sen¬ 
tita riconoscenza dei pe¬ 
scatori nostrani. A diffe¬ 
renza degli altri, fortunati 
colleghi dell'est europeo, 
impegnati in inverno in 
spettacolari ed emozionan¬ 
ti cacce a bestioni come 
l’huco-huco e il siluro, 
gli italiani sono costretti 
in questo rigidissimo in. 
verno a riporre la lenza o 
a rivolgere la loro atten¬ 
zione al luccio, solo pesce 
che poco si curi dei morsi 
del freddo e che valga il 
rischio di qualche raffred¬ 
dore 

La trota è libera, ma 
notizie che ci sono perve¬ 
nute dalla penisola sono 
veramente sconfortanti: in 
ritardo con la fregola, a 
causa del gelo, il salmoni- 
de è ancora indaffarato a 
...fabbricare trotelle e non 
ha tempo nè voglia di cer¬ 
care cibo o di perdere pre¬ 
ziose energie nel vivo del¬ 
la corrente. Nei fiumi del 
piano le catture sono state 
sporadiche e non merite¬ 
voli di citazione; due 
esemplari notevoli sono 
stati tratti in barca da in¬ 
calliti - molagnisti - del 
Lago di Como: come si 
vede, un * bilancio falli- ‘ 
mentore. • 

Unu improvviso rialzo 
della temperatura coinci¬ 
derà sicuramente con una 
•esplosione» collettiva del¬ 
le trote, che, ultimato in 
pochi giorni il ciclo pro¬ 
duttivo, cominceranno ad 


abboccare con lena incre¬ 
dibile e ci ripagheranno 
della lunga attesa. Ma, 
dall'* esplosione -, * siamo 
ancora lontani, perciò con¬ 
soliamoci con il'luccio. 

Nei negozi di pesca più 
frequentati e fomiti vi di¬ 
ranno che questo periodo 
coincide con un'affannosa 
richiesta di pesci vivi: è la 
verità, in quanto i pescato¬ 
ri si orientano tutti o qua 
si nella caccia al predone. 
Vi consigliamo perciò di 
» prenotarvi » per tempo 
al fine di avere i pesci 
pipi nei giorno che desi¬ 
derate. Qualunque pesce 
vivo, escluso lo spinarello , 
il cui dorso irto di aculei 
allontana il vredone più 
famelico, serve per la pe¬ 
sca del luccio quando sia 
scelto nella misura da 10 
a 15 centimetri. Vaironi. 
piccoli cavedani, alborel¬ 
le. lasche, scardole, tin- 
chette. carpette, cobiti, 
scazzoni, barbi, triotti e 
lamprede sono i più usati, 
anche se la preferenza va 
in inverno alle cobiti, ai 
cavedanelli e alle scardo¬ 
le con la coda rossa, più 
resistenti degli altri all’in¬ 
torpidimento invernale. 

‘ Il piccolo cavedano offre 
vantaggi considerevoli: U 
ciprinide. infatti, non cor . 
re a nascondersi fra le er¬ 
bacce (come gli altri della 
sua specie) o non si spro¬ 
fonda nel fango (come 
carpe, tinche e cobiti), ma 
compie continue evoluzio¬ 
ni in alto e in basso con 
movimenti pipaci alterna¬ 
ti da brevi pause. Il com¬ 
portamento del cavcdanel- 
io inamato è tanta manna 
nella pesca al luccio, in 
quanto ha il potere di ri¬ 
chiamare l’attenzione an¬ 
che dei voraci che si tro. 
vano a distanza. 

La cobite (altra esca ot- ■ 
lima per la sua resistenza 


in acqua) ha invece le J. I | 
pessima abitudine di rim- ■ 

• * tonarsi nella sabbia o nel - _ 1 
fango e di mantenere la - I - 
più assoluta immobilità: r .A I, j 
spesso, anzi, all’avvicinarsi : i: ■ i 
del luccio, si fa passare ì ‘ | i 
per morta ed arriva ad oc- ' ! 
centuare la finzione capo- 0 ’ 

volgendosi pancia all’aria. 1 I J 
Di fronte a tanta astuzia, 1 fl \ 
non vi è che da ricorrere iV g 
al galleggiante, cosicché . 1 

la cobite resti lontana dal . ' ■ 
fondo: ogni tanto sarà be- 1, 
ne ricorrere a strappi*.. Ji 
onde far fallire l'evem- - a - 
tuale « commedia del mor - 
to » in cui il simpatico pe- ■ '■ 
sciolino è cosi bene ver. - I 
salo. - -• .1! 

Chi, trovandosi lontano V|; 
dai centri importanti, sia f 

impossibilitato a procu- ' " B 
rarsi cobiti presso i nego- I £ 
zi, potrà armarsi di una ~ If 
rete chiamata » guada » a , || j 
» refe di tappa » e ■ con H 
questa frugare le sponde -•■T 
dei fossati e delle rogge, r^l^ 
Nella rete, se ben mano- ’-l^ 
rrafa. oltre a detriti e ad I 
erbacce, finiranno regolar— - 
mente le saltellanti cobiti. .■ 
che, riposte in un secchie!* I 
lo d’acqua, vivranno per I ' . 
delle settimane senz'alito * 
cura all'infuori del cam- -, 
bio dell'acqua una .colte -li', 
ai giorno. ' ! I b 

Nell’azione di pesca el . I • 

. luccio la barca è molte Y|| 
importante, in quanto con- ■ "-j 
sente rapidi spostamenti 11 
e vaste perlustrazioni. DI '-I *' 
inperno, la giornata di pe- I i 
scq è cortissima ; 4-5 ore' tf wl 
(dalle II alle 16) che poi*»jt" . 
no sfruttate al meglio. De c-;|- 
- qui la necessità di porsi . tl; 
piani ed itinerari precisf»‘; i ^l' " 
c di non affidarsi alle ,^| 
ventura come è invano.> 
possibile e divertente V 
nella buona stagione. , . 
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La Fiorentina seccamente battuta sul campo del Modena (3-0) 
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Una «furia» i canarini: 
gigliati -f\ : ■ 1 
travolti % ■ ■ I 


j' /i* MODENA: Balzarlnl; Baruc- appena Quattordici minuti qua- questa terza domenica di gen- 
• r fV ®°* Garzena; Ballerl, Aguzzo- do Sarti si chinava per rac - naio; la squadra di casa detta¬ 
vi V LV. °l ta S , Ì..^n? tl r-Si^i nho * Pa * cogliere alle sue spalle il se- va legge sulla illustre rivale, 
.|*i 1 'piVirpntimÀ• RnrH.* n n hnt condo pallone. E più il tempo manovrando in scioltezza, con 
castelletti: Maiatrasl, Con- passala, più il Modena cresce- tocchi precìsi e rapidi, con 
l ' flamini. Marchesi; Hararln; Del- va. Un modena, per intenderci, azioni ficcanti che ubriacavano 
f |,i l'Angelo, Milani, Seminarlo, da applausi. Un Modena che la retroguardia avversaria. E \a 
\ <!* petrls. giostrava in bellezza su un ter- Fiorentina?, si chiedeva la fol- 

* . * ARBITRO; JonnI di Mace- reno più indicato al pattinaggio la; è questa la vera Fiorentina? 
ì ! ra ‘®„ , . „ che a una partita di foot-ball. H dubbio rimane. Cioè, il 

1 marcatori, nel primo tem- Goldoni, n. U sulle spalle, ma Modena ha fatto il bello e il 
1 ' ® autorete di Maiatrasl, centr0 campiste di ruolo, era brutto tempo. Il Modena avreb- 

un po’ il direttore d’orchestra. & e potuto segnare altri due gol, 
Lo spalleggiava Cinesinho e il J 110 * n coscienza va detto che 
trio Pagliari-Bruells-Conti en- la compagine di Valcareggi non 


al 14' Conti; nella ripresa al 25’ 






I u Pagliari. un po’ il direttore d’orchestra. uc pyiuiu segnare annaue gai, 

) >\ ■ . . . . Lo spalleggiava Cinesinho e ii ™ a * n coscienza va detto che 

I ; Dal nostro inviato trio Pagliari-Bruells-Conti en- la compagine di Valcareggi non 
ì [>. MODENA, 20 trova come una freccia nel poteva giocare peggio. Un di- 

l \ Pomeriggio di festa allo sta- fragile dispositivo della Fio- ™ st f r ° ]^~l eS / a J n YJi d nm v’a 1 

ì |* dio * Broglia * dove i ragazzi in reatina. Il « recital » dei dov’era^AIarche?;? 1 ) 1 

» ; maglia gialla hanno liquidato giovanotti di Annibaie F rossi l’attacco Fi mirri te vi 

i \ la Fiorentina nel giro di un entusiasmava la folla che ave- gmdnnt irebbe dovuto 

■■ h-" 0 d '° m ■ Erai, ° lr<, “ orsi va sflda, ° 11 cUma polarc di SSÌm”w“ J sss 


Contro il Lanerossi (0-0) 


La fortuna 
ha aiutato 
il Bologna 


La «ara è stata dominata dalle op- 
pdste difese — Un palo clamoroso 


: * VIGENZA: Lulson; zoppellct- altri. Dalla parte opposta, l’ar¬ 
to, Savoinl; De Marchi, panza- Ir etramento di Campana libe- 


st’ultimo sembrava un palo in 

. mezzo al campo e perciò con 

tutta tranquillità Goldoni si è 
• *dedicato alla manovra di ap- 

ISI (U-U) Poggio. 

' ' Cosi il Modena è finito sugli 

-——- altari e la Fiorentina nella pol¬ 
vere. Hamrin ha avuto un paio 
, di guizzi. Seminario si è visto 
una sola volta (gran tiro e 
grande parata di Balzarini). 
niente Milani e niente Petris. 
il LUIIfl Degli altri è meglio non parla- 

■ re: sembravano tanti pivellini 

che avevano verso la testa. 

■ Sull’altro fronte un Balzarini 
sicuro, un Barucco che scatta- 
_ _ va come una molla, un Goldoni 

■ incollato come un francobollo 

lln^Tffl aà Bamrin, un Ottani che ha 

LU annullato il suo rivale (Semi- 

nario). Tutto facile, estrema- 
mente facile anche per Aguz¬ 
zali e Balleri. In prima linea 

I Pagliari non è stato fermo un 

momento; Cinesinho è calato 
nella ripresa, ma il suo apporto 
■ nel primo tempo è stato deter- 

||1| ■ IU minante . Bruells ha giocato 

con la solita disinvoltura, con 
una visuale di prima qualità. 
' Teniamo pur conto dell’infelice 

... pomeriggio della Fiorentina. 

Ammflta dallA nn- ma * meriti del Modena sono 

ummuiu uuiiu up quelu che sono E , una squadra 

^ .L..*»** che ha i numeri e gli uomini 

Il DulO Clamoroso per risalire la corrente, per 

* concludere il campionato senza 

affanno. E una volta tanto ci 

altri. Dalla parte opposta, Var- „ c t ™.f n r °J?Ì *!!?; 
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rp tra mento dìCamvana Ùbé- non ha escogitato uno dei suoi 
i nato, stenti; Vastola, Menu, a a Lorenzinl che P invece di n0ti sistemi per frenare Ip slan- 
; . Vinicio. Pula, Campana. Ja sua ’ passava a «o rertore e le capacità dei 

' BOLOGNA: Clmulel; Lorenzi- sorve giiare Vinicio; sul nume- suoi giocatori. , 

' 2hJff v SSS| l Fra^zinl Nlel- ro undici vicentino si spostane- « racconto della partita è fa. 
■ fe^HaUm Pkscuttr no ora Fogli e ora Furlanis, elle. Dopo le prime battute 

k, arbitro: Gambarotta di mentre Franzini si insediava In Fiorentina mostra chiara- 
^ Genova. tra i mediani e Pascutti — che mente di trovarsi a malparato 
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f e p“rff if baftme‘! MODENA * FIORENTINA 3-0 — 11 terzo goal per il Modena messo a segno da Pagliari (Tel. ANSA-l’Unità) 


i ARBITRÒ: Gambarotta di mentre Franzini si insediava In Fiorentina mostra chiara- 
Genova. tra i mediani e Pascutti — che mente di trovarsi a mal partito 

j NOTE; Giornata di sole con dorjo un paio di minuti aveva sul terreno , che è una lastra dt 
temperatura rigida. Terreno In- cominciato a zoppicare per il ghiaccio. Invece, quelli del Mo- 
1 ™n» P mria 6 c ai ci P d'angolo solito male al soldo piede — dena sembrano tanti equilibri¬ 
ti ver lì Vt«nS? trascorreva più tempo tra i suoi sti e al 9’ ecco il primo dispia- 

terzini che in appoggio a Niel- cere per Sarti. A dargliMo (per 

ni t - •_• sen e Mailer giunta) è un compagno di squa- 

Dal nostro inviato 2 du " nordici, alle prese con dra. Cosi: calcio di punizione a 

ri' VICENZA 20. In magnifica difesa vicentina, * a „ v ° r f; dei locali tocco di Ci- 

n ._i ... ’st n . n .cr»nr> stati cancellati dalla aara nesinho a Bruells, bolide del 


,r ti Lanerossi ha saldato il suo sono stati cancellati dalla gara n^smno a orueiis, ooiiae aei 
> ' {t/^anerossi na saiaitio usuu , u apn p rtì - n nrn _ tedesco deviato dalla fronte di 

debito conlajortuna. domenica nonostante u generoso prò Malatrasi e SaTti che si erQ 

scorsa a Modena, la sorte gli «gara t di^Haller Ma ™ tT c °™ spostato da una parte, vede II 
.era stata favorevole, rispar- penso, ancne u gioco estrenia na ii on a entrare dall’altra. Brut 
fatandogli una sconf itta che ave- mente energico di Lorenzini la- P^^ mnare dau altra, nrut. 

\va meritato: oggi gli » «tot. gmoo iw» ro^lro, o V*lj V a è fitto a favore 

^contraria e gli ha impedito di Quindi i conti tornavano òo- dg{ modenesi Ecco dopo cin . 

i conseguire una mttona che era ma//att oh attaccanti daUe op- que minuti ta seconda rete 

» stata a portata di mano. Non poste ai)ese. u peso aeua gara p aa u ari Bruells Cinesinho 
che i vicentini possano accam- avrebbe deU’S* A " cora B ruells. *che spedisce 

{pare molti meriti in piu dei centrocampisti deu una e dellal- ^ centro: Sarti si tuffa, ma 
l bolognesi. Ma i fatti sono quel- tra parterma anche Qtitera neb- arjiva prima Conti, che insac- 

ili che sono e. nei minuti che nJin co ■ ** difesa della fiorentina 

vanno dal 30’ al 33 del secon- tentaua di abbo^are delle ozio- ba{ j Q la tarant eila, nessuno 

1 do tempo, il Vicenza avrebbe m • Prosale • (e trovava qual- marca Bruells, e sovente anche 

.potuto comodamente segnare un che appoggio in Campana sol- cinesinho agisce indisturbato 

2 _ji tntirn 3? finir filtra «firtf? In afp.wn n .ti. * _« _ ^_ _ 


Spai corsara (1-0) 

// Palermo 


Catania vittorioso (3-0) 


Il Torino 


va a pitto si arrende 


Viwinviveivoimv, H*> _.*!*-«*« JUQTÌ Ilt/I/C t/WHC d«* UH-VI. u IU 

dito di boriarsi a casa i due scorso soltanto poria di Sarti è sempre in pe- 
i punti. - quale spesso coruerlaxm l im- rjcolo. Al 3S* una sventola di 

j - Tuttavia, bisogna ripeterlo, a postazione del gioco. Afa n trat- conti è respinta da Malatrasi 
f parte queste due occasioni, e a tava, comunque, di tentativi spo- e d successivo tiro di Cinesi- 
iparte una certa supremazia ter- ”~ ,cl r a PP ena accennate poi nho ^ deviato fortunosamente 
f ritortale — divenuta pressante tutto tornava nelle mani dei di- daI por tiere toscano, 
ztiel secondo tempo — il Vicen- tensori, tra i quali t migliori Ripresa con qualche tenta¬ 
la non ha fatto più del Bolo- ^no apparsi nettamente Panza- tivo P di marca -viola -.Aguz- 


rjza r 

lana. 
tcW 
-una 
tda s 


frenino di fronte le squadre ri- P 61 * ringraziare Ja fortuna , che na imente) con un tiro da sette, 
ispettivamente terza e quarta ha messo rimedio ai loro errori. ottg metri, e Balzarini rispon- 
ìin classifica. Diamo la coiva al ^ cronaca non ha quasi nul - de con Un guizzo che strappa 
I ghiaccio, se vogliamo, ma i •? da dire: la prima azione in evviva. Basta, la Fiorentina 
flotti restano. E il ghiaccio, in ''” ea e registrata dopo addi- | in ginocchio. Anche se Ci- 
f effetti, ha avuto la sua parte futura 21 minuti di gioco e la nes i n ho scompare dalla scena, 
fnel /«re scadere il gioco: rico- conduce il Vicenza, cuti Cam- anc fie se Bruells (colpito ad 
fpriva buona parte del campo e pana. ‘ vimcio e Vastola. che una gamba) gioca con p ruden- 
|renderà atmenturosa ogni entra- °rriva solo davanti a Cimpiel za. E al 25'. il Afodena passa 
fJa sulla palla. Il male era rela- che. mentre l arbitro fischia ti p er la terza volta. Scambio 
tiro per le difese — che quando {ìf ori ~ a, 99°’. “ eD J a dl . Piede il Bruells-Cinesinho-Bruells, cross 
non potevano colpire il pallone * ,ro . ji S r rm -°‘ - prima seria dalla sinistra , ma un cross che 
t mam$Mvano a terra, sia pure parata at Luison e dopo 3o mi- P assa sotto il naso dei difen- 

Ì senza cattiveria , l’uomo: ma era nut L. gtoco: , u . TO dl Nielsen, sor | «■ viola » e arriva a Paglia- 
piutt as t o grave per gli attac- serutto su punizione da Furia- ^ che realizza da posizione 
cónti, per i quali tentare uno !“fr A * Vasto,a, segna di angolata. Nel finale, lo stesso 
Matta improvviso significava testa ma l arbitro — ottimo — Pagliari alza la palla a pochi 
,Wmìlarmente sbattere la faccia an £ u % a p€r ^ uor .\ Oloco. 


IjÀr terra, mentre tentare un . Nella ripresa, il Lanerossi at- 
fdribling in corsa era impresa da tacca . pressoché mmterrotta- 
I marziani. mente, ma solo alla mezz ora ha 

i ~ Dominio quasi assoluto, quin- \? vittoria a portata di mano. 
I dL delle difese, che per lunghi cro . ss dalla destra 

I periodi della gara hanno let- e respinta dt Cimpiel, che st 
6 temimente deriso gli attacchi, “ r *“ ccn Campana, il quale re- 
I daU’nna e dall’altra parte in- **“ a terra. Anche il portiere 
\ capaci di trovare il filo di un cade - ma dcd suoio T! esce ,. a je- 
i «H morso coerente e, inoltre, ab- s Pfvgere il nuovo tiro di Va- 
\ bóndonati in buona misura a stola - Qtiindi si alza appena in 
ite dessi. Il terreno gelato, in- tempo per deviare col corpo 
! fatti, sconsigliava anche ai di- una fucilata di Vinaio e per 
tensori i palleggi di disimpe- respingere col piede un susse¬ 
gua quando c’erano avversari Quente rimpallo... 
in giro. Quindi, terzini e me- Al 33 • alt J. a srena madre: su 
.dimmi tendevano a liberare alla un cro ^f voltola. Janich 
Ibernine ha va la ra sparando l entrata di testa e la- 

X pallone più lontano possibH *. f cta via libera a Vinicio, il qua- 
suf fronte opposto: e ché gii lc , spa ™ u . n P ran sinistro al 
attaccanti si arrangiassero a volo: Ctmpiel è battuto, ma il 
contrattarlo! montante respinge e il oortie- 

’ * Alla base di questo gioco al- riesce poi a mettere in an- 
; manto avventuroso non c’era, 0o ‘f-. , . . „ , 

, nnftiralmente. solo il ghiaccio. Svuole è del Bologna. Al 
t tM anche una certa prudenza 3 ^ • assolo di Ha.ler e cross 
elle frenava l’uria c l'altra squa- sul quale Pascutti arriva in ri¬ 
èra. Una prudenza che si era tardo ‘ .1? acrobatica rovesciata, 
praftata sin dall’inizio, quan- . Al “.azione di Nielsen e 
\éa pii schieramenti delle due Uro c he Luison para al centro 
fmrmmzioni avevano lasciato ca- tempi. Al 43, anche il 

piriche specie di aria avrebbe Vicenza ha la sua pronta rea- 

tlrató: a Vicenza aveva arre- V,? n . e di ,ortun ? u , n , tiro di 

irata anche Campana, oltre che Alielsen sorprende Lulson, il 
Ptda e Afenti. sulla linea dei si \osc a sf uggire la sfera. 

«ietUani: all'attacco restavano f he r ° tola letteralmente verso 
fili permanenza solo Vastola — la rete, ma poiUnisce iu au- 
spesso svariava a sinistra, ooto «/forando il palo. 

M’.mita di Campana — e Vi- Caamrm Marini 

fèdi, mccorsi a turno dagli W5ir8 MOrini 


metri da Sarti. 


Gino Sala 


Cesare Morini 


Serie A 

I marcatori 

13 reti: Nielsen (Bologna); 

12 reti: P*scntti (Bologna) e 
Hamrin (Fiorentin.); 

10 reti: Manfredini (Roma); 

9 reti: Sivori (Juventus); 

8 reti: Petroni (Catania), Di 
Giacomo (Inter), Mi¬ 
randa (Juventus) e 
Da Silva (Sampdor.); 

7 reti: Haller (Bologna). Lo¬ 
cateli! (Torino), Raf¬ 
fili (Venezia); 

6 reti: Da Costa (Atatanta), 
Petris (Fiorentina), 
Jair (Inler), Pula 
( Lanerossl ), Rivera 
(Milan), Bui (Spai); 

5 reti: Calvanese (Atalanta) 
Bulgare!!! (Bologna), 
Ssymaniak a Prenna 
(Catania), Seminarlo 
(Fiorentina), Bemn e 
Firmanl (Genoa),' 
Sormanl (Mantova), 
Pagliari (Modena), 
Fanello e F raschi ni 
(Napoli), De Soma e 
Micheli (Spai), Hit. 
chens (Torino). 


8PAL: Bruschini; Olivieri, Bozzao; Gorl, Muccini, Riva; Del- 
l’Omodarme, Masse!, Bui, Micheli, De Souza. 

PALERMO: Bandoni; Giorgi, Calvanl; Magglonl, Mal a vasi, Se¬ 
reni; De Asti, Fernando, Borjesson, Spagnl, Volpi. 

ARBITRO: Righi dl Milano. 

MARCATORE: al 30’ del primo tempo De Bonza. 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 20. 

Il ' risultato striminzito ripaga troppo ingiustamente il 
gioco espresso dalla Spai che è stato quasi sempre di ottima 
fattura Un gol, parecchi tiri parati dal bravo Bandoni, tre 
o quattro palloni spazzati via dalla linea, le solite numerose 
occasioni fallite per un soffio: il bilancio della Spai è tale 
da sommergere quello del Palermo, una squadra priva del 
più elementare schema di gioco e in chiara crisi morale. 

II dominio davvero sconcertante della squadra ferrarese 
è venuto in primo luogo dalla persistente ottima vena dei 
suoi uomini di centrocampo: Gori che aveva in consegna 
Fernando, ha giocato sull’ormai noto altissimo standard: 
Micheli, è stato ancora utilissimo nell’intercettamento e nei 
rilanci, Massei infine, sul terreno dove tutti slittavano, sem¬ 
brava un perfetto pattinatore sul ghiaccio. 

I rosanero in crisi 

I rosanero, lo abbiamo detto, sono in evidente crisi e 

I rosanero, lo abbiamo detto, sono in evidente crisi e se 
Meggioni, non resta molto altro, anzi nulla del tutto. I 
sic’l’ani non hanno eseguito un solo tiro degno di questo 
nome: non hanno imbroccato tre passaggi di seguito. « Hanno 
il morale sotto le scarpe — diceva Montez alla fine della 
partita ai cronisti — dovete capirli™». 

Cronaca telegrafica: schieramento in campo con battitori 
liberi (Muccini e Malavasi) e con stretta marcatura diretta, 
per il resto. La reciproca cautela soffoca il gioco nei primi 
minuti Poi si lancia la Spai: tiri di Bui e Massei senza 
fortuna (8’ e 10’); violenta legnata (15’). di Micheli che 
Bandoni devia in angolo. ’ 

De Suza che Io batte colpisce in pieno il montante con 
un piallone tagliatissimo. La Spai cresce di minuto in minuto: 
al 23’ Massei si vede ribattere dalla linea (Sereni?) un pal¬ 
lone avuto da DeH’Omodarme. che aveva scartato mezza 
d ; fesa. Il Palermo cade al 29’: Massei galoppa sulla sinistra, 
appoggia sull'accorrente Riva che lancia in profondità De 
Suza, prontamente scattato. Bandoni esce, ma il brasiliano 
ha già tirato: faccia interna del palo e sfera nel sacco. 

II Palermo è alle corde, ma riesce a contenere Io scarto 
minimo. Micheli (30’) alza troppo la mira e Bandoni blocca 
stupendamente ai 35’ un tiro di Massei. Bui (39’) sorvola 
la traversa su un prezioso tocco di De Suza. Al 4P torna 
a scatenarsi DelfOmodarme; Celvani è piantato: Malavasi 
perde il takle e cade- Vistosi perduto, il - libero * rosanero 
uncina il piede dell’avversario a non più di quattro metri 
dal portiere. Righi si comporta come già sapete. 

Si cerca di raddoppiare 

Ripresa. La Spai non commette l’errore di chiudersi. I 
suoi uomini di centro campo, anzi, si garantiscono quasi 
continuamente il possesso del pallone. Altri tiri, senza for¬ 
tuna (e senza pretese, per la \ poi i biancoazzurri 

cercano con insistenza il raddoppio I^> fallisce però De 
Suza (32*) sparando fuori col suo destro fasullo: lo manca 
DeirOmodarme (36’) che tira addosso a Bandoni, in dispe¬ 
ratissima uscita. Nel frattempo, il solito Sereni, ha lanciato 
lontano quasi dalla linea bianca due pericolosissimi palloni 
di Dell'Omodarme e di Micheli. Il Palermo che ha subito 
quasi passivamente, tenta una fiacca reazione nel finale 
lanciando avanti anche Malavasi. 

Angelo Guzzinati 


CATANIA: Vsvassori; Giavara, Rambaldelli; Corti, Bicchie¬ 
rai, Benaglia; Battaglia, Szymaniafe, Petroni, Milan, Vigni. 

TORINO: Vlerf; Scesa, Buzzaechera; Bearzot, LanclonI, Fo¬ 
lciti; Gualtieri, Ferrini, Ilitebens, Lo catelli, Grippa. 

ARBITRO; Rovere! di Bologna. 

MARCATORI: nel primo tempo al 20* Milan; nella ripresa al 
19’ Szymanlak, a] 21* Petroni. 

i 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 20. 

La tradizione è stata rovesciata. Questa inesorabile leg¬ 
ge non scritta del gioco del calcio, che voleva il Torino im¬ 
battuto al Cimbali di Catania, è stata cosi infranta, I tori¬ 
nesi sono usciti dal campo con il pesante passivo di tre reti. 
Ma oggi tutti, sfollando dallo stadio, ci ponevamo la do¬ 
manda di come sarebbe finito rincontro se per tutto’ l’arco 
dei novanta minuti il Torino avesse potuto contare sull’ap¬ 
porto di undici uomini validi. Lancioni, infatti, è uscito 
dal campo dopo appena cinque minuti di gioco e, come se 
non fosse bastato il pesante < handicap » di giocare prati¬ 
camente tutto rincontro senza il centro-mediano, al 21’ del 
primo tempo anche Gualtieri, che fino a quel momento si 
era comportato abbastanza bene, si è accasciato improv¬ 
visamente al suolo per il riacutizzarsi di un vecchio dolore 
al ginocchio. * ^ 

Intendiamoci, n Catania non ha rubato assolutamente 
nulla; se i goal anzi fossero stati cinque o sei invece di tre, 
nessuno avrebbe avuto nulla da ridire 

L’infortunio di Lancioni ha mandato a carte quaran¬ 
totto i piani di Giacinto Ellena. Poletti, che nelle inten¬ 
zioni del « trainer » granata doveva giostrare a metà cam¬ 
po, è stato costretto a giocare da centro-mediano su Pe¬ 
troni. Locatelli ba dovuto rinunciare alle sue puntate in 
avanti per stazionare maggiormente a metà campo, men¬ 
tre Crippa, invece, ha giocato in posizione più arretrata di 
quanto non sia abitualmente solito. In avanti, sono restati 
cosi Gualtieri e Hitchensen, ma — dopo l’incidente del pri¬ 
mo — l’inglese è restato solo contro una difesa munita, 
contro Bicchierai e compagni, con il risultato di farsi ad¬ 
dirittura ridicolizzare • 

Catanesi bravissimi 

Tutti bravi i catanesi. Ottimi, in particolare, i due ter¬ 
zini e Bicchierai. Saldissimo il quadrilatero con un Corti 
sugli scudi. Incisivo l’attacco. Nel Torino, abbiamo visto un 
Buzzaechera molto più sicuro di Scesa, il quale è addirit¬ 
tura impazzito per i dribling di Vigni e talvolta ha perso la 
testa lasciandosi andare a tentativi di reazione prontamente 
sedati dall'arbitro. In gamba come sempre capitan Bearzot, 
che nonostante le sue trentasette primavere si è difeso con 
i denti e con onore. In avanti, -scialbo Ferrini, mentre lo 
stesso Crippa non è stato l’aia incisiva e pericolosa di altre 
occasioni. Infine, Poletti, in un ruolo non suo, se l’è cavata 
con onore. 

Ed ecco un rapido film dell’incontro. E’ il Catania tutto 
in avanti nei primi minuti. Al 5’ Battaglia sciupa la prima 
palla-goal crossando mentre potrebbe tirare. Al 20’ Vigni, 
porta lo scompiglio in area, drìblando tre uomini nello spa¬ 
zio di due metri. Quindi, serve Milan al centro dell’area. 
Tiro secco, angolato e palla in fondo al sacco. Al 26’, quin¬ 
di, Locatelli coglie la traversa su punizione. . 

Nella ripresa, corner senza esito per i rosso-azzurri. Al 
19’, Szimaniak scarta anche il portiere e segna a porta 
vuota. E’ il magico momento del Catania. Infatti, due mi¬ 
nuti dopo Petroni, con un tiro al volo da fuori area, insacca 
all’incrocio del pali. Poi, fino alla fine, un fiume di occa¬ 
sioni mancate dal Catania. 
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Nella ripresa (2-0), 
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La Juve 

<schiaccia» 

il Genoa 


Reti segnate da Sivori e Noletti 


Francesco Marraro 


JUVENTUS: Mattrel; Casta¬ 
no, 8atvadore; Emuli, Leoncini, 
Nolettt; Bacco, Del Sol, Sici¬ 
liano, Sivori, Btaccblnl. 

GENOA: Gallesi; Bagnasco, 
Bruno; Occhetta, Colombo, Ba- 
venl; Meronl, Rlvara, Firmanl, 
Galli, Germano.. 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. ~ 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al 6’ Sivori, al 24’ No¬ 
tati. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 

Il più bel gioco del mondo 
l’hanno ridotto ad un’operazio¬ 
ne contabile. L’allenatore deve 
diventare un ragioniere, perchè 
alla fine del campionato nessun 
dirigente gli chiederà notizie 
sullo spettacolo offerto dalla 
squadra che gli è stata data in 
consegna. Alla fine si farà un 
semplice raffronto numerico. 
Si guarderanno i punti raccolti 
in 34 partite e si confermerà o 
meno la fiducia. 

Perchè questa premessa? 

Perchè oggi Gei è sceso in 
campo convinto di perdere, 
tanto che ad alcuni dei suoi 
ragazzi si è preso il lusso di 
concedere un turno di riposo 
come s'usa, tanto per inten¬ 
derci, nei turni di «Coppa Ita¬ 
lia». Gei, da buon ragioniere, 
ha visto che nel suo calendario 
la partita contro la Juventus 
non era di quelle che rendono, 
perchè al 90 per cento sono da 
considerarsi perse, e allora tanto 
vale non affaticarsi. 

E allora un bel « catenaccio » 
e chi gì è visto si è visto. E 
se la gente paga il biglietto 
per vedere una partita, pazien¬ 
za, i punti sono punti e quelli 
Gei sa che non li può conqui¬ 
stare ai « Comunale ». 

Cosi abbiamo visto un Genoa 
che ha resistito per tutto il 
primo tempo e nella ripresa si 
è sfasciato, è andato alla de¬ 
riva, spirando, come si dice, 
con le scarpe nei piedi. 

Eppure — malgrado quella 
tattica — nei primi 45’, il Ge¬ 
noa per poco non passava e 
Mattrel deve ringraziare la ba¬ 
se del montante se il tiro di 
Firmani al 27’ non è rotolato in 
rete. Quattro minuti prima la 
Juventubs aveva passato un al¬ 
tro drammatico momento, e 
sempre per colpa di Firmani. 
La palla aveva superato la 
linea di fondo, ma l’arbitro a- 
veva chiuso un occhio. J Fir¬ 
mani e Castano che si stavano 
contendendo la palla, avevano 
avuto un attimo di esitazione 
poi. di colpo, Firmani ricon¬ 
quistava la sfera e la proiettava 
contro Mattrel uscito alla di¬ 
sperata. E’ stato un caso. La 
palla ha colpito in pieno Mat¬ 
trel, tra la faccia e lo stomaco, 
e l’ultima occasione della par¬ 
tita per i rossoblu si è persa 
tra un mare di fischi. 

Punto e basta. Il Genoa è 
tutto in quelle due azioni, poi 
più niente. Mattrel 6arà chia¬ 
mato ancora una volta in causa 
nel secondo tempo (al 13*) da 
un tiro non irresistibile di 
Germano. 

Per il resto un « recital » 
della Juventus che, date le con¬ 
dizioni del terreno, trasformato 
dal freddo in una immensa la¬ 
stra di ghiaccio, è stato sicu¬ 
ramente inferiore all’attesa. * 
In fondo una gara d'ordina¬ 
ria amministrazione, che nel 
primo tempo ha racchiuso al¬ 
cuni momenti di equilibrio e 
che per il resto ha vissuto 
d’eredità sul gol di Sivori se¬ 
gnato nei primi minuti della 
ripresa. 

Oggi il «profeta» (leggi O- 
mar Sivori), a cui avevano 
appiccicato il median© Baveni 
alle costole, è stato il migliore 
in campo. Su quel terreno, do¬ 
ve alcuni faticavano a rima¬ 
nere in piedi. Sivori è ancora 
riuscito a fare le cose più im¬ 
pensate e a macinare chilome¬ 
tri di gioco, dando il «via» a 
quasi tutte le azioni offensive 
della Juve. 

Anche Sacco, che per la pri¬ 
ma volta giocava al « Comu¬ 
nale». ha ben figurato. Amarai 
gli aveva affidato il compito 
non facile di trasformare il 
« 4-2-4 » in un « 4-3-3 » a se¬ 
conda della situazione, e il 
«boria» ha fatto di tutto per 
accontentare l’mcontenta bile 
manager brasiliano. Stacchini 
si è dimostrato in netta ripre¬ 
sa (le convocazioni in nazio¬ 
nale fanno bene a tutti, eccetto 
a Nicolè) e Siciliano dopo un 
primo tempo incolore, ha finito 
in bellezza. In tono minore Del 
Sol, a cui Rivara ha prestato la 
■ massima attenzione (forse con 
I troppo fervore). 


Concorso 

l’Unità 

sport 

Sì 


è la risposta valida per 
il 14 5 Concorso setti¬ 
manale a premi. 

Fra tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) nn* fonovaligia 

2 ) una radio a transistor 

3) nn mociSMieoffè - frol : 
latore elettrico 

In ultima pagina il re¬ 
golamento e il tagliando 
per il 15» Concorso. 


Leoncini è venuto anche lui 
fuori nel secondo tempo, quan¬ 
do Galli (che ha sostituito Pan- 
taleoni indisposto all'ultimo 
momento) era ormai compieta- 
mente arrostito, mentre a po¬ 
stissimo ci è parsa la difesa, 
per nulla impressionata dai ge¬ 
stì e dalle... idee di Germano, 
che giocherà bene (vogliamo 
credere a tutti, sulla parola) 
ma nessuno se ne accorge. 

Una nota di merito spetta al 
portiere Gallesi che, con i suoi 
interventi, ha evitato che il 
punteggio assumesse dimensio¬ 
ni di disastro. Almeno tre pa¬ 
rate erano da tiri-gol. 

Vi raccontiamo le due reti. 
Al 6’ della ripresa Siciliano, 
a metà campo, resiste alia ca¬ 
rica di Colombo e passa a 
Stacchini che galoppa sino alla 
linea di fondo. Occhetta (il 
« libero ») gli corre incontro, 
ma Stacchini lo evita e centra 
una palla tesa, in area, sulla 
quale — malgrado la pressione 
di Bruno — Sivori si getta in 
tuffo di testa. Un gol meravi¬ 
glioso. 

Il secondo gol arriva al 24’. 
La palla ha viaggiato da una 
porta all’altra senza cambiare 
mai direzione. Noletti vince un 
duello, esce, palla al piede, 
dall’area di - rigore e passa a 
Siciliano, marcato a vista da 
Colombo II centravanti vede 
che Noletti prosegue la corsa 
e spedisce in avanti. Noletti, 
a cui l’ala Meroni ha lasciato 
campo libero, entra in area In¬ 
seguito da un paio di difensori 
(che con la «zona» non han¬ 
no nulla da spartire) e nell’at¬ 
timo in cui Gallesi esce dai pali 
lo fa secco. 

E’ il suo primo gol di questo . 
campionato. Amarai è convinto 
che i terzini devono fare più 
reti. Se lo dice lui. 
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Nello Paci 


Serie D 

------ --- 

Romulea 
bloccata 
(0-0) dal 
Poggibonsi 

POGGIBONSI : Tempestio!; , 
Vannuccinl, Prilli; Bellaccl, 
Tonati!, Talusi; Germelln, Du- 
relli, Vaccari, Vettori, Tozzi. 

ROMULEA: Pozzi; Nardonl, ' 
Morè; Ceresi, Marcucci, Alvlti; , 
Bianchi, Bernardini, Spoletlnl, 
Setini, Fabiani. 

ARBITRO: Losacco di Bari. 

Risultato bianco tra la Romu- * 
lea e il Poggibonsi nell’incontro < 
di' Serie D disputato sul terre¬ 
no del campo Roma. 

Diciamo subito che la Roma. * 
lea è stata nettamente superio- * 
re all’avversaria e solo l’im- ’ 
precisione dei suoi attaccanti e ‘ 
la sfortuna non hanno permes- * 
so ai romani di raggiungere la 
vittoria. Il Poggibonsi. sceso a 
Roma con il proposito di guada- . 
gnare un punto, si è arroccato, , 
sin dal fischio d’inizio, davanti 
a Tempestini; così è riuscito 
nello scopo, anche se i suoi at¬ 
taccanti non si sono mai fatti 
vivi davanti al portiere della 
Romulea. 

Spoletini. Marcucci e Bianchi 
i più attivi della Romulea; Tem- . 
pestini. Frilli e Vettori i mi¬ 
gliori del Poggibonsi. 

I risultali 

GIRONE D: Nnorese p. 2S; , 
Calangianus, Ternana e Tem¬ 
pio 22; Coileferro 20; Empoli 
19; Fiamme Oro, Fondana e 
Sangiovannese 17; Romulea e ; 
Cuoio Peli! 16: Pontedera 15; 
Citta Castello. Olbia e Poggi- 
bonsi 14; N. Cisterna e Narne- 
se 12; Ilvareenai 5. 

Le classifiche 

GIRONE D: Coileferro-OlMa 
1-1; Città Castello-N. Cisterna 
rinv.; Cuoio Pelli-Ternana 2-0; 
Namese-Fiamme Oro 1-0; Nno- 
rese-Calangianus 3-1; Pontede- 
ra-Fondana 4-1; Romule-Poggi- 
bonsi 0-0; Sangiovannese-Em- 
poli rinv.; Tempio-nvareenal 2-0 

Così domenica 

GIRONE D: Empoii-Nameze; ( 
Fiamme Oro-Pontedera; Calan- 
gianus-Cuoio Pelli; Fondana- 
Sangiovannese; Ilvareenal-Col- t 
leferro; N. Cistema-Nuorese; 
Olbia - Romulea; Poggibonsi- 
Tempio; Temana-Città dl Ca- ‘ 
stello. 
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La media inglese 

0: Juventus 

— 1: inter 

— 3: Bologna 

— 6: Vicenza. Fiorentina 0 

Spai 

— 7: Milan e Atalanta 

— 9: Catania 
—18: Roma 

— 12: Torino, Mantova, Na¬ 

poli e Moderna 
—13: Genoa 
—14: Venezia 
—15: Sampdorla 
—18: Palermo 
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di Watt Disney 
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di R. Mas 
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di ferro 

di Ralph Slein 
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Considerazioni 
sulla marcia 
della pace 
di Altamura ; 

Cara Unità, 

bisogna aver partecipato alla 
marcia della pace‘di Altamura, ' 
ner avere avuto la sensazione che. 
veramente, l'obieltluo della pace 
unisce uomini e donne di qual* 
siasi fede politica. 

Alla pace hanno inneggiato uo¬ 
mini di ogni idea politica e di 
ogni fede religiosa. Cosi come la 
richiesta che siano portati via i 
missili dal nostro paese, è stata 
una richiesta unanime. I poliziot¬ 
ti, messi a guardia, di noi che 
inneggiavamo alla pace, forse es¬ 
si non la desideravano? 

Quando siamo giunti ad Alta¬ 
mura, un grande centro agrico¬ 
lo, ci è apparso come un paese di 
cinquantanni • fa: molte strade ■ 
senza luce; e chissà quanti altri ■ 
bisogni civili ha Altamura, come 
tanti altri paesi italiani. Ebbene, 
mentre Altamura era 1 quasi al 
buio, il campo dei missili splen¬ 
deva di centinaia di lampadine, 
quasi si trattasse di una veglia 
funebre . 

Il contrasto era evidente e si¬ 
gnificativo: nel nostro paese si 
spendono miliardi per opere di 
distruzione, e si lesina il soldo 
per, l'organizzazione della vita ci- 
■ vile. Mai ci è apparsa tanto giu¬ 
sta la nostra marcia, come di fron. 
te a tali considerazioni. 

DOMENICO MUGGIPINTO -■ 

; . • Putignano (Bari) 

Ergerebbero invece 
la figura 

di Teodoro Korner 

Signor direttore, / 

è ormai arcinoto che alcuni te - . 


deschi occidentali hanno scagliato 
calunnie contro il film di Nanni 
Loy * Le quattro giornate di Na- 
; poli », perchè mette nella giusta 
■>• luce l’eroico sacrificio, fortuna¬ 
tamente vittorioso, del popolo 
r napoletano insorto contro la bar¬ 
barie nazi-fasdsta . ’ ’ 

, ' E' ovvio che molti di quei tede¬ 
schi denigratori sono in buona 
fede: costoro sono quelli che Giu¬ 
seppe Giusti, nel secolo scorso, 
ha definito «strumenti ciechi 
d’occhiuta rapina ». Se non fos¬ 
sero succubi del sistema tetra¬ 
gonale di Bonn e con esso dei 
vari residui - di nazismo, sareb¬ 
bero forse capaci di ragionare e 
non si sarebbero macchinalmente 
associati all ’« occhiuta rapina », 
cioè alla malafede dei loro diri¬ 
genti per definire «un manipolo 
di ruffiani e di prostitute » il po¬ 
polo napoletano, quale protagoni- 
■ sta della vittoriosa insurrezione 
riportata sullo schermo dal regi¬ 
sta Loy. 

y’ ’ doperebbero invece la figura 
’■ di Teodoro Korner, il patriota 
tedesco caduto nel 1813 per la 
libertà del suo popolo contro l’in¬ 
vasione napoleonica, e direbbero: 
« Anche Teodoro Korner avreb¬ 
be difeso a spada tratta il veri¬ 
tiero film di Nanni Loy e il po¬ 
polo napoletano, suo protago¬ 
nista ». , 

• Prof. Dott. LUIGI ZANON 
(Venezia) 

Là burocrazia 

al Ministero dei Trasporti 

viaggia 

con le ruote quadre 

• ; Signor direttore, 

la burocrazia ferroviaria sta 
viaggiando su di un carro dalle 
assi arrugginite e dalle ruote qua . 
drate. Sull’* Unità » del 30-9-62 


— molto cortesemente — fu ospi- 
i tata una nostra lettera aperta di- 
eretta al Presidente della Repub¬ 
blica, e di ciò gliene siamo gra¬ 
ti. Il 30-9-62 fu pubblicata un’al¬ 
tra lettera del capo di Gabinetto 
del Ministero dei Trasporti, nel¬ 
la quale si rendeva noto che il 
..Capo dello Stato aveva già firma¬ 
to il decreto di esecuzione della 
legge n. 1236 del 30-12-1959. Eb¬ 
bene tale decreto è stato pubbli- 
. cato * sulla Gazzetta Ufficiale il 
6-10-62, cioè da più di tre mesi, 
ma purtroppo gli assuntori in 
quiescenza continuano a ricevere 
soltanto degli acconti varianti tra 
le 10 é le 14.000 lire. ■ - < 

Che cosa aspetta il Ministero 
dei Trasporti a darci il famoso as¬ 
segno vitalizio? che si sìa pas- 
• iati a miglior vita? 

C’è un’altra questione: quando 
siamo andati in quiescenza c’è sta¬ 
ta tolta l’assistenza ENPAS, pro¬ 
prio nel momento in cui ne ave¬ 
vamo più bisogno. I sindacati — 
all’unanimità — hanno richiesto 
che tale assistenza fosse ripristi¬ 
nata, ma purtroppo gli anni pas¬ 
sano e non si uede niente. 

Poiché a « Villa Patrìzi » c’è una 
barriera invalicabile, per cui non 
ci è consentito di recarci al Ser¬ 
vizio personale (ufficio 4. Sezio¬ 
ne prima — previdenza assuntori 
—) istituito contemporaneamente 
alla legge 1236-1959, ci permettia¬ 
mo di chiedere, attraverso il suo 
giornale — al Ministero dei Tra¬ 
sporti — a che punto sono, sla le 
pratiche per l'asseg no vi talizio, 
sia quelle relative all*assistenza 
ENPAS. 

Un gruppo di Assuntori delle F.S. 

in quiescenza_ 

(Lettera firmata) 


Strano « miracolo » 
a Licignano 
Casalnuovo 

Cara Unità, . , 

da circa due anni si sono svolte 
le elezioni amministrative a Ca¬ 
salnuovo, in provincia di Napo¬ 
li. Il Comune, di conseguenza, i, 
amministrato dai d.c.; avevano 
promesso di cambiare il sistema 
di approvvigionamento idrico, che 
poi si sarebbe trattato di acqua 
di pozzo potabile. Invece l’Ammi¬ 
nistrazione ha creduto opportuno 
istallare un servizio di pullman, 
anziché quello idrico, e far si che 
gli abitanti usufruissero di tale 
automezzo per recarsi all'unica 
fontanella del Scrino (distante 5 
km.) ad attingere un po’ d’acqua. 

■■ Cosi,.qui il * miracolo» si pre¬ 
senta con questo singolare aspet¬ 
to: invece dell’acquedotto, il pull¬ 
man che porta alla fontanella. In¬ 
tanto sono circa 3 anni che sono 
state costruite le case INA per 
i lavoratori, ma finora non sono 
state assegnate perchè mancano 
i servizi igenici, cioè le fognatu¬ 
re. L’Amministrazione D.C. non è 
riuscita a risolvere questo pro¬ 
blema, nonostante il Comune re¬ 
gistri un passivo di 300 milioni. 

1 cittadini pensano che, con un 
deficit così grave, il nostro Comu¬ 
ne avrebbe dovuto essere la perla 
della provincia di Napoli, in fatto 
di attrezzature ciuili. ed inuece 
siamo rimasti a 80 anni fa. Spes¬ 
so il paese è ridotto a un vero 
letamaio, per la mancanza di fo¬ 
gnature. ? • ; . 

PIETRO LOFFREDO 

Licignano Casalnuovo (Napoli) 
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TEATRI 


ARLECCHINO una ò Stefano 
del Cacco. 16 Tel ti88 65Hi 

Alle 21,15 « Erano tutti miei fi¬ 
gli » di A Miller con A Bendi¬ 
ne. W. Piergentill. M BettonL 
M Righi. N. Scardina. G Ma- 
Telll. Regia di A. Rendine. 
4. settimana di successo. 

AULA MAGNA Citta Uaivers. 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Comp. D’Origlia-Palmi, oggi al¬ 
le ore 16,30: « Processo al morti 
di S. Agnese », tre atti in 9, 
quadri di Dario Cesare Piperno 


DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

OELLE MUSE (Tel 862 348) 

Riposo. Venerdì, alle 21,30: C.ia 
Franca Dominici-Mario Siletti, 
con Manlio Guardabassi, Anny 
Marchiò in: « Michele Arcan¬ 
gelo, spiega un delitto ». Grot¬ 
tesco giallo di G. Magazù. No¬ 
vità. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 
Riposo 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 familiare. Compa¬ 
gnia della Commedia in: 
« Otto donne » di R. Thomas. 
Novità. Regia di Mario Ferrerò 

GOLDONI 

Riposo 




controcanale 


Un incerto ” TV 7 ” 

Difficile dire che cosa è, e soprattutto cosa potrà 
diventare, TV 7. Il primo « numero », trasmesso 
ieri sera sul nazionale, non ci pare avesse ancora 
un « taglio » chiaro, una caratteristica sua propria. 
Il nuovo programma, destinato in certo modo a so¬ 
stituire RT di Biagi (il quindicinale che, come i 
telespettatori ricorderanno, aveva molte ambizioni, 
alcuni pregi e numerosi limiti), ci era stato an¬ 
nunciato come un settimanale .* d’attualità e d’in¬ 
formazione » più che di riflessione sui fatti. 

Non diremmo che questo primo « numero » 
avesse, però, questo carattere. Solo due « pezzi » 
(I paesi del lungo inverno e Le spie di Palazzo 
Pitti) avevano un qualche legame con l’attualità: 
più di forma che di sostanza, tuttavia. I paesi del 
lungo inverno, infatti, non si riferiva a nulla di 
preciso; oscillava tra la cronaca drammatica 
(drammatica soprattutto per il terrorizzato tele- 
cronista, ci è parso) di un volo in elicottero sulle 
Alpi, le impennate Uriche sui monti coperti di 
neve, e la inchiesta lampo sulla condizione degli 
abitanti dei paesi isolati. . 

Le spie di Palazzo Pitti puntava incautamente 
sui segreti dei grandi atelier, protagonisti delle sfi¬ 
late di moda a Firenze in questi giorni. Ma di 
questi segreti, in definitiva, non è riuscito a dirci 
nulla, e non diremmo nemmeno che abbia ricreato 
l’atmosfera degli ambienti che stanno attorno ad 
un avvenimento colorito come questo, malgrado le 
puntate tra le sarte di Firenze e di Torino. 

Completamente sganciati dall'attualità (ed an¬ 
che dall’informazione) gli altri quattro servizi. 
Casa Segni, che si presentava come il più impor¬ 
tante del « numero » anche perchè ne era autore 
Giorgio Vecchietti, direttore del TV 7, ci è sem¬ 
brato molto debole. Lo spunto era piuttosto con¬ 
sueto: dare il risvolto « domestico » di un perso¬ 
naggio pubblico, in questo caso tl Presidente della 
Repubblica. Ma non è affatto scontato che la vita 
privata dei personaggi pubblici sia in sè interes¬ 
sante, nè è detto che i personaggi stessi vogliano 
svelare davvero la loro intimità a tutti. Proprio 
per questo , servizi simili rischiano sempre la ba¬ 
nalità: e questa volta, ci pare, il rischio è divenuto 
realtà. Le visite nella casa di Segni a Sassari ed 
al Quirinale, superato il primo momento di curio¬ 
sità, non ci hanno « rivelato » nulla: e poi, la sten¬ 
tata conversazione finale tra Vecchietti, il presi¬ 
dente Segni e la signora Laura (punteggiata di 
battute sconcertanti come: « Questa è la pendola », 

« Già, è la pendola ») è riuscita per mettere a di¬ 
sagio perfino noi. Antonio Segni è, malgrado la 
carica che ricopre, un uomo come gli altri: non 
ci pare che nessuno l’avesse mai messo in dubbio. 

- Scoraggiante l’intervista a Dany Saval. Anche 
qui si è puntato sul personaggio, partendo dalla 
convinzione che fosse interessante di per sè: dato 
che la Saval non sembra lo sia. domande e risposte 
hanno fatto l’effetto di un interrogatorio al fine 
dell’accertamento delle tasse. Decisamente miglio¬ 
re il « pèzzo * acquistato in Francia sui genitori 
dei bambini deformi: interviste umane e intelli¬ 
genti. dalle quali venivano fuori considerazioni 
non banali. Particolarmente bello il colloquio con 
la moglie del meccanico e il suo bimbo. Abba¬ 
stanza felice, infine, l’intervista con Gianni Agnelli 
sulla Juventus. - . 

Seconda puntata del Mulino del Po: il racconto 
è continuato con il suo ritmo largo e descrittivo, 
accompagnato da quell'amore dell’immagine che 
Bolchi aveva oià mostrato nella prima puntata e 
che questa volta, specie nelle sequenze dell'inver¬ 
no. è sembrato quasi prendergli la mano. Per que¬ 
sto, forse, si è avuta l’impressione di un certo 
« stacco * tra la prima e la seconda parte: e anche 
perchè a certi indimi sono succedute troppo rapide 
successioni di fatti. Una delle scene più belle è 
stata auclla iniziale, tra Lazzaro e il Raguseo. 

g. c. 


MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tei 451 248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d Arte di Roma in: • La ter¬ 
ra maledetta » di G Ceccarinl. 
Novità di De Robertis. Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487 UUO) 
Alle 21,15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media: « Rugantino » con N. 
Manfredi. A. Fabrizi, L. Mas¬ 
sari, B. Valori, F. Tozzi. 
PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA «Tel 67(1343) 

Alle 22, Marina Lando-Silvio 
Spaccesi presentano il successo 
comico: « Gente tutto cuore » di 
Carsana: « Opere di bene » di 
Gazzetti: » Resistè » di Monta¬ 
nelli. Regia di' L. Pascntti. 
4. settimana di successo. 
PIRANDELLO 
Alle 21.30 familiare. Compa¬ 
gnia del Teatro d'Oggi in: 
« Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A. Lelio. E 
Bertolotti. D Dolci Regia di 
Paolo Paoioni. 4. settimana di 
successo. 

QUIRINO 

Alle' 21,15, familiare, Lucio 
Ardenzi presenta A. Foà, e 
Lauretta Masiero ne: « I mi- 
steroidi » di Marcel Aymé. Re¬ 
gia di Arnoldo Foà. Ultime re¬ 
pliche. Ultima settimana. 

ridotto eliseo 

Alle 21, familiare. Compagnia 
Mario Scaccia, G. R. Dan¬ 
dolo, S. Bargone in: « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei in 
« Via del Coronari » di A. Mo¬ 
ravia. con G. Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar¬ 
celli, G. Simonetti. Quarta set¬ 
timana di successo. 

TEATRO PARIOLI 

Imminente 

« Scanzonatissimo 63 » 

(impertinenze musicali) 
di 

DINO VEBDE 


SATIRI dei 565 325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg »n- • Ieri. oggi, doma 
ni— », tre atti di Armando Ma 
ria Scavo Vivo successo 
VALLE 

Alle 21.15, familiare. C.ia Speri. 
Gialli: « Dicci poveri negretti » 
di Agatha Christie. 
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REX (Tel. 864.165) 

Due settimane In iin’altra città, 
con D. Douglas DR 44 

RIALTO (Tei. 670.763) 
«Rassegna»: La febbre del¬ 
l’oro, con C. Chaplin 

c 44444 

SAVOIA (Tel. 861.J59) 
Appuntamento In riviera, con 
Mina M 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 


e 




PRIMA PORTA (TeL 693.136 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tanl SM, 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

Il pistolero di Laredo . A . 4 
RUBINO «Tei 590.627) 
L’assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramleri C 4 




CIRCUS HEROS 
Il pia grande circo del mondo 
(S Giovanni - Via Sannio, te) 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldato. 
Prevendita OSA piazza Colonna 
CIRCO BENNEWEIS • PAL- 
MIRI * 

A Centocelle. tei 215 200 Du«* 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20o Am¬ 
pio parcheggio 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK tP zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continualo dalle ore 10 
alle 22 v . 

VARIETÀ 

ALHAMBRA . lei HO /S2) 

Il terrore dei mari, con D. Me- 
gowan e rivista J. Gerard A 4 
AMBRA JOViNtUi (134061 
Gli avvoltoi, con R. Scott e ri¬ 
vista Vici De Rol DR 4 

LA F ENiufc vi» Salarti, Li- 
Vendetta sul ring e rivista T. 
Murgia DR 4 

VOLTURNO tVta Volturimi 
La zingara rossa e rivista Mucci 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 

GII ammulinati del Bminh 
con M Brando (lJ2o.U-22.45) 

DR 44 

AMERICA (Tel 580 168) 

Il fantasma dell’opera, con H 
Lom (ap. 15, ult 22,50) 

DR 4 

APPIO nei 17H 638) 

I sequestrali di Altona. con S 
Loren (ult 22 . 45 ) DR 4444 
ARuniMEOE ilei 875667) 
The Chapman Report (unico 
speri. 16,30) (VM 16) 

ARiSTON <lei 353 2301 
La guerra dei bottoni (ap. 15,30, 
ult. 23} SA 444 


ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Le quattro giornate di Napoli 
(alle 14,15-16.15-18,30-20,30-22,45) 

DR 44++ 

AVENTINO (Tei 672.137) 

. I sequestrati di Alton», con S. 
Loren (ap. 15,20, ult. 22,40) 

DR 4+++ 

BALDUINA (Tel. 34f 092) 

. Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

11 generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.40-18-20,20-23) 
(VM 18) SA 44 
BRANCACCIO .lei /3o 255) 

La bellezza d’Ippolita. con G 
Lollobrigida SA 4 

CAPRANtCA (Tei 672 465) 
L’Isola in capo al mondo, con 
R. Podestà DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

COLA DI RIENZO 1350.584) 

I sequestrati di Alton», con S 
Loren (alle 15-18-20.20-22,50} 

DR 4444 
CORSO (TeL 671.691) 

Venere Imperlale, con G. Lollu* 
brigida (alle 14.45-17-19.40-22.45i 

DR 4 

EURCINE {Palazzo Italia al- 
l‘EUR - Tel 59 10.986) 

I due colonnelli, con Totò (alle 

16 - 18.15-20,25-22,40) C 44 

EUROPA ilei 663 736) 

Lolita, con J. Mason (alle 15,45- 
18,55-22,45) 

(VM 18) DR 44 
FIAMMA (TeL 471 100) 

Lulù l’amore primitivo, con N 
Tiller (alle 15-16.50-18,45-20,40- 

22,50) (VM 18) DR 4 

Fiammetta riei 470.464) 

The War Lover (alle 16-18-20 
e 22 ) 

GALLERIA (Tei 673 267) 

II fantasma dell'opera, con H. 
Lom (ap. 15, ult. 22,50) 

DR 4 

GARDEN (Tel 582.848) 

La bellezza dTppolita. con Gina 
Lollobrigida SA 4 

MAESTOSO (Tel 788 066) 

. n fantasma dell'Opera, con H. 
Lom (ap. 15, ult. 22.50) 

DR 4 

MAjESTiC (Tei 674 908) 

La steppa, ron C. Vane! (ap 
15.30. ult. 22,50) DR 444 
MAZZlNi ilei 351 942» 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Viridlana, con S. Pinal (alle 1<?- 
18,40-20,45-23) 

(VM 18) DR 4444 
MIGNON (lei. 649 493) - 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V Price (alle 15,30- 

17- 18.50- 20 . 10 -22U30) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: La strada a spirale, con 
R. Hudson (ult. 22£0) DR 4 
Sala B: La cuccagna, con D 
Tur ri (ult. 22^0) 

(VM 14) SA 44 
MOOERNO (lei 460 285) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

MONDIAL (TeL 834 876) 

La bellezza dTppolita. ron Gina 
Lollobrigida SA 4 

NEW YORK (Tel 780 27)) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 15, ult. 22,50) 

SA 44 

NUOVO GOLDEN (1 755 0 U 2 » 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 15, ult. 22,50) 

DR 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap. 
15, ult. 22,50) SA 444 

PLAZA (lei 68 ) 193) 

1 L'Isola di Arturo, con V ile 
Maigret (alle 15,30-17-18.50-20.40- 

22,50) DR 44 

QUATTRO FONTANE 

II giorno plA lungo, con John 
, Wayne (alle I5J10-19.I5-22.45) 

DR 444 

QUIRINALE (Tel 462.853) 

Le massaggiatrici C 4 

QUlRlNEIIA lei 671) 012 ) 
West Side Story, con M. Wood 
(alle 17-19.50-22,50) M 444 
RADIO CITY ilei 464 103) 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ulL 22,50) SA 44 


[REALE (Tei 580.284) 

. Amante di guerra (ap. 15, ult. 

22.50) DR 44 
R)T2 (TeL 837.481) 

La strada a spirale,-con- Rock 
Hudson (ult 22.50) DR 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

•• Lo spione, con J P Beimondo 

(alle 16,15-18,15-20,25-22,50) 

G 44 

ROXY (Tel 870.504) 

- L’Isola In capo al mondo, con 
R. Podestà (alle. 16-18,40-20,40- 

22.50) DB 4 

ROYAL 

Amante di guerra (ap. 15, ult. 

22.50) DR 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: L'Isola nuda 
di K Shlndo DB 4444 

SMERALOO (Tel. 851.581) 

La cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA 44 
SPLENDORE (TeL 462.798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap 15. ult- 22.50) SA 44 
8 UPERCINEMA (Tel 485 498) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15,15-16,50-18,15- 
20.40-22.55) (VM 18) DR 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Relazioni pericolose (alle 15 
16.50-18.50-20.45-23) 

VIGNA CLARA (TeL 320-359) 
(1 sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
Geronimo, con C. Connota 

A 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Ollio 

ALASKA 

. Alto tradimento, con R. Taylor 

DR 4 

ALCE (Tel 632.648) 

II Aglio di Spartacus, con Steve 

Reeves SM 4 

ALCYONE (TeL 810930) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Due settimane lu un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570; 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

ARIEL (Tej 530 521) * 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Deion (VM 14) SA 44 

ASTOR (TeL 623 0409) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

ASTORI A (Tel 87 U 245) 

. Due settimane In un'altra città. 

con K. Douglas DR 44 

ASTRA (Tei 648 TZ 8 > 

Sexy al neon (VM 16 ) DO 4 
ATLANTE Ilei 420 334) 

L'uomo di Alcatraz. con B Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

* Lo sigla eàt oppoioBo ao- * 

* «suso oJ titoli dei 6)m * 

* eorftspoadooo olla so- 6 
0 goooto elaaalSao i looo per g 

gasali: „ 


A ■ Avvent uro s a 
C — Comico 
DA ss Disegno satinato 
DO -» Documentario 
DE • Diommatteo 
O — Giallo 
M = Musicalo 
6 a Senti mestalo 
SA • Satirico 
SM » Storieo-mitoiogleo 


ra gladiolo sai Ala 


0 aeg aeato : . • 

• 44444 » occcstooaio * 

• 4444 » ottimo - « 

444 ■■ buono m 

• ' 44 — discreto 

E 4 -» mediocre E 

• VM 16 “ vietato al mi- • 

_ - aorl di 16 anni _ 


ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18 ) DR 4 

AUGUSTUB (TeL 655.455» 

Gli intrepidi, con L. Aguilar 

AUREO (Tel. 880.606) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

AU 8 ONIA (TeL 428.160) * 

Bette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

BEL 8 ITO (TeL 340.887) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

BOLOGNA (TeL 426.700) *** 
. Appuntamento In riviera, con 
Mina M 4 

BRA8IL (TeL 552.350) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 44+ 
BRISTOL (TeL 225.V24) 

Le tentazioni quotidiane, con A. 
Deion (VM 14) SA 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) • 
La spada di Robin Hood A 4 
CINE8TAR (Tel.789.242) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 4 ^ 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Due settimane In un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 4 

CRISTALLO (lei. 481.336) 
L'afllttacamere, con K. Novak 
SA 444 

DELLE TERRAZZE i530 527t 
Totò e Peppino divisi a Berlino 
con N. Sandera C 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454» 
La dolce ala delta giovinezza, 
con P. Newman DR 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

OIANA (TeL 780.146) 
Appuntamento In riviera, con 
Mina M 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 4 

EDEN (Tei 380 01881 
Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- 
ner A 44 

ESPERIA 

II riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR 44 

ESPERO 

I 4 monaci, con N. Taranto e ri¬ 
vista Mucci C 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Okay Parigi, con F. Me Murray 

s 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

La banda Casaroll, con R Sal¬ 
vatori DR 44 

IMPERO iTel 295 720» 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grange! SM 4 

INDUNO «Tel 582 4951 
Fnga da Zahraln. con Y Bryn- 
ner A 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

I motorizzati, con N Manfredi 

c 44 

IONIO (Tel 886 209) 

Fedra, con M Mercourl 

(VM 14) DR 44 
MASSIMO (Tel. 75! 277) 
L'afllttacamere. con K Novak 

Sa 444 

NUOVO (Tel 588.1161 
Cronaea familiare, con M. Ma- 
«troiannl DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema Selezione »: La ca¬ 
valcata della risata C 4 

OLIMPICO 

Appuntamento in riviera, con 
Mina M 4 

PARIOLI (Tel 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

Sfida nella città dell'oro, con 
R. Corey A 4 

PREMESTE 
Chiudo Dfi restauro 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger BM 4 


Ursus nella valle del leoni con G Bramleri C 4 

OT . mnu 1 8M ♦SALA UMBERTO (674.7531 

STADIUM I magnifici tre, con U. Tognazzi 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- C 4 

TIRRENO (To ( . V ^H 3 4 nq?P SILVER C INE (Tiburtlno ni. 
TIRRENO (Tel. 593.091) Co , #erro e col fuoco con j 

La banda Casaroll, con R. Sai- crain A 4 

TRIESTE (Tel 810 003 ?“ +* SULTANO (P.za Clemente XI» 
In 4 8 S n i» , , Zorro alla corte di Spagna, con 
Il maBoso. con A. Sordi DR 44 q ArdlBson A «- 

TUSCOLO (Tel. 777:834) TRIANON (Tel. 780.302) * 

K?, evon ° ,mpa I ar ì’ L’uomo che uccise Liberty Va- 
coi) T» Donanue S ^ l&ncf* cnr> T Wftvnp 

Iti ICQB irp A I àOO *7 A A \ COU ... _ 


ULISSE (Tel. 433.744) 

I 4 monaci, con N. Taranto C 4 
VENTUNO APRILE (864.577) 
L’affittacamere, con K. Novak 

SA 444 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Arianna, con A. Hepbum S ' 4 
VITTORIA (Tel. 578.316) 


14) A 4 


Sale parrocchiali 

DEGLI SCIPIONI 
Il terrore dei Sioux, con B. 
Crawford A 4 


ln un ’ aU JSL cU **’ MEDAGLIE D'ORO 


con K. Douglas 


DB 441 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330 212) _ 

il villaggio più pazzo del mon- PIO X (Via Etruschi 38) 
do, con P. Palmer M 44 Gli Invasori, .con G. Mitchell 

ALBA 1 


Nel mare del Caralbl, con M.l 
O’Hara A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury SM 4 


ALBA _ _ SM 4 

Un dollaro d’onore, con John “ALA 8. SATURNINO 
Wayne A 444 Ombre sul KUlmanglaro, con R. 

ANIENÉ (TeL 890.817) A ♦ 

Il segno del vendicatore, con D. SALA 3E8SORIANA (Piazza 
Blanc A 4 S. Croce in Gerusalemme) 

APOLLO (Tel. 713.300) Riposo 

L’nomo di Alcatraz. con B. Lan- 8ALA 8. SPIRITO 
caster (VM 14) DR 44 Spettacoli teatrali 

AQUILA (TeL 754.951) SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo II grande pescatore, con Howard 

ARENULA (TeL 653.360) Keel SM 4 

Il tesoro del barbari A 4 


ARIZONA CINEMA CHE PRATICANO 

Riposo OGGI LA RIDUZIONE AG1S- 

AURELIO (Via Bentivoslio) el 

La voglia matta, con U. To- Annio A Arieì^ VriTton* 

gnazzl (VM 16) SA 44 

aurora (Tpi mÀ iytui Ariccciiino» A storia. Iloito, Bo* 

r-hat*».». h« „ T K legna, Brancaccio, Capranlca, 

d * Alamo, con John capranlchetta, Cassio, Centra- 

Aunoin ,rr„i .... A ♦♦ Cola d| Rienzo, Cristallo, 

AVORIO (TeL 755.416) Delle Terrazze, Europa, Eurci- 

_ E1 Cld, con S. Loren A 44 ne. Farnese, Fogliano, Galleria, 
BOSTON (Via d) Pietralata 43f> La Fenice, Massimo, Mazzini. 


teL 430.268) 


Moderno, Nuovo Olimpia. Fa¬ 


gli vestro pirata lesto DA 44 Jfs, Planetario, Plaza, Prima 


CAPANNELLE Porta, Quirinale, . Radlocity, 

Rlnoso R,tz * Rom *’ R°y*L «ala Um- 

CAsim berto. salone Margherita, Sa- 

CASalO vola. Smeraldo, Splendore, Sul- - 

Totò e Peppino divisi a Berlino tano, Superclnema, 8 tip erga di 

__ _ C 4 Ostia, Trevi, Tuscolo, vigna 

CASTELLO (TeL 561.767) Clara. TEATRI: Arlecchino, 

L’affittacamere, con K. Novak Delle Muse, Millimetro, plceo- 
SA 444 1° di via Piacenza, Pirandello, 

CENTRALE (Via Celsa 61 Ross ì"V ?* Ur1 ’ 

Capitan Fracassa, con J. Marais CIrco ® eros * Circo Paltnlrl. 

A4 

COLOSSEO (Tel 736 Z55) --- 

La strada, con G. Masina 

D R 4*4 . . ' 

CORALLO (TeL 211.62)1 MUSICO 

M a mm a Roma, con A. Magnani 

DEI PICCOL| VM 14 ) dr 4441 Rudolf-Rose 

DELLE MIMOSE (via Cas* all’Auditorio 

sia. Tomba, di Nerone) C’erano due «cose» nuove 
I normanni, con C. Mitchell ’ nel robusto concerto presentato 

DELLE RONDINI * er * all’Auditorio dai maestro 

I 4 monaci, con N. Taranto C 4 tedesco-americano Max Ru- 

DORlA del 353 U59) 3°] f ; attualmente direttore 

II delitto della signora Allerson dell orchestra di Cincinnati: 
con s. Hayward • G 44 Cioè, il pianista americano 

EDELWEISS (TeL 330.107) Jerome Rose ( Los Angeles. 

Maciste contro Ercole. BM 4 1938) e una composizione del- 
ELDORAOO l'americano David Diamond 

La frusta d’argento A 4 (Ronchester, 1915), per orche- 
Farnese ('lei 064.3951 stra d'archi. Rounds, risalente 
ragazza tartara, con al 1944, giunta a noi con un 

FARO ?tÌ 500 823) M * P 0 ’? 1 ritardo. Una sorta di di- 
Nefertiie 'rerinL dìi min vertimento su un’antica forma 
J Crain s deI NH sm i contrappuntistica, il canone, 
iris (Tei AK 5 5 . 3 B) ^ giocato con brillantezza super- 

Testimone d'accusa, con T Po- finalmente popolaresca, ma di- 
wer g ' 44 «penso nel meccanino svolgi- 

LEUCINE mento formale. * ■ 

il Aglio di Spartacus, con Steve II pianista Jerome Rose, in* 
Reeves sm 4 vece, è arrivato — diremmo 

MARCONI (Tel 240 796» — con un po' di anticipo: ha 

11 comandante del Fllyng-Moon, sfoggiato un virtuosismo tecni- 
NASCE- n A ♦ co di prim'ordine, ha rinun- 

Rfpopo ciato a una più vistosa este- 

NiAGARA (TeL 617.3247) riorità, ma lo Schumann del 
Le tentazioni quotidiane, con A. grande Concerto per pianoforte 
Deion (VM li) sa 44 e orchestra, op. 54, ha nsenti- 

NOVOCINE Hèi. 586.235) to dell’acerba età dell’interpre- 
Un dollaro d’onore, con John te e anche della frettolosa pun- 
_ _ , A 444 tualizzazione dell’orchestra. Ci 

0 T^.°ra*iwe 2 / 8 «^^ dra ’ «' a. e P t ^ p 5 a carT1 e al fuoco e 
* ROnI * . ® ♦ Max Rudolf con più accorta 

- finitezza ha soprattutto sbriga- 
OTTAViANO (Tei 358 059) j® 13 sple "^ 5da Sinfonia in do 

*'“* V** S?S’’di /»icì (jf'strawinski 

PALAZZO (TeL 691.431) vibrante e incandescente come 
Riposo - , cinquantanni fa (la partitura 

PERLA . nacque nel 1910). - 

,a,, * 'P 1 *** 1 *’ C0 JJ v • Pubblico numeroso, applausi 

PLANETARIO (Tel 480 057 1 4 Novità^‘["riiamoSd^ 10 Lnm! 
Le avventure di Capitan Blood, S°^Ì tà „{?i 
con P Medina A 4 Rose che ha concesso anche 

PLATINO (Tel. 215.314) un bi«. 

Lo sceicco rosso, con E. Mannl < «a w 

A4* *• . 


berto. Baione Margherita, Sa¬ 
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lunedì 21 gennaio 1963' 


CONCORSO A PREMI 


I risultati del tontorso il 13 

1 f * * 

Al concorso n. 13 che poneva la domanda: « Segnerà più 
goal l’Inter o la Fiorentina nel prossimo turno di "A"? *, e 
che si riferiva a domenica 6 gennaio, hanno partecipato 8.432 
lettori. Di essi 2.617 hanno risposto esattamente: « La Fio¬ 
rentina ». La sorte ha favorito nell'ordine: 1) Paolo Lista 
(via Cupa Capano, 22 • Bagnoli . Napoli) che vince una fono¬ 
valigia; 2) Moreno Leoni (Ponte a Egola • Pisa) che vince 
una radio transistor; 3) Nedo Valori (Sticclano Stazione • 
Grosseto) che vince un macinacaffè frullatore elettrico. I 
premi saranno Inviati al domicilio del vincitori, Ai 2.617 let¬ 
tori che hanno inviato la risposta esatta è stato attribuito 
un punto in classifica. 


L'Unità Sport pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda: fra tutti ooloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: 


l'Unità sport 


1 fonovaligia , 

» r 

1 radio a transistor 

< 

1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla « Società r. L 
C.l.R T. • . via XXVII Aprile. 
18 . Firenze, con li con¬ 

corso dell’Associazione Na¬ 
zionale « Amici dell’Unità ». 


Inoltre si concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele- 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite 11 tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro tl sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


•••••à 
• •Utili 


•••••■a 
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CONCORSO 
A PREMI 


l’Unità 

sport 


In. 15 


27-1-1963 


DOMANDA: Nel prossimo turno di serie «B» quan¬ 
ti goal saranno segnati? 


RISPOSTA 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO ; » 


(Spedire a l’Unità vis dei Taurini 19 . Roma) 


Il Mantova dominato dai nerazzurri (1*0) 

II» ■ ■ - — - — - '■'«'»» - - - - .I M I,- ■ Il I. V* 

' 1 

Meritava più 
jleroe | goal 

x della domenica | ** 

\VInter 


continuazioni 


Lazio 


Il Modena 
e Manfredini 

In Svezia, dove la neve 
ita fissa dimora per tulio 
l’invemo, sui campi ridotti 
a piste per hockey sul 
ghiaccio di questi tempi 
non si gioca al calcio. Da 
noi, invece, ormai qua¬ 
lunque situazione ambien¬ 
tale viene accettata e con¬ 
siderata normale: perfino 
all’Olimpico, che quando 
s’inzuppa di pioggia di¬ 
venta tale e quale a una 
oc marrana », e se si stes¬ 
se alla regola della palla 
rimbalzante gli arbitri do¬ 
vrebbero mandare tutti i 
22 a casa. 

Ieri si è giocato dapper¬ 
tutto, naturalmente. A 
Modena, come ci testimo¬ 
niava il « video », il pra¬ 
to (in francese « pelou¬ 
se ») era ricoperto da una 
scricchiolante lastra di 
ghiaccio: avessero o no 
sbagliato i tacchetti, i fio¬ 
rentini (compreso lo sve¬ 
dese Hamrin) non ci si 
ressero mai in piedi, i 
modenesi un po’ meglio; 
e così hanno brillante¬ 
mente vinto, anzi in mo¬ 
do perfino jattante. Ne¬ 
ve o no, è proprio vero, 
come dicono tutti que¬ 
st’anno, che non ci sono 
più partite facili ne squa¬ 
dre deboli: curiosa con¬ 
seguenza del gioco mo¬ 
derno, o inaudito livella¬ 
mento dei valori? Al pun¬ 
to, voglio dire, che le quo¬ 
tazioni del mercato do¬ 
vrebbero essere tutte ri¬ 
vedute, a vantaggio di ti¬ 
pi fino a poco fa ignoti 
quali Pagliari, Baracco, 
Àgtizzoli, faccio per dire, 
e simili 

Neve o no, il Modena, 
con un solo fuoriclasse 
in squadra, Cinesinho an¬ 
zi « Cimba » come sappia¬ 
mo da un’informazione fi¬ 
nalmente precisa del ver¬ 
boso signor Carosio, c un 
altro mezzo se volete 
(BnieNs), non è nuovo a 
vittorie come quella sulla 
Fiorentina. ~ indiscutibili. 
Sarà l’aria della provin¬ 
cia, che poche volte co¬ 
me quest’anno è apparsa 
tanto ossigenata e friz¬ 
zante, tant’è vero che nes¬ 
suna vittoria « provincia¬ 
le» contro ' i miliardari 
a metropolitani » stupisce 
più ormai, e che le « pro¬ 
vinciali » Vicenza e Spai 
seguitano a battersi in te¬ 
sta alla classifica. 

Il Modena, tomaio in 
A dopo una Innga assen¬ 
za, è del resto una « pro¬ 
vinciale» di sangue 
schietto c di tradizioni 
antiche. Cambiano gli no¬ 
mini, si avvicendano le 
generazioni, evolve il gio- 
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I Facchetti ha messo a segno la rete della 
vittoria - Partita veloce ed interessante 


Manfredini 


co, ma il Modena, come 
del resto tante altre squa¬ 
dre modeste e serie, si 
rassomiglia sempre. Quel¬ 
lo di Cinesinho è un ro¬ 
busto e fiero nipote di 
quello di Dugoni, un fi¬ 
glio non degenere della 
squadra dei fratelli Senti¬ 
menti, di Braglia e di Ma- 
linvcmi. Sempre quelli, in¬ 
gomma: «canarini» (co¬ 
me li chiamano per via 
della maglia gialla) robu¬ 
sti e perfino cattivi come 
uccelli rapaci, e al tempo 
stesso assennati e attenti 
a quello che fanno come 
pappagalli sapienti. 

A Napoli non c’era la 
neve, e la « pelouse » lau¬ 
rina ha sopportato la piog¬ 
gia meglio di quelle ro¬ 
mane: tant’è vero che 
Manfredini ha segnato tre 
gnals. Adesso diranno che 
ne doveva segnare sei, che 
era probabilmente il solo 
modo di assicurare la vit¬ 
toria a questa infernale 
Roma cui i vantaggi non 
bastano mai. ' 

Il bello, naturalmente, 
è che il nostro matto e 
incomparabile « Piedone » 
la possibilità di fare sei 
goals invece di tre ce l’ha 
avuta davvero. Tre ne ha 
fatti, e tre, o giù di lì, 
ne ha «clamorosamente» 
sbagliati. 

La verità è che il buon 
Pcdro ci ha abituali trop¬ 
po bene (n troppo male). 
La sua capacità di trovar¬ 
si solo davanti al portie¬ 
re, perfino nelle giornate 
agre (e sotto tante, bene¬ 
detto!), è tale che ormai 
ci sembra ovvia. Gli altri 
« falliscono il bersaglio ». 
Lui no: se non fa centro, 
« sbaglia ‘ ’ clamorosamen¬ 
te ». Anche col giovane 
Galli, ricordate?, andava 
nello stesso stessissimo 
modo. Alla fine, però, 
sempre lui « Pedro », è :J 
giocatore della Roma che 
segna di più (come Galli 
ai suoi tempi). E allora 
contentiamoci: almeno dei 
goals che riesce a realiz¬ 
zare, contentiamoci. 


Puck 


INTER: Buffon; Burgnlch, 
Facchetti; Zaglio, Guarneri, 
Picchi; Jair, Mazzola, Di Gia¬ 
como, Suarez, Corso. 

MANTOVA: Negri; MorgantI, 
Corradi; Mazzero, Pini, Castel- 
lazzi; Slmonl, Sorniani, Geiger, 
Giagnoni, Recagni. 

ARBITRO: Francescon. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po. Facchetti al 23*. , 

Dal nostro inviato 

MILANO, 20. 

Un pezzetto di Polo Nord, 
nella periferia di Milano. E, 
sul « patinoire » dello stadio 
di San Siro, l’Inter e il Man¬ 
tova hanno disputato una 
partita di calcio che aveva 
una stretta, intima parente¬ 
la con uno sport d’attualità 
di stagione: il disco sul 
ghiaccio. Scivoloni, scontri, 
cadute e il pallone ch’era 
un proiettile. Regolare? La 
F1GC dice di sì. La FIGC, 
dice che se il terreno non è 
una palude, che se il vento 
non porta via, si deve giuo- 
care: e l’Inter e il Mantova 
hanno giuocato. 

Ogni tiro 
un «13» al Tofo 

No, non si può giudicare 
il confronto con il. solito me¬ 
tro della tecnica. Difficile 
era la puntualità della mano¬ 
vra. E impossibile era la pre¬ 
cisione degli scambi, il €drib- 
bling>, poi, era una raffina¬ 
tezza che poteva riuscire sol¬ 
tanto al fenomeno che si 
chiama Jair. E i tiri erano 
terni al lotto, € 13 * al Toto: 
è una combinazione azzec¬ 
care quello buono. Ed è stato 
così che l’Inter l’ha spunta¬ 
ta. Al 23’ del primo tempo, 
a conclusione di un piccolo 
tafferuglio a metà campo, 
Suarez batteva una punizio¬ 
ne. Facchetti, che gradisce 
proiettarsi in avanti, s’impos¬ 
sessava del pallone, lo por¬ 
tava avanti, e da una venti¬ 
na di metri lo scagliava a 
fil di palo, sulla destra di 
Negri. 

Vittoria fortunata, allora? 
Tutt’altro. L’Inter ha dimo¬ 
strato il suo diritto all’affer¬ 
mazione con un predominio 
territoriale quasi continuo. 

Il fatto è che il blocco del- 
l’Inter funziona come una 


Battuta seccamente dalla Samp (2-0) 

L'Atalanta non è più 
la squadra «corsara» 


• AMPDORIA : Battolo; Vin¬ 
cenzi, Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi, Tamborini; Cuc¬ 
chiaioni, Brighenti, Toschi, Da 
Silva, Maestri. 

ATALANTA: Cornetti; Pesen¬ 
ti. Roncoli: Nielsen, Gardonl, 
Colombo; Gentili, Domenghini, 
Calvanese, Mereghetti, Nova. 

ARBITRO: Di Tonno. 

MARCATORI : nel secondo 
tempo. Cucchiaioni al 19% Da 
Silva al 4V. 

GENOVA, 20 

’ La Sampdorla è finalmente 
ritornata alla vittoria: contro 
l’Atalanta che ha perduto la 
fama di squadra « corsara », 
che gioca un foot-ball aperto, 
senza catenacci, che poggia e. 
«elusivamente sui laterali ogni 
sua manovra, sia questa d’at¬ 
tacco che difensiva. Ha vinto, 
la Sampdoria, non per superio¬ 
rità tecnica o per prevalenza 
di azioni, ma per un miglior 
assestamento in fase di coper¬ 
tura. 


Se tutto fosse andato per il 
verso del primo tempo, certa¬ 
mente sarebbe stata l’Atalanta 
ad ottenere un risultato utile 
con un pareggio. E’ stato in¬ 
fatti in questa prima parte di 
gara che si è vista la migliore 
Atalanta. con Nielsen e Colom¬ 
bo ' propulsori, con Mereghetti 
in fase di rifinitura, mentre la 
Sampdoria teneva solamente 
Tamborini sul centro campo, 
più arretrato che avanzato, 
creando di conseguenza una 
rottura tra prima linea e set¬ 
tori arretrati. Poi Ocwirk ha 
capito l’errore, e ha giocato 

B revalentemente sul rilancio. 

la Silva e Brighenti partiva¬ 
no cioè da lontano. Cucchi a- 
rcni e Maestri, a ruoli invertiti 
stavano sul limite della pro¬ 
pria metà campo in modo da 
poter arrivare su Da Silva e 
Brigncnti. 

La cronaca è scarna. Trovia. 


mo un gran tiro di Da Silva 
al 2’ parato da Cornetti, poi un 
tiro di Toschi al 23’ deviato in 
angolo dal portiere atalantino. 
Ottima occasione da rete per 
i nerazzurri al 41’ contropiede 
di Calvanese, errore mador¬ 
nale di Marocchi palla a Gen¬ 
tili liberissimo. L’ala indugia¬ 
va troppo, e Bernasconi poteva 
liberare, in avanti. Sul finire 
del tempo, tiro di Nielsen da 
una ventina di metri. La palla 
arrivata vicino a Sattolo, pren¬ 
deva uno strano rimbalzo: il 
portiere riusciva però a de¬ 
viarla in angolo. 

Nella ripresa, le reti: al 19’, 
su rilancio di Bernasconi si ha 
un errato intervento di Niel¬ 
sen, raccoglie Brighenti, poi 
Maestri, poi Cucchiaroni: tiro 
secco, angolato, nulla da fare 
per Cornetti. Al 42’ seconda 
marcatura: Da Silva batteva 
Cornetti con una staffilata 


macchina, e, perfino sui gra¬ 
mi, impossibili terreni, ga¬ 
rantisce al 100 per cento. 
L’intesa è divenuta automa¬ 
tica. Burgnich, Facchetti, 
Picchi, Guarneri e Zaglio 
sono maestri nell’interdizio¬ 
ne. E per gli attacchi non 
c’è scampo. Sono ormai sei 
giornate, è dall’incontro con 
la Spai, che Buffon non su¬ 
bisce € goals » su azione in 
linea: a Torino, infatti, 

Locatelii ha segnato su < pe¬ 
nalty ». 

Jair sul 
ghiaccio 

- Purtroppo, non altrettanto 
bene si comportano gli uomi¬ 
ni di mezzo campo. Mazzola 
magari entusiasma con fiarp- 
mate d’alta scuola. Nel com¬ 
plesso, però, non assicura un 
rendimento costante. E peg¬ 
gio Suarez, che ha ripetuto 
il Maschio di Torino. C’era 
e non c’era. Più spesso non 
c’era. Ecco. Il centro campo 
dell’Inter è un problema che 
infastidisce, mette a disagio 
la squadra, e Herrera deve 
risolverlo, per evitare mag¬ 
giori guai. Il blocco è poten¬ 
te, e resiste. Ma, sottoposto 
a tanto, continuo, duro lavo¬ 
ro non è detto che non si deb¬ 
ba logorare. Manco male che 
è tornato Corso, e s’è com¬ 
portato meravigliosamente. 
Di Giacomo ha svolto la 
parte. E Jair ha lo scatto, 
ha il * dribbling » che sem¬ 
pre lo mettono in vetrina. 
Certo che per il povero Jair 
il nostro campionato, con la 
neve e il ghiaccio è un tor¬ 
mento. f) il terzino di turno, 
bè, non l’ha maltrattato. 

Così così, il Mantova. Al 
centro del campo, per esem¬ 
pio, s’è portato meglio del- 
l’Inter. Sicuro che il blocco, 
dove s’impone Pini, un eccel¬ 
lente libero mobile, come esi¬ 
ge lo schema di Hidegkuti, 
non è formidabile F. * due 
centrattacchi. Geiger e Sor- 
mani, alla maniera dell’Un¬ 
gheria famosa, di quando 
c’era lui, Hidegkuti, hanno 
trovato pane per i loro den¬ 
ti: Zaglio e Guarneri. - 

Brividi 
per Negri 

Nel complesso, malgrado 
il dìsastróso campo di giuo¬ 
co, la partita è risultata ra¬ 
pida, interessante e, sul pia¬ 
no dell’agonismo, non è di¬ 
spiaciuta. LTnter è scattata 
come per far una volata. 
Mazzola e Zaglio sono subi¬ 
to arrivati sui paraggi di Ne¬ 
gri, per cui, ai brividi del 
freddo, il portiere azzurro ci 
ha aggiunto i brividi della 
paura. Quindi Facchetti, al 
23’, ha messo a segno il goal. 
Subito dopo. Recagno s’è fra¬ 
stornato a pochi passi da 
Buffon, e Jair ha attratto Ne¬ 
gri con un pallone matto. 

I terzini, Facchetti e Bur¬ 
gnich, cannoneggiavano alla 
fine del primo tempo e al¬ 
l’inizio del secondo tempo. E 
Negri usciva e non bloccava 
un « cross » di Suarez: la mi¬ 
schia la risolveva Pini. Se¬ 
guivano: il tiro di Zaglio che 
colpiva la traversa, al 4’, e 
un’incertezza, e una prodez¬ 
za di Negri, che tardava su 
Corso in discesa, e deviava 
con un pugno un tiro fulmi¬ 
nante di Jair. Al 2V Corso 
prendeva ancora il legno. E 
basta. LTnter respingeva il 
disperato « forcing » del Man¬ 
tova, reso quasi invisibile 
dalla nebbia. 

Un « punch », grazie! 

Attilio Cannonano 


riuscito a infilare mediana e 
difesa laziale con un gioco ta¬ 
gliente e insidioso, giungendo 
con i ’ suoi attaccanti tre o 
quattro volte davanti alla por¬ 
ta di Cei.’ - ■ 

E’ stato questo 11 più bel pe¬ 
riodo della partita. Ed è stato 
questo anche il periodo in cui 
si è potuto capire perchè l’al¬ 
lenatore barese Magni temes¬ 
se tanto l’assenza del centrat¬ 
tacco titolare Catalano, Il ve¬ 
ro trascinatore della prima li¬ 
nea biancorossa. Postiglione, 
inventato centravanti, ha ten¬ 
tato di disimpegnarsi bene, si 
è anche trovato un paio di 
volte nelle condizioni di se¬ 
gnare, ma ha fallito sempre i 
colpi decisivi, al pari di Cico¬ 
gna. Uscita indenne dalla sfu¬ 
riata barese, la Lazio ha co¬ 
minciato a mettere il becco 
fuori dell’uscio solo alla mez¬ 
z’ora del primo tempo, quando 
il ritmo del Bari, fino a quel 
momento sostenutissimo, è ca¬ 
lato fino a spegnersi. 

La rete laziale è giunta nel 
secondo tempo, e la sorte ha 
voluto che, al pari della prova 
complessiva, neppure il goal 
della vittoria risultasse un prò- 
dotto del tutto genuino. Ghiz- 
zardi è uscito seriamente me¬ 
nomato (un brutto colpo al 
braccio) dalla mischia che 
Rozzoni ha sfruttato abilmen¬ 
te per marcare il goal della 
vittoria. L’espulsione di Cico¬ 
gna, giunta due minuti più tar¬ 
di per proteste contro l’arbitro 
Genel. ha dato al Bari il colpo 
decisivo, e poco è mancato 
che la Lazio finisse per rad¬ 
doppiare e vincere sonora¬ 
mente. • - • , 

Nonostante la sconfitta, il 
Bari esce veramente a testa 
alta da questo scontro duris¬ 
simo, ma sostanzialmente cor¬ 
retto. Il pubblico ha avuto la 
netta impressione che il Bari 
sia una delle migliori squa¬ 
dre della B, costruita col serio 
proposito di guadagnare la 
promozione. Eccellente in di¬ 
fesa, nonostante l’assenza di 
Magnaghi, forte nella media¬ 
na soprattutto con Carrano, il 
Bari ha sorpreso felicemente 
anche per il suo gioco d’attac¬ 
co. dove insieme a Cicogna ha 
fatto spicco il numero 8 Buc- 
cione, un ventiduenne abruz¬ 
zese che arieggia Puia e che 
nella tecnica personale gli è 
forse superiore. Si è capito 
perchè in fondo l’attacco ba¬ 
rese. con Catalano al centro, 
sia un quintetto temibile per 
ogni difesa. 

Colta di sorpresa dal gioco 
veloce dell’attacco barese, la 
difesa laziale ha finito per di¬ 
simpegnarsi bene col passare 
del tempo, risultando vera¬ 
mente debole solo a sinistra, 
dove il giovane Pavone non è 
riuscito a reggere il confron¬ 
to con Visentin, abilissimo npl 
gioco veloce sulla linea del- 
I’« out ». La fortuna difensiva 
della Lazio . (diciamo fortuna 
perchè l’ingaggio è uno dei più 
freschi) ha continuato a chia¬ 
marsi Garbuglia, che già co¬ 
noscevamo come terzino indo¬ 
mabile e che si sta rivelando 
un uomo provvidenziale anche 
nel ruolo di stopper, lasciato 
vacante dall’infortunato Se- 
ghedoni. Insieme con lui, ha 
ben giocato da < libero » lo 
esperto Gasperi, affiancato dal 
discreto Pagni. All’attacco, 
Rozzoni è stato accompagnato, 
nei rari tentativi da rete, so¬ 
prattutto da Governato, di cer¬ 
to più efficace in coppia con 
Morrone che non con Landoni. 

La cronaca del primo tempo 
è quasi tutta di marca barese. 
Al 2’, Zanetti salva su Cico¬ 
gna, ma non può evitare una 
legnata di Buccione, che tut¬ 
tavia tira sul fondo. A 5’, Ci¬ 
cogna manca il pallone da po¬ 
chi metri. Al 10’. Postiglione 
scende a fatica sul terreno fan¬ 
goso, e Pavone può recupera¬ 
re velocemente e salvare a 
lato. La Lazio reagisce al 15’ 
con un « taglio » di Bizzarri su 
Rozzoni, che si trascina il pal¬ 
lone in area, ma « gira » de¬ 
bolmente sulle braccia di Ghiz- 
zardi. Al ir. Garbuglia falli-i 
sce l’intervento in area su un 
cross di Cicogna, Cei devia di 
istinto il tiro rabbioso di Po¬ 
stiglione. ma Gasperi salva 
sulla linea. La Lazio si fa viva 
sul finire con una deviazione 
di testa di Pagni e con un tiro 
molto forte di Moschino. 

Nella ripresa, il Bari accusa 
nettamente la fatica, e la La¬ 
zio si fa subito viva con Roz¬ 
zoni, che impegna di testa 
Ghizzardi. Il Bari risponde al 
13’ con Visentin, che raccoglie 
in corsa un centro di Cicogna, 
ma sbaglia clamorosamente la 
« girata » a rete. Al 14’. un tire 
di Rozzoni schizza sul pugno 
di Ghizzardi e va in corner; al 
20’ è Postiglione a impegnar# 1 
in bloccata Cei con un tiro di 
testa. 

Goal al 28’. Pagni batte ver¬ 
so l’area un calcio piazzato 
provocando una mischia da¬ 
vanti a Ghizzardi. che si tuf¬ 
fa in tetra per bloccare la pal¬ 
la, senza trattenerla. I laziali 
davanti alla porta sono tre 
(Governato. Rozzoni e Bizzar¬ 
ri): Rozzoni è il più lesto a 
infilare la porta con un tiro 
secco. I baresi protestano, 
mentre Ghizzardi rimane a ter¬ 
ra accusando un dolore al 
braccio sinistro. Sostiene di es¬ 
sere stato colpito al braccio 
da un avversario. Il gioco ri- 
nrende. Cicogna continua a 
protestare e l’arbitro Io espel¬ 


le. Il Bari attacca in dieci, 
Rozzoni parte al 43’ in contro¬ 
piede, ma Ghizzardi respinge 
di piede il suo tiro diagonale. 
E finisce cosi. 


Napoli 

fatto che il Napoli ha segnato 
solo in virtù di due rigori e di 
un tiro da lontano): Cudicini 
ha fatto 11 suo dovere cosi co¬ 
me Losi. Pestrin e Fontana. 

Carpanesi ci ha convinto di 
meno, invece, perché evidente¬ 
mente ha faticato a trovare la 
posizione giusta. Si aggiunga 
ch P a centro campo Angelillo 
h a giganteggiato, come al solito, 
e si può passare rapidamente 
all’attacco, che è stato la sor¬ 
presa più lieta non solo per la 
prove dei singoli (Menichelli. 
Orlando e Manfredini hanno 
raccolto applausi a scena aper¬ 
ta), ma anche per il funziona¬ 
mento del complesso. I tre. in¬ 
fatti. si sono scambiati conti¬ 
nuamente di ruolo dando vita 
ad un «tourbillon» irresistibile 
anche per la precisa sincroniz¬ 
zazione nei movimenti. Esem¬ 
plare è stato, sotto questo pro¬ 
filo. il prim 0 gol giallorosso 
lung a fuga di Menichelli spo¬ 
stato sulla destra, traversone a 
Orlando spostato al centro, pal¬ 
la subito smistata sulla sinistra, 
dove si trovava puntualmente 
Manfredini. e tiro di Pedro. che 
si è insaccato a porta vuota 
perché Pontel stava per uscire 
su Orlando. Ma i frutti di que¬ 
sta fluidità di manovra bì sono 
visti soprattutto dopo il secon¬ 
do gol di Pedro su rigore. Al¬ 
lora. approfittando anche del 
fatto che il Napoli era alle cor¬ 
de. i tre si sono addirittura 
scatenati. Per_ ben due volte 
Pedro ha sciupato occasioni 
d’oro; in una terza, è stato bra¬ 
vo Pontel a deviare in corner 
un tiro di Manfredini. ed in 
una quarta, infine, ci è voluto 
un errore dell’arbitro Campa¬ 
nari per privare Jonsson di un 
gol che era apparso perfetta¬ 
mente valido. L'errore è stato 
tanto più grave, in quanto se il 

g ol fosse 6tato convalidato, pro¬ 
abilmente la partita sarebbe 
finita lì. con il punteggio di tre 
a zero per la Roma, date le 
condizioni morali dei parteno¬ 
pei: invece, la decisione di Cam. 
panari ha sortito l’effetto di de¬ 
moralizzare i giallorossi e di 
ndare nuovo vigore al Napoli. 
Anche per questo si spiega per¬ 
ché la partita si sia riaccesa 
furiosamente. M a sarebbe in¬ 
giusto 'gettare ogni colpa su 
Campanari: bisogna invece sot¬ 
tolineare che, pur accanto a 
tanti sviluppi promettenti di 
ripresa, anche oggi qualcosa non 
ha ben funzionato nei centro 
campo della squadra giallorossa. 
Intendiamo riferirci soprattutto 
alla prova di Jonsson: proprio 
quando il Napoli stava contrat¬ 
taccando e mentre logicamente 
Angelillo stava calando di tono, 
allora si vedeva chiaramente 
come lo svedese, pur trotterel¬ 
lando con la continuità e la ge¬ 
nerosità di sempre, non riu¬ 
sciva ad indovinare un inter¬ 
vento. 

A poco a poco, allora, veniva¬ 
no alia ribalta i centrocampisti 
napoletani Rosa e Fraschini. A 
loro 6i aggiungeva anche Corei- 
li, che liberato dai compiti d: 
«battitore», tornava ad aiutare 
gli attaccanti. E perciò era inu¬ 
tile che Foni si sbracciasse per 
far tornare indietro i cuoi ra¬ 
gazzi: il Napoli, non contrastato 
a centro campo, aveva trovato il 
modo di sviluppare un volume 
di gioco assai rispettabile, rive¬ 
lando inoltre dori reattive ed 
una tenuta atletica sorprendenti 
per gli stessi spettatori napole¬ 
tani. Era logico, dunque, che 
pian piano aumentasse ed anzi 
divenisse frenetico il lavoro di 
Cudicini. Sj potrà obiettare for¬ 
se che il Napoli non sarebbe 
riuscito a concretare questo vo¬ 
lume di gioco per la mancanza 
di autentici 6toccatori in prim a 
linea, se non fosse stato - per 
l'aiuto dei due rigori, oltre che 
per il tiro-sorpresa di Fraschi¬ 
ni. ma a che vale recriminare 
quando i falli ci sono 6tati ef¬ 
fettivamente, come ha ammesso 
lo stesso Losi che ne è stato lo 
sfortunato protagonista? Meglio 
seguire l’esempio dei tifosi na¬ 
poletani, che hanno espresso la 
loro soddisfazione per la bella 
partita ed hanno accolto con 
filosofia il punto conquistato. 
Certo, ai giallorossi è dispia¬ 
ciuto d: aver visto sfumare in 
questo modo una vittoria che 
sembrava ormai sicura; ma al 
di là del risultato rimane la 
prova p.’-sitiva delia squadra a 
farci sperare che la tanto au¬ 
spicata riscossa sia ormai pros¬ 
sima. _ 


Milan 


crollò a terra ferito e non fu 
più in grado di riprendere il 
gioco. Lo Bello ne prese de¬ 
bita nota e noi avemmo netta 
in quel momento la sensazione 
che per lui, per l’arbitro, la 
partita poteva considerarsi 
chiusa II. Riprese solo il gio¬ 
co per formalità, per evita¬ 
re « complicazioni » facilmente 
comprensibili, per demandare 
per intiero al giudice della 
Lega l'applicazione del regola¬ 
mento, che In proposito parla 
chiaro: 2-0 per il Milan, gros¬ 
sa multa ed eventuali squali¬ 
fiche per il Venezia. 

Intendiamoci, il signor Lo 
Bello ai tonti errori gravi 
commessi sul campo potrebbe 
anche aggiungerne un altro 
gravissimo fuori, e tacere il 
fatto nel suo rapporto. Lo cre¬ 
diamo però molto improbabi¬ 
le, in quanto gli sarebbe asso¬ 
lutamente impossibile tvegarc 


d’aver visto la ferita di Da¬ 
vid e il *corpo del reato». 
Staremo comunque a vedere. 

A questo punto, chiudiamo 
la lunga, spiacevole parentesi 
e vediamo la partita come 
avremmo desiderato vederla: 
priva di incidenti cioè, e sen¬ 
za quegli antipatici codicilli 
che trasformano troppo di so¬ 
vente lo sport in un fatto di 
cronaca giallo-nera. Possiamo 
così con tutta tranquillità ar¬ 
rivare a dire che il 2 a 1 
strappato sul campo dagli uo¬ 
mini di Quario non fa una 
frinza. U Milan di questi 
tempi, infatti, si ricorda di es¬ 
sere la squadra-campione sol¬ 
tanto per avere lo scudetto 
sulle maglie. 

Chiaro, i n contrapposto, che 
il Venezia, che già aveva te¬ 
nuto degnamente il confronto 
nel primo tempo, sia andato 
man mano aumentando di rit¬ 
mo nella ripresa, e, favorito 
anche dalla superiorità nume¬ 
rica dopo l'incìdente di David 
o l’espulsione di Pivatelli. ab¬ 
bia alla fine imposto in mu¬ 
do tangibile la sua superiorità. 
Autentico trascinatore in que¬ 
sta seconda parte del match è 
apparso Tesconi, che, liberato 
da compiti difensivi dalla... la¬ 
titanza di Rivera, ha scaricato 
sui compagni della prima li¬ 
nea la sua strabiliante carica 
agonistica Bartù e Azzali, i 
migliori del primo tempo, han¬ 
no così avuto un valido appog¬ 
gio, riuscendo, come primo ri¬ 
sultato. ad aprire varchi per il 
ridestato Mencacci, ingiganti¬ 
to al punto da indurre più di 
una volta in errori di valuta¬ 
zione lo stesso Maldini. Die¬ 
tro. i migliori sono stati Ar- 
dizzon e Carantini. Grossi è 
bravo, ha segnato un bel goal, 
ma ci pare, a volte, eccessiva¬ 
mente esuberante: il foot-ball è 
soltanto un gioco, e non è ve¬ 
ro che debba valere la legge 
del più forzuto. Frascoìi è 
stanco e fuori forma e Bubac- 
co ha un po’ sulla coscienza la 
rete rossonera. State a sentire: 
siamo al 24 e Mora fugge sul¬ 
la destra, giunge sul fondo cen¬ 
tra un po’ all’indietro, verso il 
limite dell’area, dove è appo¬ 
stato Rivera, un gran tiro al 
volo e la palla, colpito il mon¬ 
tante internamente, schizza in 
irete, mentre il poriierone... 
stava per avviarsi a raccoglier¬ 
la sul fondo. .Eccesso, ovvia¬ 
mente, di colpo d’occhio. Poi 
si è spiegata la reazione del 
Venezia, ma Ghezzi non ca¬ 
pitola. Al 42’ battuto inesora¬ 
bilmente H portiere da un tiro 
di Tesconi, ci pensa Trebbi ad 
evitare il goal proprio dalla 
linea. 

Si riprende, e, al 17’, succe¬ 
de il fattaccio. Con un ignoto.. 
biblico David che colpisce di 
fondo il David del Milan. Il 
tempo di stigmatizzarlo e si ri¬ 
comincia con il gol del pareg¬ 
gio: fallo di Maldini su Men¬ 
cacci: batte la punizione Az¬ 
zali, e Grossi, di testa, mette 
in rete. Al 23’, Lo Bello cac¬ 
cia via Pivatelli, e. al 43’ 
prende nota del gol di Men¬ 
cacci, quello della vittoria. La 
vittoria, purtroppo, di Pirro. 

Terminata la gara, il capi¬ 
tano del Milan, Maldini, ha 
presentato all’arbitro (che poi 
lo ha notificato al capitano del 
Venezia. Tesconi) un esposto, 
in cui è detto che al 15’ del 
secondo tempo il calciatore Da¬ 
vid è stato colpito alla nuca 
da una bottiglietta del tipo da 
40 grammi, lanciata dalla tri¬ 
buna popolare: che altre bot¬ 
tigliette dello stesso tipo era¬ 
no state lanciate in campo; 
che il giocatore aveva ripor¬ 
tato una ferita da taglio alla 
nuca e che pertanto aveva ab¬ 
bandonato il campo da gioco 
senza più rientrare, evidente¬ 
mente per la gravità della fe¬ 
rita riportata. Il direttore di 
gara ha anche chiesto a Tesco¬ 
ni se non aveva nulla da ag¬ 
giungere sull’episodio h gio¬ 
catore neroverde ha fatto una 
riserva verbale (poi divenuta 
scritta), specificando che il 
giocatore David, dopo un paio 
di minuti, stava ver rientrare 
in campo, quando il direttore 
sportivo del Milan, signor Via- 
ni. lo aveva » costretto» a 
rientrare negli spogliatoi. E 
questo — secondo Tesconi — 
dopo che il Venezia aveva raa- 
oiunto il gol del pareggio. 
Quindi, per la società nerover¬ 
de si è trattato di una simu¬ 
lazione dì danno da parte del 
giocatore rossonero, fatta pro¬ 
pria e trasformata in una coer¬ 
cizione antisporiira da parte 
del -direttore sportivo della so¬ 
cietà milanista Vianì. 

^ » j 

Commento 

tevole fretta nel sbrigare il 
lavoro si rivela sospetta. Il ra¬ 
pido k.o. subito a Roma non 
risulta, difatti, una eccezione J 
Nel 1953, a San Francisco, il 
negro baffuto venne atterrato, 
nel primo • round », da un 
certo Jim Cartwright che nien¬ 
te ha in comune con i • cow- 
boys » di Bonanza; due anni 
dopo, sempre in Frisco ed in 
seguito a Seattle, ci furono 
per King altri due frettolosi 
k.o. dovuti alle mani, non pro¬ 
prio micidiali, di Zora Folley, 
e di Kolo « Duke » Sabedong 
un tale di Honolulu, Haway. 
E non è tutto. Nel corso del¬ 
la sua carriera, iniziatasi uf¬ 
ficialmente nel ’52, Howard 
King ha provato il breve son¬ 
no del k.o. ben 14 volte. I ful¬ 
minatori si chiamano Jim 
Cartwright e Zora Folley due 
volte, « Duke » Sabedong e 


George Chuvale, Eddie Ma- 
chen, Archie Moore, Brian 
London, Curley Leen, Tommy 
Jackson e Roger Rischer, in¬ 
fine (due volte) Sonny Listoni 
ed il nostro De Piccoli. Non 
si tratta davvero di una ma¬ 
scella di granito e neppure di 
un Campione, magari un tan¬ 
tino sfiorito, in quanto Ho¬ 
ward King venne pure battuto 
ai punti in 13 occasioni men¬ 
tre dovette accettare il pareg¬ 
gio da Bull Halsey Zeke Ro¬ 
binson (due volte), Dave 
Whitlok, Roger Rischer, Frali- 
kie Daniels (assai conosciuto 
in Italia), Charlie Powell e 
Archie Moore in Reno nel¬ 
l’agosto del 1958. Se un pugile 
come Howard King si è pre¬ 
sentato a Roma con 26 disfat¬ 
te, che rappresentano oltre un 
terzo delle prove complessiva¬ 
mente sostenute (72 matches) 
significa che per Franco De 
Piccoli hanno ingaggiato il so¬ 
lito « perditore ». In fondo il 
lagunare si trova ancora nella 
delicata fase del noviziato che 
i suoi « managers », gli impre¬ 
sari, lo stesso Dewey Fragetta, 
il collocatore -di Broadway, 
hanno tutto l’interesse si pro¬ 
lunghi all’infinito, come in al¬ 
tri tempi, per Cavicchi. 

Il texano Buddy Turman, 
Wendell Newton, Phonse La 
Saga, Garvin Sawyer, Calvin 
Butler, Ray Shiel, John Rig- 
gins, Howard King ed altri di¬ 
seredati, non rappresentano 
un pericolo per il mento del 
gigante, per le percentuali, 
per gli incassi. Dunque che il 
gioco continui, meglio riman- 
dare le partite della resa dei 
conti. Questo pensano gli uo¬ 
mini del « clan » di Franco De 
Piccoli il nuovo filone d’oro 
che vale, assicurano, almeno 
un milione di dollari. 

Howard King, malgrado le 
disinvolte chiacchiere della vi¬ 
gilia, non possiede più la for¬ 
ma che gli permise di pareg¬ 
giare con Archie Moore (con 
un poco di benevolenza da par¬ 
te del vegliardo del Missouri) 
e di bocciare ai punti (non per 
k.o. signor Steve Klaus) il gal¬ 
lese Dick Richardson. Ormai 
King è davvero arrivato sul 
gradino dei materassi umani, 
insomma si tratta di un como¬ 
do, perditore. Vi è chi lo giu¬ 
dica un campione e chi lo pa¬ 
ragona a Rocky Graziano, a 
Tony Zale, a Patterson, persi¬ 
no a Sonny Liston: ci trovia¬ 
mo già in carnevale? I k.o., 
subiti negli ultimi tempi (an¬ 
no 1962) da Howard King, 
confermano la fragile pochez¬ 
za dell’uomo giunto.da Reno. 
Cadde ai piedi di Archie Moo¬ 
re ormai cinquantenne, capi¬ 
tolò in maniera piuttosto cu¬ 
riosa davanti a Brian London, 
si fece stendere in Los Ange¬ 
les da Roger Rischer mediocre 
campione della California: in¬ 
somma hanno presentato a De 
Piccoli una bistecca ben cot¬ 
ta. Inoltre Dewey Fragetta, 
che difende con i denti la. sua 
fetta della torta, deve aver 
suggerito utili consigli per una 
tempestiva rassegnazione al 
grande negro del Nevada che 
per la ciarliera vacanza in Ita¬ 
lia ha ricevuto una paga di 
duemila dollari, direi troppi 
per il suo valore attuale. 

Questi trionfi folgoranti nel 
primo round, fanno parecchia 
impressione, riempiono le are¬ 
ne con i cacciatori di • su¬ 
spense » qualsiasi esso sia. 
Conta lo spettacolo da « scos¬ 
sa» e basta. Scrutate i volti, 
gli sguardi, le espressioni e 
seguite pure i gesti istintivi 
non controllabili degli spetta¬ 
tori — uomini e donne — del 
« ringside » come delle gradi¬ 
nate: non possono esistere 
dubbi. • 

Franco De Piccoli, a Roma, 
richiama più gente che non lo 
stesso Rinaldi: l’ultima volta 
sono stati 16 mila i clienti per 
34 milioni di lire, 

Presto, vedrete, si presente¬ 
ranno altri perditori come Pe- 
te Rademacher, George Lo¬ 
gon, Tom Me Neeley, Charlie 
Powell e magari Alex Miteff, 
Roy Harris, XVilli Besmanoff 
se avranno la cattiva idea di 
tornare nel ring. Altri « test » 
che piacciono ai piloti del 
mestrino, sembrano Tod Her- 
ring giovane ma ancora acer¬ 
bo peso •massimo » di Houston, 
Texas, ed anche quel Tony 
Alongi, l’oriundo del New Jer¬ 
sey, che Rocky Marciano in¬ 
tendeva portare assai in alto. 
Però Tony è ormai scivolato 
malamente: anche l’altra set¬ 
timana nel « Madison Square 
Garden », che sta per venire 
distrutto dal piccone, Alongi 
si è fatto maltrattare dal gio¬ 
vane Billy Daniels di Brooklyn 
già sconfitto, prima del limi¬ 
te, da Cassius Clatj. Meglio di 
tutti questi fumosi raccoglito¬ 
ri di bone farebbe, probabil¬ 
mente, il calvo Freddie Mack 
malgrado pesi quasi 20 chilo¬ 
grammi in meno di Franco 
De Piccoli: però i padroni del 
nostro ciclope che vivono nel¬ 
l’ansia c di spaventi, non han¬ 
no accettato la sfida del biz¬ 
zarro negro ben conosciuto a 


Roma. Ed ora, per sapere tut¬ 
to, il meglio come il peggio di 
De Piccoli, definito * terrifi¬ 
cante » dal diplomatico Ho¬ 
ward King che nasconde con 
furbi sorrisi i suoi limiti pugi¬ 
listici, bisognerà attendere un 
combattimento « vero e se¬ 
rio », giacché sino ad oggi, co¬ 
me ai tempi di Camera, e più 
tardi di Cavicchi, c’è stato più 
affarismo che non sport au¬ 
tentico. 

* * * 

Strano che gli sportivi di 
Roma non si rendano conto 
di ciò. Pure qui, probabilmen¬ 
te, ri troviamo davanti ad un 
equivoco: forse gli sportivi in¬ 
tenditori non esistono più, ci 
sono invece tifosi accesi che 
berciano come ossessi, che 
chiedono soltanto zuffa e san¬ 
gue e quando si sentono delusi 
nei loro desideri scagliano, 
verso il ring, i proiettili più 
diversi. Nel « Palazzone » sul 
colle dell’EUR, va di moda la 
ballata del lancio. Sopra le te¬ 
ste volano, verso le corde, ver¬ 
dura marcia, mele, pere, pa¬ 
gnotte, pagnotte imbottite, a- 
rancie ed ora pompeimi che, 
come sapete, sono frutti gros¬ 
si, globosi, pesanti. Fanno 
piuttosto male questi aciduli 
proiettili come procurano evi¬ 
denti danni, agli abiti, il succo 
del pomodoro, eccetera. La 
sconcia ballata prediletta dai 
lazzeroni si ripete, puntual¬ 
mente, ogni volta, sotto lo 
sguardo « assente » dei poli¬ 
ziotti. Una sera vennero arre¬ 
stati un paio di lanciatoli e 
subito condannati. Si erano ri¬ 
bellati agli agenti, li avevano 
insultati. 1 diritti dei cittadini, 
presenti nell’arena, non in¬ 
fluirono affatto sulla mano 
della legge e della giustizia. 
Siamo in Italia. ecco. e solo in 
Italia poteva accadere ciò che 
avvenne venerdì. 

Un pompeimo, giunto in no¬ 
lo dal loggione, finì sul cranio 
del sud americano Renato Mo- 
raes impegnato nella rivincita 
con Freddie Mack del nord 
America. L’arbitro Sciarra mi¬ 
se fine allo scontro con questo 
verdetto: « Combattimento so¬ 
speso per intemperanze del 
pubblico ». Il signor Romolo 
Sciarra ha agito lodevolmen¬ 
te, con tempestiva energia. Nel 
mondo della boxe non devono 
trovare rifugio gli intemperati- 
ti, i maleducati, i violenti. 
Sconcerta, ad ogni modo , la 
passività della polizia. Si at¬ 
tende, forse, il fattaccio quan- 
do una bottiglia di birra, op¬ 
pure di « yoga », frantumerà 
qualche cranio? : 

Il brasiliano Moraes e Fred\ 
die Mack stavano sostenendo 
una prova a buon livello sotto 
il profilo tecnico come della 
intelligenza pugilistica. Meri¬ 
tavano consensi ed applausi* 
hanno ottenuto pompeimi ed 
altro. Entrambi volevano vini 
cere per motivi differenti: Rei- 
nato Moraes per salire sempre 
più, Mack per non ruzzolare 
nel pozzo dei dimenticati . Il 
k.o., improvviso ed inesoràbi¬ 
le, stava sempre in agguato 
come l’altra volta quando vin¬ 
se, grazie alla maggiore espe¬ 
rienza, lo statunitense. _ - 

Soltanto spettatori impazien¬ 
ti, superficiali, grossolani, non 
potevano intuire tutto ciò. Del 
resto la gazzarra del 1961, in 
occasione del confronto fra 
Freddie Mack e Jesse Boicdry, 
fece dubitare circa la compe¬ 
tenza dei frequentatori del 
« Palazzone ». Preferiscono le 
farse con De Piccoli, sicuro. 
Andrebbero matti — certamen- 
te — per una « sei giorni » ci¬ 
clistica zeppa di trucchi di 
• combines », di scene madri e 
magari con il paternalistico 
« patron » che, all’ultimo mi¬ 
nuto, butta un milione di lire 
sulla bilancia, come Buonaven- 
tura, per far vincere il cam¬ 
pione della ditta, l’idolo del 
campanile. 

Una gara intelligente, piana . 
limpida, sincera, scatena al 
contrario ira, urla sguaiate, il 
lancio dei pompeimi. E* un 
segno preoccupante di deca¬ 
denza se si tien conto che 
Roma, giacché si parla di Ro¬ 
ma, vanta una antica e splen¬ 
dida tradizione per lo sport in 
genere e per il pugilato in par¬ 
ticolare sin dai tempi di Fier- 
monte e dei fratelli Farabul- 
lini, di Enrico e Vittorio Ven¬ 
turi, di Vincenzo Rocchi c Gio¬ 
vanni Sili, di Romolo Parboni, 
Leo Giunchi, Edoardo Piacen¬ 
tini e prima ancora. Povero 
sport romano, povero sport ita 
liano! Camminiamo sopra una 
palude che nasconde le sabbie 
mobili, un giorno tutto verrà 
inghiottito nel peggiore dei 
modi. In compenso oggi • Ha- 
bemus Ponteficem » come dice 
Branchini, come gridano gio¬ 
iosi i suoi cantastorie. Si ca¬ 
pisce che parlo di Franco D§ 
Piccoli il • terrificante mimi- 
natore » di Howard King, vec¬ 
chio ed astuto raccogli bricio¬ 
le; le ultime della sua lunga 
carriera di molle c cojnprtnsi- 
vo zingaro del ring. Amen. 
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|Tre goal per parte e tre rigori a Fuorigrotta (3*3) 
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L'evaso Ampclio l'ompili fotografato dal nostro operatore nel carcere di 
Regina Coeli sette giorni prima della fuga. Assisteva con gli altri detenuti 

ad uno spettacolo di varietà 
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Col Venezia (2-1) 


Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Un pompeimo 
che preoccupa 

La neve del sabato non ita 
fermato il campionato di cal¬ 
cio. Nel gelo che avvolge tut¬ 
ti quanti, la Juventus trotta 
. in testa al gruppo grazie al ta¬ 
lento d; Omar Sivori. A corto 
di energie nel secondo tempo, 
h'inter vince a fatica con un 
goal del terzino Facchetti fra¬ 
terno amico di Jair che ieri 
si è presentato, a San Siro, 
con un paio di guanti alle ma¬ 
ni come usava, tanti anni fa, 
Allemandi il gigante dell’Am¬ 
brosiana, Il Milan affonda nel¬ 
la laguna, mentre Manfredtni 
ha segnato tre volte a Napoli 
e spera che la sua Roma non 
resti troppo tempo sui fatali 
~ 17 punti. Infine il Modena del 
dr. Frossi — opposto ad una 
Fiorentina in leggera crisi — 
ottiene la prima vittoria dopo 
tre pareggi consecutivi. Altre 
faccende sono accadute . sui 
campi del « football » maggio¬ 
re compresi gli errori, le svi¬ 
ste, i pasticci degli arbitri di¬ 
lettanti che tanto piacciono ai 
conservatori, però più di ogni 
altra cosa mi interessa, anzi 
stavolta preoccupa, la storia 
del pompeimo. • 

• Siamo a Roma, nel * Palaz¬ 
zone », la mecca della boxe. 
.Venerdì notte si è riempilo 
ancora una volta. Hanno do¬ 
vuto rimandare parte della 
clientela come mai - capita a 
Milano. Puntualmente il rude 
sinistro di Franco De Piccoli 
si è abbattuto micidialissimo 
sul vecchio Howard King di 
Reno, Nevada. La - fulminea 
spiegazione ha avuto una du¬ 
rata di 25 secondi: quasi un 
record. Un « match » che dura 
25 secondi significa ben poco, 
eppure diverse persone riten¬ 
gono il gigante lagunare già 
pronto per Sonny Liston cam¬ 
pione del mondo. L’errore po¬ 
trebbe rivelarsi pericoloso, 
trovandoci in pieno equivoco 
come spesso accade nel nostro 
paese e non solo per lo sport 

Howard King ha ormai i 
suoi anni che si guarda bene 
dal precisare, sebbene faccia 
sapere di trovarsi sulla tren¬ 
tina e non di rado la suo no 

Giuseppe Signori 

(Seguo in ultima pagina ) 
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vincerà a 
tavolino ? 


VENEZIA: Bubacco. De Bel- 
. Ils, Ardizzon; Grossi. Garantiti!, 
Frascoli; Azzali. Tesconl. Men- 
" cacci, Raffin, Sarti). 

MILAN: Ghezzl. David. Treb¬ 
bi; Trapattonl. Maldini, Radi¬ 
ce; Mora, Pivatcllt, Del Vec¬ 
chio. Rivcra .Fortunato. 

ARBITRO; Lo BcHo di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po-al Jf Rivera; nella ripresa 
al IV Grossi c al 44* Mencacd. 

- NOTE: Giornata di sole e ter¬ 
reno abbondantemente ricoper¬ 
to di segatura ma ancora sdruc- ' 
ciolevole. Spettatori circa 14 mi- ; 
la. Nel primo tempo, al quarto : 
d’ora. De Bellls si è procurato ; 
un leggero strappo alla coscia ■ 
destra: |l terzino, por mante¬ 
nendo II suo posto, ha poi top- ; 
pleafo sino alla fine. Al tS* della ■ 
ripresa. David è stato colpito ; 
alla testa, sembra da una bot- ; 
tiglletta lanciata da un tifoso. ‘ 
li terzino rossonero è stato tra- : 
sportato fuori campo e quindi i 
negli spogliatoi: la ferita, por ’ 
abbastanza vasta non de&ta — a ; 
detta del medici — alcuna 
preoccupazione. Ai 24* della ri¬ 
presa. l’arbitro ha espulso Pi- 
vatelll, reo di aver colpito con 
un calcio, a gioco fermo. Bar- . 
tù. Ammoniti De Brliis, Mora, . 
Tesconl e Fortunato. Calci d’an- * 
golo 3-2 (2-1) per il Milan. 

. Dal «ostro Diviato 

VENEZIA. 20 

Mancava un minutò al ter¬ 
mine e Mencacci mise in rete 
la palla del successo nerover¬ 
de. Il fedele pubblico di San- 
t'Elena parve letteralmente im¬ 
pazzire dalla gioia. Quella 
gioia purtroppo, si tramuterà 
forse in settimana in accorala 
tristezza. L’odierna vittoria del 
Venezia, infatti, ha tutta l’a- ; 
ria della vittoria fasulla e ser¬ 
virà molto probabilmente sol¬ 
tanto ai compilatori di statisti¬ 
che. E’ infatti successo che, po¬ 
co oltre il quarto d’ora della 
ripresa, un sasso fo una bot¬ 
tiglietta, o una crosta di ghiac¬ 
cio. o comunque un . pesante 
• oggetto ■ estraneo •) * veniva 
lanciato in campo da una ma¬ 
no scriteriata e andava pro¬ 
prio a colpire giusto il bersa¬ 
glio: la testa di David, Reo dì 
controllare troppo • da vicino 
Bartù, - II terzino rossonero 

Bruno Panzera 

• ' . , t 

(Segue in ultima pagina) . 


Tre arresti 
peri «botti» 
di Napoli- 
Roma 


-- NAPOLI, 20 
Al termine della par¬ 
tita J4apoli-Roma, di¬ 
sputatasi oggi allo sta¬ 
dio dì S. Paolo a Fuo¬ 
ri grotta, la polizia ha 
arrestato tre persone 
sorprese mentre lan¬ 
ciavano * bombe-carta 
nel campo. 

I tre arrestati sono 
Mario Bottiglieri, di 21 
anni, Antonio Lauretti, 
di . 17 anni e Giovanni 
Orefice di 17 anni. Uno 
dei petardi lanciato 
dai tre giovani ha prò- 
. dotto nel terreno di 
gioco una buca del 
' diametro di circa ven¬ 
ti centimetri. Altri due 
giovani sono stati fer¬ 
mati e poi rilasciati 
per lancio di bottiglie. 

Poco prima dell’ini¬ 
zio della partita sono 
anche avvenuti alcuni 
tafferugli tra un grup¬ 
po di tifosi ed alcuni 
carabinieri che aveva¬ 
no il compito di disci¬ 
plinare l’ingresso alio 
stadio. Oltre duemila 
persone volevano for¬ 
zare gli > ingressi del 
campo per arrivare in 
temoo a vedere le fasi 
iniziali della partita, 
per cui si è reso ne¬ 
cessario l’intervento 
dei carabinieri 
Nei tafferugli che ne 
sono seguiti i»** ufficia¬ 
le, un sottufficiale e 
cinque carabinieri so¬ 
no rimasti contusi.. • 


I Ancora una volta 1 romanisti in vantaggio di due reti si sono fatti raggiungere nel 

■ finale - Tripletta di Manfredini, doppietta di Corelli (2 rigori) e rete di Fraschini 

■ ' NAPOLI: Pontel; Molino. Ml- 
stone; Ronzon, Gatti, Glrardo; 

m Coreilt, Frascblql, Tornea**!, 
jfi Rosa, Tacchi. 

ffi ROMA: Cudlcinl; Fontana. 

I Carpanesi; Pestrin, Cosi, Guar- 

■ naccl. Orlando, Jonsson, Man- 
1 fredinl, Angelillo, Menlchelll. 

| ARBITRO: Campanai! di MI- 
i lano. 

B MARCATORI: nel primo tem- 

■ po, al 41* Manfredint; nel se- 
" condo tempo, al 3* Manfredint 

(rigore), al 25* Coreilt (rigo- 

■ re), al 27* Manfredint. al 2S* 

H Coreilt (rigore), al 33’ Fra- 
M scblni. 

Dal nostro inviato 

■ ^ - NAPOLI..20. 

■ Non è stata una partita di 

■ calcio: o almeno non é stata 
solamente una partita di calcio. 

_ Per essere più esatti bisogna di- 
Jl re infatti che si è trattato di 
... una vera e propria girandola di 
, emozioni condita da tre rigori. 

• da altri tre gol validi, da uno 
annullato e dai molte-occasioni 
sciupate per un soffio. .«E della 
. girandola ha avuto anche lo 
svolgimento caratteristico: una 
Drima serie di botti poco fra¬ 
gorosi (rappresentati dal «for¬ 
cing* iniziale del Napoli), una 
lunga pausa in cui sembrava 
che tutto fosse finito, poi una 
seconda serie di botti più fra¬ 
gorosi (i due gol della Roma), 
dj nuovo una battuta di attesa 
con qualche scoppiettio ' ogni 
tanto (il gol annullato a Jonsson 
e le altre occasioni sciupate da 
Pedro). infine l’esplosione flna- 
. le. fragorosa, violentissima. tale 
da mandare in pezzi il sistema 
nervoso degli spettatori E’ du¬ 
rata otto minuti questa, esplo¬ 
sione. quanti vanno dal 25’ a i 33’ 

. della • ripresa, otto minuti che 
però sono apparsi una eternità 
a quanti stavano soffrendo In 
campo e a quanti stavano atto¬ 
niti 6Ugli spalti ' 

In questi sette minuti infatti 
J è suc ess o ttnimmaginabUe: a 
botta a risposta Napoli e Roma 
si sono scambiate vigorose scia¬ 
bolate (sempre nei limiti della 
correttezza) segnando ben quat¬ 
tro gol in uno spazio di tempo 
che non è stato nemmeno suf¬ 
ficiente al cronista per annotarli 
tutti. Ha cominciato il Napoli 
’ riducendo le distanze su rigore 
(trasformato da Corelli); ha re- 
. Dlicato la Roma mettendo a «e* 
gno il terzo gol con Manfredi^!, 
infine ancora li Napoli è salito 
alla ribalta per accorciare nuo¬ 
vamente il distacco grazie ad 
un altro rigore (trasformato 
sempre da Corelli) e per rag¬ 
giungere infine il pareggio de- 

£*40 metri di e F^chÌnÌI n ^ NAPOLI - ROMA 3-3 — Il secondo goal per il Napoli segnato su rigore da Co- 
Poi c’è stato poco o più niente relli (sopra) e quello di Manfredint sempre sn rigore (sotto) Telef. Ansa-FUnità 

da segnalare: la girandola ormai ... 


La Lazio di misura sul 


era ridotta in cenere e solo 
qualche fiammella di tanto in 
tanto sì levava ad illuminare 
il quadro rappresentato dallo 
stadio di Fuorigrotta assiepato 
di spettatori entusiasti e plau¬ 
denti all’indirizzo di ambedue 
le contendenti. Ma. onestamen¬ 
te. ci sembra che non si potesse 
pretendere di più da una par¬ 
tita di calcio e specie dal con¬ 
fronto fra due squadre come 
Napoli e Roma che alla vigilia 
non promettevano tanto, almeno 
a giudicare dal loro livello tec¬ 
nico attuale: infatti lo «volgi¬ 
mento così convulso ed emozio¬ 
nante è dovuto anche alla ca¬ 
rica agonistica e nervosa del 
ventidue in campo, spinti a su¬ 
perare se stessi dalla tradizio¬ 
nale rivalità esistente nei * der¬ 
by» del centro-sud e dal biso¬ 
gno di punti per la classifica. 

Ma non si può mancare di 
aggiungere che la • partita ba 

soddisfatto anche dal punto d; c .. P . vone . 

)r Sta JfJ?f *U|k Vieti' inno ***"*• Garbuglia, Gsspcri: Biz- |. ài braccio sinistro, 

diro che le note Più liete sono carri, Landoni, Bozzoni, Go- 

venute dalla Roma che ba do- vernilo. Monchino. 

BARI: attizzarti; Baecart. 
ti sfoggiando una autorità e una Mazzoni. Mudo. Car- 


0-0) 


Un goal di Rozzoni 
piega i «galletti» 

Ottima prova degli ospiti • Espulso Cicogna 

’• - - ' ' » ' - ,r * ■ * - 1 * ** ,* • „ 

. v -* • . . * - - - • ■ ... i s 

LAZIO: Cel; Zanetti. Pavone; i per cure a Ghizzardl. dolorante ima di tutto per parare Scolpi 

_-■ X, L. —— 1 a a ■ », — ^Z - RaS « I ^4 9. mi ■ .In _ T m I - _— — _— 


J r Vi.*- Pagnl. Garbuglia, oasperi: Biz- ai braccio sinistro. • . e vincere di contrattacco La 

diro che le note Più liete sono M rrl, Landoni, Rozzont, Go- e vincere ai comratmcco. ua 

venute dalla Roma che ha do- vernato. Moscfilno. ’ Juan Lorenzo si è fatto fur- ^ az J?’ JP er ^» nschiato gros- 

minato il campo per lunghi trat- • _ «nizzardi* saecari bo e ha imparato a organiz- ^F a *** cen 

ti sfoggiando una autorità e una pa n « r a-’ Mazzoni Mudo, Car- rare la Lazio per guadagnare J ro * c amp)Sti e difensori, quan- 
sicurezza che si avvicinavano v'isentin. Bucclone, Po- punti, eliminando i fraseggi if2 r0V 't ,S !^ dl ^ 

alla spavalderia, nonché una stlglione, Glanmarinaro. . CI- inutili. Dopo Trieste, un altro ta f c a n R scalili nel gioco da 

sorprendente «tenuta» alla di- cogna. -- bel passo avanti nel confronto £1 «’ , °F. roi ? e L ' con ?®* 

stanza (in questo emulata da! . arbitro: Genel di Trieste, diretto col Bari sconfitto ieri S" 3 * 0 * P er indisciplina nuli 

Napoli) e una manovra fluida • marcatore: net secondo di misura allo stadio Olimpico. ^ are . Lorenzo lo ha sostituito 

e piacevole II sestetto arretrato tempo al 2*’ Rozzont. . , Due e due fanno quattro; e 11 P ara dossalmente con Landoni, 
ha retto abbastanza bene di uAtr* «nstuinri rirr* mum Bari una delle dirotte awer- per il guai non e fatto. Lo 
fronte «Uè sfuriate Deraltro do- Nurn7rosa* P Va**' rapprese n?a mui sarié della Lazio, è stato anche ^oll^nortifo 5 

co decise del Napoli (la miglio- barese, con bandferonl. Cielo raggiunto in classifica. £ nrn IV, oella partita. 


e piacevole. Il sestetto arretrato tempo al 2*’ Rozzont. 

-forfnfo Za n riltrn r^' ’ N OTF.: spettatori circa 2S.WS. 

fronte »11» «furiate oeraltro do- Numerosa la rappresentansa 
co decise del Napoli (la mìglio- barese, con bandferonl. Cielo 
re conferma è rappresentata dal coperto. Temperatura rigida e 
K • . . , . terreno pesantissimo. Al 23’ det¬ 


telo raggiunto in classifica. ...no, - a 

la e La vittoria non è di quelle Tranquillo in difesa, il Bari è 

2?:' convincenti, perchè la forma- - nino » _-_ ».! 

zione scelta dal direttore tee- - Mino ICOVOfiri 


Il campionato 


Fuga a due? 

serie A 



I risultali 

Catanla-Torlno 3-0 

Inter-Mantova 1-0 

Juvenlns-Genoa 2-0 

L. R. Vlcenza-Bologna 0-0 
Modena-Florentlna 3-0 

Nopoll-Roma 3-3 

Sampdorla-Atelanta 2-0 
Spal-Palermo 1-0 

Venesla-Mllan 2-1 

Così domenica 

Atatanta-Juventas; Bolo¬ 
gna - Venezia; Catanla-Spal; 
Fiorentina - Sampdorlo; Ge. 
noa - Modena; Vlcenza-Inter; 
Milan-Napoll; Rama-Manto- 
va; Torlno-Palermo. 


Juventus 
Inter 
Bologna 
L.R. Vlo. 
Spai ’ 

Fio reni. 
Milan 
Atalanta 
Catania 
. Roma 
Modena 
Torino 
Napoli 
Mantova 
Genoa 
Venezia 
Sampdor. 
Palermo 


La classifica 

US 18 12 3 3 31 

18 10 6 2 2: 

a 18 11 2 5 42 

io. 18 8 6 4 1! 

18 9 4 5 2! 

i. 18 8 4 6 31 

18 6 8 4 2^ 

ta 18 6 3 5 2l 

i 18 6 6 6 2 

18 5 7 6 2' 

s 18 5 6 7 2 

18 5 5 8 11 

18 6 3 9 2- 

o 18 3 8 7 1 


serie 


I risultati La 

Alessandrla-Catanzaro 3-1 Messina 

Bresola-Trlestina 1-0 Brescia 

Conio-Udinese - 0-0 ' Foggia 

Cosenza-Messina . . . 0-0 Padova 

Lazio-Barl 1-0 Bari 

Lecco-*Farma 3-2 Verona 

Pro Patrla-Padova 1-1 Lazio 

Sambenedettese-Foggla 0-0 Lecco 

Cagtlar!-*S. Monza . 3-1 **- Patria 

Verona^Lùcebese.l-o — Cagliari. 

Cosenza 

Cori domenica 

Bari - Cosenza; Cagliari- Calanz. 

Como; Foggla-Messlna; Lee- Como 

co - Sambenedettese; Lacche- Alessand 

so - Parma; Padova-Brescia; Triestina' 

Pro Patrla-Lazlo; S. Monza- Lucchese 

Alessandria; Trlestlna-Cotan- Samben. 

zaro; Udinese-Verona. ' Parma 


sene 

Il risaltati 


classifica 

18 10 7 1 29 

17 8 7,2 21 

18 9 4 5 32 


18 8 6 
18 6 9 
18 7 7 
18 6 9 
17 6 8 

17 7 5 

18 - 5 8 

17 4 8 

18 4 8 
18 5 Q 
18 5 6 
18 5 4 
18 5 4 
18 4 6 
18 5 2 
18 2 8 
18 4 4 


6 9 3 22 

7 7 4 19 
6 9 3 20 
6 8 3 21 


4 6 8 23 

5 2 11 21 
2 8 8 13 
4 4 10 15 


Girone A 

Casale-Trevi so 4-0 

Cremonese-CRDA 2-0 

Ivrea-Savona 0-0 

Marzotto-Legnano V 2-0 
Sanremese-Mestrlna 0-0 
Saronno-Fanfnlla 0-0 

Varese-Novara 1-1 

V. Veneto-Bieltese 1-1 

Bizzolt-Pordenone (n. d.) 

Cosi domenica , 

Fanfnlla-Casale; Mestrina. 
Cremonese; Bieilese - Ivrea; 
Pordenone-Marzotto; Monfal- 
cone-Rizzoli; Novara-Sanre- 
raese; Legnano-Saronno; Sa¬ 
vona-Varese; Treviso-V. Ve. 
neto. 


I risultati 


Girone B 
Cesena-Anconitana 
Civitanovese-Rimini 
Perugia-Arezzo 
Pistoiese-Grosseto 
Prato-Fisa 
Reggiana-Torres 


(n. d.) 
(n.d.) 
(n. d.) 
3-0 
1-0 
1-1 


S. Ravenna-Livorno (n. d.) 


Slena-Rapallo 

Solvay-Forli 


(n- d.) 
1-0 


DftkartA B rM : convincenti, perchè la forma- > . ninn Pananti 

KODeiro rrosi ^rtF.^32'Vrt^to wDui»o h cu zione scclta daI direttore tee- Orno Keventi 

/C . ... . , cognà. Un minuto dopo tt gto- nico laziale non era stata co- . . 

(Segue in -ultima pagina) co è’z'uto sospeso per un r struita per convincere, ma pri- (Segue in ultima pagina) 


Così domenica 

Llvomo-Arexze; Ra pallo¬ 
ri esena; Prato-CivIUnovese; 
Forli-PIsa; Torres-PIslolese; 
Rlmini-Reggtana; * Ancanita- 
na-Ravenna; Grosseto-Slena; 
Perogia-Solvay. 

I risaltati 

Girane C 

Akragas-Siraeasa 1-0 

Cretene-Patenza 
L’Aqaila-Biseeglte (n. d.) 
Trapani-*Marsala 1-0 

Pescana-D. D. Ascali . (n. d.) 

Salernitana-Lecce 1-0 

Tarante-Cbleti 0-0 

Troni-Reggina 1-1 

Tevere Rama-A veli ina ' 5-2 

Così domenica 

Lecce • Akragas; Ascali- 
Crotone; Reggina-L’Aqaila; 
Bisccglie-Marsala; Avellino- 
Pescara; Cbletl-Salemitana; 
Siracasa-Taranto; Polenza- 
Tevere Roma; Trapani-Troni. 

totocalcio 


Catania-Torino 1 

Inter-Mantova . 1 

Juventus-Genoa 1 

L. R. Vicensa-Balagna s 

Madena-Flarentina 1 

Napali-Ranm a 

Sampdaria-Atalanta 1 

Spal-Palerme 1 

Veeiezia-Milan 1 

Lazia-Bari 1 

Pro Patrla-Padova * 

Peragia-Arezia N.V. 

Marsala-Trapani 2 

fi manta premi è di lira 
ML9C1.il*. 

' LE QUOTE: Al 1*6 « 12» 

L. 1.8*1.70* circa; al 3294 

• 11 - L. 57.9** circa. 


Savona 

Varese 

Bieilese 

Novara 

Legnano 

Fanfulla 

Mestrina 

Cremonese 

Treviso 

Ivrea ' 

Rizzoli 

Sanremese 

Marzotto 

Pordenone 

CRDA 

Cesale 

V. Veneto 

Saroono 


Prato 

Rimini 

Reggiana 

Arezzo 

Torres 

Pistoiese - 

Livorno 

Rapallo 

Grosseto 

Forlì 

Perugia 

Cesena 

Pisa 

Civitanov. 

AnconiL 

Siena 

Ravenna 

Solray 


classifica 

18 8 8 2 26 

17 9 5 3 31 

18 8 7 3 23 

17 7 6 4 26 

18 8 4 6 21 
17 8 3 6 26 

17 5 8 4 16 

18 7 4 7 1S 
18 6 6 6 12 
18 6 6 6 1S 

17 4 8 5 là 

18 5 6 7 11 
17 4 6 7 11 
17 6 2 9 11 

17 5 4 8 11 

18 5 4 9 26 
18 3 8 7 16 
18 4 5 9 1 

classifica 

17 10 6 1 21 

17 10 3 4 21 

18 8 7 3 1S 


La classifica 


12 27 

19 26 

25 24 
12 22 
22 22 
18 20 
18 20 
25 19 
33 18 
24 17 
27 16 

23 15 
37 15 

20 14 

24 14 
29 13 
29 13 
32 9 


15 27 

12 23 

25 22 
20 22 
14 21 

13 21 

16 21 
18 20 
19 19 
17 18 
19 16 
28 16 

26 16 
25 16 
25 14 
21 14 
30 14 
28 12 
24 12 
30 12 


13 24 . v: 

11 23 ‘ 

13 23 LI’ 
16 20 

18 20 

14 19 -7 

8 18 

18 i8 : ^ 

12 18 
18 18 

14 16 ; ' 

26 16 
14 14 ,-jTà 
Il 14 
tt 14 
*4 14 •.U 

19 14 V 

*0 13 : 


10 26 
11'23 
11 23 

14 22 

15 19 
22 18 
14 17 

16 17 
16 17 
23 16 
16 16 
23 15 

20 15 

22 14 

21 13 
25 12 

23 12 
18 li 


Potenza 

Troni 

Salerai!. 

Trapani 

Pescara 

Reggina 

Akragas 

Ascoli 

Marsala 

Taranto 

Crotone 

Siracusa 

Lecce 

L’Aqnila 

Bisceglie 

Tevere 

Avellino 

Cbieti 


8 2 24 I 24 
8 3 22 19 22 

8 3 14 8 22 

9 2 19 9 21 

3 5 18 19 21 
10 2 14 9 29 

6 5 17 13 2* 
6 5 18 2* 18 

5 7 16 15 17 
9 5 12 13 17 
9,5 9 15 17 

6 6 17 14 16 
8 6 12 16 16 
9 5 12 15 15 

4 8 16 21 14 
6 8 18 33 14 
» io zd iS il 

5 8 II 36 9 


24 :,-v. 

22 - 
22 


11 È**- 

17 : • « 

SI? 

sa 

14 


totip 


1. CORSA: 


2. CORSA: 


3. CORSA: 


4. CORSA: 


5. CORSA: 


& CORSA: 


1) Hanest Bay x 

2) Honstan 2 

1) Villa D’Eala 3 

2) Caseina x 

1) Raal 3 

3) Baiala 1 

1) Aiace 1 

2) A inalba 3 

1) Gudar f 

2) Sabbloncelle n 

1) Banda I 

2) Mastafk x 


’ La qaats 

mila 721; 
60.600; ai 


: al « 12», lire 961 ■.< 
agli «11», lira -v- 
• 10», lire 6,532.-;,! 
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l’Unità - sport 

I gallorossi dopo il pareggio di Fuorigrotta 


gennaio 


i'.ì-, 


fipy 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 


« 
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r>^ 

D 




ici 


h -1>. -■'/•.• 


y. *• '. 


\ ■ - 

■ « /' • ^ ■ 


FOTSxH 





ri 




m 




. i 

» 


per i laziali 


Dalla nostra redazione 


■ Pacche sulle spalle, risate, 

felicità: era da tempo che ne- 
gli spogliatoi della Lazio non 
, .. . tirala un’aria simile. Era aa 

> ■ *.. ... ... • .1 , . quando il Verona, corsaro di 

'• -, " r ; r “ -■•■ \ V Facchini era piombato sul- 

della Roma: Tutti ne hanno squadra avrebbe saputo capo- l’Olimpico a razziare entrambi 
parlato bene, in pàrticolar ; mo- volgere questa partita... i punti; la stessa successiva vi t- 

do Mistone, impressionato dai- — Ma il merito lei a chi lo torio sul Capitari non era cer-i 
la potenza di Orlando L 0 stes- attribuisce? io semita a rasserenare l’am- 


NAPOLI 20 ao wl,sl °ne, impressionato aai- — xvia n merito lei a chi lo torio sul Capitari non era cer- 
Bnst'iv» incmciarp In «anàr ,a potenza di Orlando. L 0 stes- attribuisce? io servita a rasserenare l'am- 

rin^mn unanersnna iuiS so Gatti - che P ure aveva il suo — Ai giocatori, perbacco, e bicnte. Ci semina proprio 1 af- 
mpntrp < 5 ^ nndnvn 9 vpUn Ili da fare a controllare Manfre- a chi altri? Ai giocatori e al fermazlone sul Bari, su Que- 
sSoelfftoi Dorchè da V bnn nlr* dini ’ non ha jiascosto che la pubblico. Ma dove la trova sto temutissimo e ben forte 
*« «‘inii’iifpn in inhhrnci sua preoccupazione maggiore una carica agonistica cosi for- Bari che sinora atieua perso in 

’ èrà rappresentata dalle fughe te in altre squadre? trasferta solo a Messina, per 

vamonte s° “cSSla testa', jL^apmesi t* rilijS'SJJ h ' Un Tf,"’ •»">«?«»■“<>,• <*• '“XllSore”e™'8°ocato.l si 

ed’era^lnvece KK£ 'S SSh'cTS LEE tace". %SS£2& P- 

SuenUssfmaesoTessióS per do sul loro conto ’ sembravano - Se dobbiamo valutare il si- l ’» n °e ^ L elo 

quentissima espressione per f e p c j jj sentirselo dire anche snificatn di nuest-i mriita dii rigenti si profondevano in elo- 

mS SrffiStS P*“ non sentirli'di re'!’ chel a fa nif c C al!ca d a^oSis t t a ic P a a ^elpretsa f* ' ^stataZnrL 

dn* VnHl li IvPvann Roma sta andando male per dalle due squadre, il risultato Iat „ eu L C ,^ ?lì"’hì J jS n « 


WÈÈW: 


da tutti quelli che vi avevano 
assistito. 


colpa loro, 
somma, ai 


Un po’ polemici, in. è giusto. Ma se dobbiamo alte¬ 


rna cosa che ha detto Juan 
Carlos Lorenzo... » E’ stato tut- 






tt , . . Stimma, anche se tanto, tanto nord a un giudizio più equisi- Hi nurstì bravissimi 

Un commento che voleva e- felici. È lo stesso discorso vale tamente tecnico, allora la vit- 0 u* ^aooiunto subito 

spnmere meraviglia e sorpre- anche_per Cudicini il quale ha toria'spettava alla Roma. Mi Znn indicando Bizzarri ™Ro° 

SJ5T*&5SS r&SSSS:-, no " cl s \ t i u “)- .. ì»aSSSSS?X«?«*Si 

rahué Attila Sallustio che era ' — Ho P rc ?° due ^oal su al- Eppure qualche dubbio c’e: stanano ancora rivestendosi, 
nrnnrin l ìì all’ineresso" deeli trettan . t5 calc i di rigore, un.al- i’ha lasciato intendere qualche ~ Hanno voluto la vittoria — 
snneliatoi 'aveva ounleosa d tro sU un tlro òh e manco ho giocatore della Roma, attra- ha proseguito Lorenzo — han- 
Snwflifn nello seuardo- e riunì avuto 11 tempo di vedere, spe- verso il suo rammarico: . Non no lottato a denti stretti per 
ònln di insolito 8 doveva avver rJar o ch e non mi si voglia può continuare cosi, non c pos- strapparla. Mi sono sembrati 
tfre anche « denS. f^se S attribuire qualche responsabi- -sibìle passare in vantaggio di tante furie scatenate: quel 

•*-V aneli K 1 a entro *• se IICJII CJ mg anch6 stavolta ritiri OAQle o HAI m rnrtrti n»-n lo Da>*<«amì Ani hn iirmntn unn 


sfrinee'reH Ornano 1 p'er^esDlo^ Interessante il parere di Partita. E* già la quinta volta altra nostra vittoria... > •E i 

dere entusiasticamenFe: —Non Certe cose possono ^ e „ s s ^? da : ntnndi deve es- baresi ?- Si i Pugliesi sono 


due goals e poi pareggiare la Rozzoni, poi... ha firmato una 



badate ai risultato, è stata una 
grande partita, bella, bellissi¬ 
ma entusiastica e della corni¬ 
ce di tifo che l’ha circondata. 


accadere solo a Napoli... . . < 
— In che senso? 

— E mi dica.; lei, quale altra 



• .1 > 

• v v 

1 *v : . 

>.<■ : ' * ' T.i 


Jonsson 


Proficuo allenamento 



NAPOLI - ROMA 3*3 — Pontel sventa con una pronta parata un insidioso tiro 


Nel « clou •> del Torneo UISP (5-2) 


#• 

S I 


La Nuova 


nettamente 


| / ♦ : 

Giardinetti sempre in testa - In crisi l'Appia 


L’odierna giornata del Cam- 
j . pionato dilettanti aveva in Nuo_ 
va Rapida-Spartak Acilia l’in- 
1 contro di maggior richiamo. E 
diciamo subito che le aspetta¬ 
tive non sono andate deluse. Si 
è infatti assistito ad una con¬ 
tesa vivace sul piano agonistico 
-, e interessante anche sul piano 
tecnico. 


Alberone 7; Appla 6; Fatmont 5; 
Taurus 4; Nuova Dinamo 3; 
•Etrurla 2. *Una rinuncia. 

LE PARTITE 

Nuova Dinamo-Taurus 3-1 

D3NAMO: Bertoldi, Bartolot- 


‘ Ed • è andato via di corsa, 
forse a stringere altre mani, 
a ripetere le stesse cose. Più 
compassato, invece, il presi¬ 
dente della Roma, Marini Det- 
tina. e quindi più facilmente 
preda dei giornalisti. 

- — Sono contento di come ha 
giocato la Roma — egli ha det¬ 
to — non troppo soddisfatto in¬ 
vece per il risultato. Poteva¬ 
mo e dovevamo vincere, e a- 
vremmo vinto senz’altro se non 
ci avessero annullato quel goal 
di Jonsson che avrebbe por¬ 
tato la Roma in vantaggio per 
3 reti a 0. Su quel risultato la 
partita si sarebbe certamente 
chiusa. ! - 

Già, il goal dì Jonsson: un 
po’ la pietra dello scàndalo. 
Jonsson non ha dubbi: — lo 
non ho toccato nessuno.. Cor¬ 
revo in avanti e ho spinto là 
palla in rete prima che u por¬ 
tiere potesse toccarla». - - 
Pontel, dal canto suo. spie¬ 
ga: « Secondo me l’àrbitro ha 
fatto bene ad annullare quél 
goal, anche se altri probabil¬ 
mente avrebbero interpretato 
il regolamento in maniera di¬ 
versa. Ero 11, quasi con la pal¬ 
la in mano, quando è arrivato 
Jonsson e l’ha messa dentro, 
rovinandomi poi addosso.. Non 
mi pare che fosse un goal 
molto regolare ». 


in 


Mercoledì all’Olim¬ 
pico saranno alle 
prese con il Porto¬ 
gallo, por uno spa¬ 
reggio di « Coppa 
Europa » 


• ; '• Xj. 


vW-> xx'l 


La nazionale di calcio della] 


La Nuova Rapida, mettendo t®v”° sc 2"!* 

» § __ « nAitto _ai laoona» Saia i t A]iottH r Qucrclftt 

In mostra una tenuta atletica in- gaIa ,, Rughett , (AU cecilia). 

vidiabile. ha saputo imporsi in TAURUS: Cannone, Giannini, 
modo nettissimo, riuscendo a Dell’Ospedale, Mura. FJonchettl, 
tradurre in 5 reti una superiori- Balsamo, cannanté. De Lorentis. 
tà a tratti schiacciante. Lo Cosciotti. Andreoil, Coppòtelli 
Spartak dal canto suo può solo De Lorentis). 

rammaricarsi di non essere po- MA , R £,* T ,? R ! : V*", 1 P^* mo tcn !" 

Nel U secondo tempo i\ 

migliore formazione (presenta jj cosciotti (rigore).' . 
va molte riserve) ma nulla può ■ 

rimproverarsi per la sonante 

sconfìtta. Ha infatti trovalo Nuova Rapida 5 

sulla sua strada una avversaria r • 

oggi troppo superiore, contro Snarlulr Arili» ? 

la quale a nulla poteva la sola opariaR nenia e. 

arma delia volontà. - 


Nel secondo tempo ni l* Guer- mi pare che fosse un goal © 1 ■ ■ 

vorinl, al 22’ Bracci, M Fa- ! molto regoiare ». ■ fegglO di « COppO 

Vitinia-Dalmata 2-1 P&SQoIq Europa » 

dalmata: Miniscalco, Nobi- Pesaola, manco a dirlo, è 
11 A., Proietti, Clrilll JB., Tlnoz- del parere di Pontel, anche se La nazionale di calcio della 
zi R.. Falbra, di vico u., Co- rireferisce evitare il discorso Bulgaria, chg mercoledì allo 

Usanti, Turioli, Nobili F.. ci- arffomento ed evita- stadio Olimpico dovrà affron¬ 
ti L. (All. Pietrucci). su questo argornenmed^ e vita ^ ^ PoTtogallo „ d . 

VITINIA: Fubelll, Gambonl. „« ainHi»lì> inlle all della io partita ’ di spareggio della 

Tintarl III, Vaientini, Cannatei- dono un giudizio sulle ali della ^ C£ ^, p0 Europa », si è allena¬ 
li, Miechiotti. Romani. TinUri i, Roma e sui comportamento cnmnn 

Venturini, Tintarl U, De santis dei terzini del Napoli. Eviden- £ 

<All. Cambrì.„tt. temente vuole evitare polemt- } cò,elJr r o 

& is.vffjpfirrs |“v s« ià Jk- - -Si’itrs 

» “ ÌS "“’- . - prova probante per i M «ri 






Nuova Rapida 5 
Spartak Acilia 2 


i . Con questo importantissimo F^.^àlmUUno.' Argin"" ol 
successo la Rapida ha prosegui- rK i, Pieroni. Mulè, Guerreschi, 
•• to la propria marcia di avvici- nao, Costantino (All. Restante). 

namento al Giardinetti, e si NUOVA RAPIDA: Benlnl, Ba- 
i=- ? trova ora a soli due punti dalla dii. Negro. Tornaseli!. Rotando. 

eannlida Belli, Di Romano, Bracci. SUio- 

.' ho la. Favorini. Miei! (All. Farina). 

'• Quest ultima ha intanto mca. marcatori: nei primo tem- 
- - merato ien una nuova vittoria. po al l8 staioia. ai 35* Mulè. 
c y a spese di quel Reai Lazio, ap- 
parso nelle ultime domeniche in 
; netta ripresa, ma che vede, do- " 

IL- po questa battuta d’arresto. 

I Pv. compromesse le ultime sneran- r\ » L. *• ■ I 

X ze di successo finale. Fra le ^Q| TUaDySTI 061 
I prime si è anche mantenuto il w # 

V'' Pirampepe Vitinia. che ha ieri : “ 

V/-_ avuto ragione, sia pure con fa- 
X tica. deirirriducibile e temibilo 
X Dalmata, anch'essa tagliata or- V 

mai fuori nella lotta per il ti- m VtAMJI 

-- Dalle prime posizioni è in- MmmM II MMnnVlJ 
vece sparita l'Appia. Tormenta. 

> - ta da ima lunga e grave crisi, 
rat,- la compagine di Bruno ha ieri 

iX; toccato ’ il fondo, costretta a «- 

scendere in campo in soli nove a 

uomini! E buon per lei che i ||f JlffA 

cugini dell’Alberone Tion siano ff NlfBI J 

fi.;; stati capaci di sfruttare in pie- 66 666666 I 

£>‘. no questo vantaggio, altrimenti 
II - passivo delle reti avrebbe 
raggiunto chissà quale cifra. 


Dai rugbysti del Milano (8-8) 


Proietti P., Ippotiti. Buffoni, 
Proietti 3., Soidano, Marra G„ 
Marra A.. Zorzin, Sorci, D’A¬ 
lessio (All. Nebbiai). 
MARCATORI: nel primo tem- 


” “ > V , ' ; ^ ^ % che hanno cercato del S di 

Giardinettl-Real Lazio 4-1 non’ha'e^tfto invece ?peti^ curore * collegamenti e di ade- 
: r •- ...••• - non n ae vit a to, 1 n v e c e, « p eu s- guarsi a j/ 0 S f a jo del terreno 

REAL: Sorgla, Lombardi. Cai- l^nartlf» è stata dramma I pesante) che non sarà molto 
din. Sindici. Migliorelll, corini. #! _ dissimile da quello sul quale 

Ferrera, piiotti. Grazia, Ga- tica. Non tanto sul 2 a 0, quan- giocheranno mercoledì (e non 

b GIARDINETTI -^'cóncoteiVi ^ ^ ? 4 * l 4 Na P o1 * ha mo * accenna a spiovere). Tuttavia 
ProiAu pI lppoliti Blfrónl: strato tutta intera la sua forza J2 belle reti (di cui sette se _ 
Proietti S., soidano. Marra G„ s Hf c ? m I ,at * 1 * gnate nel primo tempo) han- 

Marra A., zorzin, sorci, D’A- Vita, là volontà che, m fondo no dimostrato la nifalità dei 
-, . e, l’arma alla quale deve sem- giocatori bian chi che si sono 

zorzin ?riJSr.?°ai ?r pre far f ncorS °- Q V' ndl ’ i u U° moiri con disinvoltura e to¬ 
po al 1# Zorzin (rigore), al z* sommato, sono contento della nr nftutto ran continuità II 
Grazia; nel secondo tempo al nrnv _ del i a «Tundra prottufco con continuila, il 

1 S* D’Alessio, 22’ sorci, 34 Mar- P r< ?V a «eua squac .a 4-2-4 non molto ortodosso da 

ra A. » Ma dicevano delle due ali foro praticato si è ripelato ef- 

. ~ •- flcace nelle semplici triangola- 

_—:_;_:__ zioni e per i lunghi e precisi 

• lanci di Kovachev, il regista 

_ . . • di ’ centro-campo, che hanno 

Mllnnn l R.R1 . . ‘ permesso alle ali, soprattutto a 

flvlIlUllw . Die v e- De.barski. di mettersi 

- ■ . ' ‘' in buona i evidenza. Sulla di- 

v fesa scarsamente impegnata. 

--- - --— - — - —'-- • —-- possiamo dire ben poco, ma in 

^ 0 a tutti si è palesata la ottima 

preparazione tecnica e atletica. 

^6 WmW mmammmmmmmmmumw^m^^ - 11 mezzodestro jakimov, sof- 

666 6 8666666666666^6 66 ferente per uno stiramento mu. 

6666 . 66 • - scolare non giocherà contro i 

portoghesi, mentre scenderà 
- ’ sicuramente in campo Diev 

a - che ieri è uscito dolorante da 

9 • _6_ 66 m 9 • uno scontro, al .36’ della ripre- 

tunuti dolio noe «ssy™ 

■ *i *. -- v.V- - - Ha guidato i bulgari Valle- 

naxore ungherese Volentik pre- 


La Roma si fa raggiungere 

.»,»*. ‘ . i >. 

a due minuti dalla fine 


l rn Mmnnmweii» ROMA: PciTini; Lodi, Occhio-.altri due punti per la sua squa-.chionl è sopra l’ovale e l’arbì- stato, olla nazionale bianca per 

LI auguriamo comunque cne n , ,o. rr .n,- . a »*ad m-- One! tam— i nortsre litro non h» a rnnuaiuiarpIt^t,- r, ipfi3_ ;» QV.nl— non -; ^ 


la socieià esca presto da questal Mazzocchi;’ Tubaro, ’ Montese, IbiancorossI in parità 


crisi, ritornando di nuovo 


Alese; Speziai!. Stilo; Celleno. 


:■ quei successi degni di una com. I di Santo, Ciarla. 


pagine campione d Italia. Salu- MILANO: Pantani; Masna- ianesi sono stati più volte ap- ma sbagliano negli attimi de- xe confermerà quella schiera¬ 
ci:- tiamo infine il primo successo ghetti. Soro, Galletto, Mosconi piauditi per l’ottima impostazìo- risivi. Al 60*, al 65' s’awicìnano , , -, r j4, n 

fe.’ stagionale della matricola Nuo- I: Slmpion, Pantl; Mosconi II, ne tecnica mentre gli «all bla- ailavmeta, poi a) 72’ è Perrinl * , . * Y . .. 

fM' va Djnamo. che vede così ripa- Mnser, Paladini; pancaro, Sae- cks » s| sono battati nella lot- che sbaglia bersaglio con un cal- PO Che e la seguente, jossiiov 

sK’gatl i propri sforzi. cani; Vlrga. Mazza. Zaninl. ta con il ben noto ardore. II ciò piazzato da posizione buona dvanov). Mctodiev, Voutzov 

Trti'-. » akl 1 ^ __ _ _ _ a*_ j, _ l- _i_-, ni Hi moi>i tVotenì- vrhirhpn ( Dimnn) 


biancorossl in parità. la meta. . - - - • potuto pronunciare sullo schie¬ 

ne due formazioni si sono date Gii ospiti, sempre spìnti ’ da Tomento della squadra per mer. 
battaglia senza risparmio; i mi r simpson. si fanno sotto Bene, coledl ma che quasi certamen- 


ghetti. Soro, Galletto, Mosconi plauditi per 1 ottima impostazìo- cisivi. Al 60, al 65 s avvicinano . , , _ r ; ' - 

I: Slmpion. Pantl; Moiconi II. ne tecnica mentre gli «ali bla- illa v meta, poi ai 72’ è Per ri ni “ T 1 ifn, 


Corrado Carcano 


RISULTATI 
III Cat. Dilettanti 
IX Giornata 


i. oimpjon, rami; moiconi li, ne tecnica mentre «su « aii ma* alia vnieia, pei «i c rmuu A , » nfff f rt _ 

Mnser, Paladini; pancaro, Sac- cks» sj sono battati nella lot- chesbaglia bersaglio con .un cal- P° f "' oss */ ot ’ 

cani; Vlrga. Mazza, Zanini. ta con il ben noto ardore. II ciò piazzato da posizione buona, dvanov); Metoaiev, Voutzov 

• ARBITRO: Picca di Nauoli «quindici» di casa ha però por- Ed ecco al 78’ l’azione di meta (ZetCP); Velitchev, (Dimov), 

u . Bf , TnB1 . ., so Longari verso la metà dei milanese: Mosconi I serve Sim- Dimitrov, Kovachev: Diev (Ja - 

IMI- si mli, 1 /inr.rt primi 40’ mentre Tubaro si è pson U quale si beve un paio fcimonL Abajeu. : Asparouchov 

"mira d« Perrinb irmrti faUo al 45’ per un bi- di avversari e ridà a Mosconi f Vasilfep). Jliev, Debarski. 1 

«RiewSJ*siicelo col suo capitano Perrinl. che l’ha seguito. Lameta è fat- , fr „ nnrr „ tt , si inAìrnnn , 


Occhioni (R); 78’ meta Mosco¬ 
ni I (M) trasformata da Fanti. 


succo coi suo capuano remn.. nomi tra parentesi indicano i 

d f romani si^buManÒ ra e ca,c ^ a L’ovale sfiora il Giocatori che sono subentrali 
Parti ai 4,1 romani si buttano ... O r<nn^ n -l ai ««lln r?nr«n Hnnn rirfn 2/1* di 


n.d.a.a.; Nuova DJnamo - *Tau- 
rus 3-1; rip. FatmonL 

U CLASSIFICA 


ma si * fatta beffare avanti e ni I’ sfniuànd'o la paT P/ ,0 in 0 ^f ,e rne e t d „‘ SAiS/llìf deciso di non far partire il gio.Per 1 

alo di minuti dal ter- «a vinta in una mischia Longari rUTiunto V£l°’l ' calore David, rimasto infortii- «« < 

andò giocaic.ri z pub- «ssei» «eochi «in» avversari con ParcSS'c raggiunto. lare Jassìfov è andato a di- nato durante la partita Venezia- vano - 


S,-,»;.- !» /t- . La Roma si è fatta beffare avanti e al 9’ sfruttando la pal- 

È&'-V . IA Urornata ad un paio di minuti dal ter- !a vinta in una mischia Longari 

m : C' Alberane-Appi* 2-1; Nuova- mine quando giocatori « pub- Issri» «errhl due avversari con 
Rapida-9 Acilia 5-2; Vlt'nia - blico erano convinti che li una finta indovinata e depone 
raL-v Dalmata 2-1; Giardlnettl-»Rral match fosse già archiviato, e in meta Perrinl trasforma SI 
Lazio 4-1; A Fide.ie-Etmria naturalmente con la vittoria del fa intanto luce - Simpson, uno 
S=à£ n .d.*.a.; Nuova DJnamo . »Tau- padroni di casa. ET stato Simp- spettacolo a sé. ma i suol col- 
rus 3-1; rip Fatmont, son, l'inglese tutto fantasia dei leghi non gli danno l'aiuto ne- 

■j £/ 1 • ’ * rugby italiano, a dribblare gli cessarlo. Al 49* un calcio a sc- 

t 'i-.- ■ a fi iCCIFIfi ostacoli cd a mettere tra le guire di Lodi pone le premesse 

■>' bràccia di Mosconi I un palio- della meta di Occhioni: l difen- 

Giardfnetti 11; Nuova Rapida ne prezioso, da meta. E Panti, sori milanesi fanno a gara nc- 
’X’ ll; Spartak Acilia 12; Pirampr- l'uomo che sbaglia le cose più gli. sbagli e la palla arriva in 
wb:. *e Vitinia 12; Real Inizio 9; facili, ha Infilato per due dita, arca di meta. C'è ehi dirà che 


serri qualcosa che non va ». sfati molto in gamba — ha ri¬ 
sposto deciso l'allenatore bian- 
Michele Muro co-azzurro —«•- veramente un 
forte complesso... Hanno quel 
giovane mediano... come si 
--rr—:-— chiama?... ah Buccione appun¬ 
to. che è veramente fortis¬ 
simo*. 

- E cosi via. anche le dichia- 
, . razioni degli - atleti bianco-az- 

' ' zurri erano sullo stesso tono. 

« Abbiamo lottato fino all’ul- 
A lima energia per vincere * ha 

m detto ‘ Garbuglia, prima di di- 

.. re che si ritrova bene anche 

H ■ ■ • ■ ■ come stopper; - bravi questi 

^6 baresi, bravissimo quel Buc- 

ciane, ma noi siamo stati mi- 
. gliori. Non abbiamo rubato 

nulla *,' hanno affermato Go- 
vemdto e per gli altri in coro. 
Capitan Bizzarri e Rozzoni 
^ a hanno accennato anche al goal, 

r^6 W ■ w alle contestazioni dei * gallet- 

I ■ ^ ti *: - L’azione nostra è stata 

L 6 regolarissima... è stato Pandra 

che ha- travolto - involontaria¬ 
mente. il suo portiere ». 

I due non sapevano natural- 
. . ^ ' mente ehe proprio nello stes- 

A ™ so moménto, ...nello r stanzone 

•4—V accanìttPàmk *stffba’ spergii£ 

) LI 

spondéhdó il terzino barese ~ 

’ 5 ' ' non /è vero..nulla. Domenica 

scorsa, 'hanno detto- che un 
mio errori-ha favorito là, vit¬ 
toria idei Messina; oggi vpglipi 
no addebitarmi questa nuova 
sconfìtta. £’ proprio una per¬ 
secuzione... Non è vero nienti *■ 
Ma nessuno ha dato retta al¬ 
lo sfogo di Panara. L’àtmòsfe- 
ra era tesa e i - galletti con¬ 
vinti che la laro bella preifnzto- 
ne meritava il ' premio di .. al¬ 
meno uh pareggio, erano im¬ 
musoniti,■ * Abbiamo perso *cò- 
mm me a Messina, con un goal in 

• Hi» mischia: è proprio jella *. ha 

Pii©* <}. mugugnato Mazzoni: * Sono 

' . X stato colpito da un laziale — ha 
àjjjjSW < : aggiunto il portiere » Ghizzar- 

(6^, V f ’ 1^1 — di guardate qua... con i tac- 

■ chetti mi ha rovinato il brac- 

m m . ' <*!%,, ì ciò*. * Non voglio dir nulla — 

, ; | ha concluso Magni, l'allenato- 

W re — soprattutto sull’arbitro. 

IH Don rei dire cose spiacevoli...*. 

Cicogna, l’espulso, stava so- 
H lo soletto in un angolo; poco 

m prima, il suo allenatore lo 

aveva ripreso duramente: * Lei 
e un P r ofessionista — gli ave- 
va detto — cd in campo non 
■ pv V • ? iH deve dimenticarlo mai. Invece 
non lo ha fatto e si è lasciato 
- M f m m buttare fuori 17 minuti prima 
- della fine dell’incontro. In qìic- 

sto biodo, ci ha condannati al- 
€ ^ ~6 , la sconfitta...*. Cicogna, o il co¬ 

ti. C. 


Sul Pesaro (63-61) 

Fatico 
. la Lazio . 

LAZIO; Coccloni (11). Roc¬ 
chi (29). Donati (6). Cannone 
(7), B e mabei (2). Marzi (6), 
Di Stefano (2). Loschi, Scar- 
patl. 

PESARO: Ferri (16), Df Tom¬ 
maso (7), Marchionnetti (15), 
Paolinl (17). Pulln (3). Gemi- 
nlani (3). Stefanini, Scrocco, 
FilippetU. Fabl. 

ARBITRI: Del Negro e Bian¬ 
chi. ... • , , . 

Vittoria strappata con i denti 
quella della Lazio contro 11 Pe- 
_ * saro 163-61). Una vittoria giun- 

Due componenti là nano- ta ai termine di un incontro ve¬ 
nale bulgara: Metodiev (in loctesimo in cui non sono man. 
nitrii) » lliev cat i 1 co, P* dl scena e le belle 

piedi; e mev azioni. E* stata senz’altro una bel. 

, la partita, al termine, purtroppo. 

' _ __ sono accaduti degli episodi spia. 

cevoli. Alcuni esagitati tifosi 
hanno insultato gii atleti pesa¬ 
li « « • | resi, che hanno logicamente rea- 

' ■VlllOn 6ito.^ torTlJamo a n a p art i ta n 

a Pesaro ha messo in mostra un 

a lctrinni 11 gioco brillantissimo; le - azioni 

Ibiunuui erano tutte basate su schemi stu- 

• ' diati, con Marchionetti e Pao- 

«fe «■ lini registi. Erano veramente bel- 

' senza ’ DOVICI ,c az ' or, f del rossi di Fava: 
■ ****""^. ^ il pallone viaggiava con una ra- 

. pidità fantastica da un atleta al- 
WVF 7 TA on ’ l’altro mentre la difesa laziale 
r .. . ^ i sembrava, quasi, assente. E in- 

I dirigenti del Milan ; hanno fatti la Lazio ha dovuto giocare, 
leciso di non far partire il gio. iPc* buona parte della partita, 
atore David, rimasto infortu- con du ® pivot, che si ostacola- 
jato durante la partita Venezia- fl> a e "ST,,^ c, Y, a a n ° a tf ^ ro i ; 


- : 





LAZIO-BARJ 1-0 — Rozzoni, in ginocchio, ha tirato c 
la palla sta insaccandosi. E’ la sconfitta per II Bari 


M.iv* . - : l ~. 

. j» .♦ '* - J .•••/♦». 
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La serie B 




n 

’u 1 


èssi 


a Cosenza 



Il Milan 
a Istanbul 


senza 


VENEZIA. 20 


pi. S. 


I risaltati 


•e viti 

AtMHo 


Vitinia 12; Rral Inizio 9; facili, ha Infi 
(Ho Fldene •; Dalmata 7; (trasformando, 


guadagnando! Galletto ha annullato, ma Oc-| neve). 


Roma-Milano l-g 
Partcnopc-Aquila 3-6 
Trevlio-Parma (rinviata per 


fendete • Iq porte dcoli alièno* «*•. , , , vere una posizione sia sotto II 

tort Milan. insieme con i compagni proprio canestro che quello av- 

1 *■ .. ■ L, P er ^ a trasferta di IstambuL versarlo 

Hanno zegvato le refi: Diev David rientrerà invece a Mila- . ’ 

f3). Maggi (autorete), Blév ( 2 ), nQ domattina in treno assieme I ntvltntl 

mn^ r hrtn k, f(onnrh^n a {f , Vnrificn' à DeI Vccc hio. Benitez e For- Knorr-Ex Mass. 83-42; Ignis- 
?» .nmflrtrt «In» ' tunato. Gli ultimi tre giocatori, Livorno 81-42; Part'enope-St. 
ìid q rolirnlo II romano Mene* _% j n Azzurra 73*47: ? Fctrirci-sim- 

galli. PnnJcmhri 1 m^lh.l li-31; Fonte”* vl.ri- 

l* novembre, non possono. In- ij.io.»-,-» 


. m .g»,.|fattl, partèripare .alle partite 
©• Ideila Coppa dei 'campioni. 


mentita! 76-81; Fonte Levlssl- 
ma-BIrlla 73-70; Lazlo-Pesaro 
63-61; Trevlso-Prealpl 72-85. - 


Giornata nel complesso tran¬ 
quilla la 18 a del girone di an¬ 
data della serie B. La capolista 
Messina è passata indenne an¬ 
che sul difficile campo del Co¬ 
senza ed anche se il Brescia vin¬ 
citore di stretta misura della 
Triestina, ha rosicchiato un pun¬ 
to, i prioritari, grazie alle quattro 
lunghezze di vantaggio, possono 
guardare con tranquillità il fu¬ 
turo. Foggia e Padova, che oc¬ 
cupano il terzo posto a quota 22. 
hanno conquistato due preziosi 
punti in trasferta. I pugliesi a 
Sanbenedetto. i veneti a Busto 
Arsizio. Continua la regolare 
marcia del Verona che ieri ha 
superato di misura la Lucchese, 
mentre la Lazio ha faticato ad 
avere ragione di un vivace quan¬ 
to sfortunato Bari, incamerando 
due punti che potrebbero rive¬ 
larsi determinanti ai fini della 
lotta per il ritorno nella prima 
serie in quanto strappati ad una 
diretta rivale. 

Nei bassifondi situazione quan¬ 
to mai fluida; i distacchi sono 
ancora lievi sicché è del tutto 
prematuro azzardare pronostici 
A reggere il simbolo del primato 
alla rovescia sono ora in tre (a 
quota 12) Triestina, Lucchese e 
Sanbenedettese. 

Cagliari-*$. Monza 3-1 

S. MONZA: Rigamontl; Bacie, 
Gianrsello: Ferri. Ghlonl, Ste¬ 
fanini; Gotti, Compagnoll. Tra¬ 
spedini, Ferrarlo. Baruffi. 

CAGLIARI; Colombo: Martl- 
radonna, Tiddia; Mazzocchi, 
Vescovi, Longo; Torriglla. San- 
ton. Ronconi. Vani. Morelli. 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

RETI: al 4f Martiradonna su 
rigore. Nella ripresa al 32’ Tor¬ 
riglla; ai 34’ Morelli: a! 42’ 
Compagnoll su rigore. 

Pro Patria-Padova 1-1 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 
deo. Colombo; Lombardi, 81- 
gnorelll, Rimoidi; De Bernardi, 
Calioni. Muzzio. Regalia. Al¬ 
bini. 

PADOVA: Pini; Cervato 2-, 
Seagneilato; Rogora, Grevi, 
Barbolini; Zerlin. Mazzanti. 
Koeibt. Allenti. Morosi. 

ARBITRO: De Rebbio. 

MARCATORI: autorete di 

Grevi al 22'. Mazzanti al 3' del¬ 
la ripresa. 

Alessan.-Catanzaro 3-1 

' ALESSANDRIA: Nobili: Me- 
lldeo, Giacomazzi; Migllavacca. 
Bassi, Schlavoni; Taccola. Ol- 
dani. Gambarinl, Soncini. Bel¬ 
lini. 

CATANZARO: Innocenti; Mi¬ 
celi. Raise; Bagnoli. Blgagnoll, 
Mecozzi; Vani ni. Maccacaro, 
Zavagllo. Sardei, Ghersetlch. 

ARBITRO: Angonese dl Me¬ 
stre 

■ MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, Zavagllo aU’8*, Bagnoli (au¬ 
torete) a) 38’; nella ripresa, Ol- 
danl al 2T, Gambarinl al 85*. 


Sanbened.-Foggia 0-0 

SANBENEDETTESE: Amati; 
Volpi. Rufflnonl; Necchl, Napo¬ 
leoni, Pagani; Raimondi. Gra- 
besu. Beni. Buraccbl, Merio. 
FOGGIA: «altarini; Bertuo- 

10, Corradi; Ghedini, Rinaldi, 
Bortolottl; Oltremari, Gambi- . . 
no. Nocera. Lazzotti. Patino. 

ARBITRO: Sig. Politeaneo dl 
Cuneo. 

Corno-Udinese 0-0 

COMO: Geotti; Sessi, Longo¬ 
ni; Derlin. Manzoni. Invemlz- 
zi; Carminati, Sartore. Morelli, 
Ponzoni. Costa. 

UDINESE: Zoff; Barelli, Se¬ 
gato; Beretta, Tagliavini. Ca- 
I rosi: Novali. Andersson, Sel- 
mosson, Manganotto, Pinti. - 
ARBITRO: Sabini di Ravenna 

Lecco-Parma , 3-2 

PARMA: Uccelli; Polli. SII- 
vagna; Neri. Versoiatto. Sassi; 
Corradi, Brigo, Uzzeechlnl, 
Bruschettinl. Meregalll. 

LECCO: Alfieri: Veglianetti, 
Caroli; Galbiati. lacchi. Da¬ 
zioni; Bagatti. Marinai, Cap¬ 
pella ro. Lindskog. Sala. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: nel secondo 
tempo al 5’ Bagattl. al 29* Ca¬ 
roli, al 26’ Cappella ro. al 34’ 
Brigo, al 44” Uzzeechlnl. 

NOTE: al 2C della ripresa è 
stato espulso Polli per protette. 

Cosenza-Messina, 0-0 

COSENZA: Raverà; Fontana. 
Baston; Ippolitl, Federici, Thrr- 
mes; Dalla Pietra. Marmiroll, 
Lenzl. Bracci. Brognoll. 

MESSINA: Rossi; Dotti, Stuc¬ 
chi; Radaci)!. GhelB, Land ri; 
Calzolari Pascetti. Cationi. Ca¬ 
nuti. Brambilla. 

ARBITRO: De Marchi dl Por¬ 
denone. 

Brescia-Triestina 1-0 

BRESCIA: Bratto; Fumarmi- . 

11. Mangili; Di Bari, AsxfnI, 
Vasi ni; Recagno. Favalll. Ram- 
bone. Favini. Pagani. * 

TRIESTINA: Mezzi; Frtgeri, 
Vitali: Dallo, Merkora, Sadar; 
Potto. Trevlsan. Vit. Secchi, 
Mantovani. 

- ARBITRO: Monti dl Ancona. 

MARCATORE: Favalll al 38’ 
del primo tempo. 

Verona-Lucchese 1-0 

VERONA: Ciceri; Basilianl, 
Passetta: Pfrovano, Peretta, Ce- . 
ra; Golin. Savoia. Fantlsl, . 
Maloll. Clccoio 

■ LUCCHESE: Cassanl; Cambi, >’ 
Cappellino; Slcuranl, Fiaschi, . 
Clerici II; Ghiadnnl, Dordoni. 
Gratton. Castano, Clertóf I. 
ARBITRO: Ferrari dl Milano. 
MARCATORE: al 3 T FI rovino 
tu rigore. 


































